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Togliatti : Realizzare nella nuova situazione 
l’unità nolltica degli operai e del popolo 


Il cariitlerc clciralluale sviluppo economico - La classe operaia già investe con le 
sue Ione il potere monopolistico - La ribellione anticapitalistica dei giovani c la 
ioriiiazioiic della coscienza socialista - Perchè non siamo estranei al Centenario 


L’annuncio dato ieri a Coquilhatville 


MILANO, 7. — Utiiji. alle 
12.30 si è ciiiusa al Teatro 
Ambasciatori la li assem¬ 
blea nazionale dei comu¬ 
nisti delle fabbriche. Nel¬ 
la seduta conclusiva ha 
picho la parola il compa¬ 
iano Paimiro Toijliatti. 11 
compagno Gioia’io Amen¬ 
dola ha poi tratto le eon- 
clusioni ileU’ampio c viva¬ 
ce dibattito che ncr tie 
jtiorni ha temilo ilesta la 
attenzione di oltre 1100 de- 
lefiati operai di tutta Ita¬ 
lia sui temi che emergo¬ 
no dalla realtà del paese 
c che ponsono il problema 
di Un allarpamento e di 
una intensificazione della 
lotta per la democrazia 
per l'aFJplicaziuiie della 
CostiUr/iono in Italia 
L'-Xsscmblc.i 'm (.luiiiili 


Firesenta sulla scena 

della vita nazionale, deb¬ 
bano F>i<'stare attenzione 
tutti coloro che voFiliano 
esFirimere un Ftiudizio giu¬ 
sto sulla situazione del no¬ 
stro Paese e sulle prosF^'t- 
live. 

La classe operaia italiana 
ha condotto, neF>li ultimi 
tempi, delle lotte economi¬ 
che c FJolitiche elio si si'uo 
intrecciate le ime con le 
altic e che hanno avuto un 
ampio rilievo nel iletcrnii- 
nare fili sviluppi di tutta 
la situazione tlcl nostro 
Paese La FJ^rte mifiliorc. 
Fiiii avanzata di questa 
classe o|ieraia comt>ic ofipi 
imo .sforzo fli ricerca, ili 
studio, di lotta e di aziono. 
Fier afTermarsi semtne fiìù 
(••■ me elemento dirieonte 



velli di competitività in-- 
ternazionale e può ciuindì 
presentarsi neH’arena del¬ 
la concorrenza internazio¬ 
nale con posizioni, se non 
scniFire di vantnpRio. per 

10 meno di FJ‘'*‘hà con le 
altre borghesie di struttu¬ 
ra storicamente più forte. 
Non dobbiamo chiudere gli 
occhi davanti a que.sto fat¬ 
to. perché da esso deriva¬ 
no stati d'animo, posizio¬ 
ni. processi che vanno aim- 
li/zati; derivano gran par¬ 
te degli clementi della lot¬ 
ta Fiolitica. quale s; svilup¬ 
pa oggi nel nostro paese. 

Però. doFio avoi ricoi- 
d.Tto questo fatto, non di¬ 
mentichiamo. anzi poniamo 
nella giusta luce un altro 
fatto: proFirio nel momen¬ 
to in cui e riuscita a rag¬ 
giungere cpiesto grado del 
proFirio sviltiF^F^o. e quindi 
.ad affermarsi sul piano in- 
ternazionnle. la borghesia 
italiana vede levarsi da¬ 
vanti a sé. qui in Italia. 

11 iJioprio antagonista .sto¬ 
rico, il proletariato indu¬ 
striale, con la propria or¬ 
ganizzazione sindacale e 
con le proprio organizza¬ 
zioni politiche, che pone 
rivendicazioni con lotte le 
quali tendono già in pai te 
a inve.s'tire le basi del po¬ 
tere della borghesia c.api- 
talisticn industriale. 

l.e lotte del recente pas- 
-sato si sono svolto in Fiàrte 
in settori di dife.sa imme¬ 
diata degli interessi, dei 
livelli di esistenza delle 


classi lavoratrici e, in pri¬ 
mo luogo, ilegli oFierai. Pe¬ 
rò tali lotte SI sono svolte 
in mode» da avere di.ianzi 
a se prospettive tali, lu'r 
cui esse tendono a ueiie- 
trarc nel catuFio stesso in 
CUI si esercita, m modo 
elementare, il potere del¬ 
la borghesia, nella f.ibhri- 
ca capitalistica; e tali lotte 
tendono pure. atliai’cM>o 
razione dei F><T<liti politi¬ 
ci della classe oFieiaia, a 
investire tutti i ptotPemi 
della vita nazionale L}ne- 
slo non avviene oggi in 
tutti i paesi deiroccideiite 
capitalistico, e io non in¬ 
tendo dilungarmi sugli ele¬ 
menti di indagine storica 
che spiegano perché ciò 
avviene, in Italia, in que¬ 
ste forme particolari 

La capacità critica 
del uoHtrn partito 
condizione per 
Pavanzata del mo¬ 
vimento operaio 

Due elementi, però, in¬ 
tendo sottolineare: c.s.si de¬ 
vono e vogliono costitniie 
Finnti di partenza delle no¬ 
stre considerazioni pviliti- 
che volte allo .scopo di ris¬ 
sare meglio gii obbiettivi 
del nostro lavoro quotidia¬ 
no c di più lunga prospet¬ 
tiva. 

Il primo elemento è In 
parte decisiva che la clas¬ 
se operaia ha avuto in lla- 


li.i nell.i creazione del rc- 
gtine democratico e rcFuib- 
Idicano attuale: .se non vi 
tos.-.ero state, prima la Rt'- 
sisteiiza. |)oi le lotte e 1 
sacrifitM dei miglitui com¬ 
battenti lit'lla cla.S'.e o|)e- 
r.ua. un regime denu^cra- 
tico e reFiubblicano. come 
quello che oggi abbiamo, 
non esisterebbe in Italia. 
.Avremmo qualcosa »li pn^ 
fondnmonle diverso. |)oi- 


Ciombe processato 
per aito tradimento 

I reali conteslatigli sono: assassinio di Lumumba, massacro dei Baluba# contraf¬ 
fazione di moneta# ribellione contro il governo centrale e furto di beni apparte¬ 
nenti alla Repubblica del Congo -1 contrasti fra gli imperialisti franco-belgi e USA 


COQITLIIATVILLF.. 1 — 


che snF>|)iamo beni-:-:imo /•." stalo amiiinciato iiUìnal- 
i)Uali sono gli orient unenti mente che Cinmhe cernì |»ro- 
t>olitici di fondo delle elas- ce.s.viifo per allo traihmcato 
SI dil igenti privilecmte ilei dulie uiilortfii conpolesi tir 
no'.tio Fiaesc. l.cnpohicitle. I.'annnncin e 

Il secondo ‘elemento stato dolo (iiiesta mattiaa a 
che dubbiamo siUtoliiuvi- ('(uptilhatcìlle dal miiti.-Uro 
le. senza tema che ci .ic- deph Esteri del uovcrnn di 
disino di mancare di ino- 1\asavuUii, Jiistin ÌInmUoko. 
ilestia. è In F^arte decisiv.i 
che il nostro Finitilo ha. 
all.T testa della classe l'iie- 




pre.seufe anche Alobiifij. 

lìomhokn ha dichiaralo. 
«/ reufi coMfesfufI a ('iomlic! 


r.iia; F'-irte tiecisiva F*er ‘‘lò j.s'oim j sepnenti: 


che riguarda l'oi g.uii//.i- 
/.ione, l’orienlamento e la 
guida Fiolitica ilella cl.isse 
o|n*raia. Naturalmente, eio 
ilei iva dal fatto che abbia¬ 
mo sainito elaborare, e ci 
Sforziamo di apFilicare. ima 
stiategia e una tattica F»ro- 


1 1 nrri.-'ionc di ilctiuinti 
nolitici, e in particolare def- 
fe.r primo miiii.sfro Eatricc 
/.tiniiimha <* l.umnmha — 
ha sottolineato u questo pun¬ 
to Hnmhoko — aurehhe do- 
riitn essere firnees.sato e con¬ 
dannato jier i delitti da Ini 



Ictaria. tlerivnle dai prin- ‘'omme.s.si. niu Ir niifordù ilei 
cÌF)i della nostra dottrina l\utanpn In hanno qiustiziato 


inarxist.i-leninista. m.'i in 
Finii temilo aderenti, nel 
modo imi |>reciso. alle ca¬ 
ratteristiche e alla situa¬ 
zione del nostro paese. 

Dalla nostra assemblea, 
quindi, è uscito anche un 
(luadro del iiaitlto clu*. nel 

(roiitlniin in 8. |i.-ik. I. rei.) 



Inatteso intervento del presidente del Consif^lio 


Fanfani invita PSDI, PLI e PRI 
a una esplicita alleanza centrista 

^'Smetterla «li .«)eiitir< 9 Ì traiisitonuiiicnle alia «'iiida del Paese,, - Lamentele di La Malfa 


snmtniariamenfe >) nonehd 
massarrn della popnla:ione 

llnluhn del Katanpa; _t —- t'l»iiil»i> In (i>'Sti'n> liislcnir ii slittilo ilopo l'itrrrsto 

2> ribellione ni gnnerno ne appartenenti al governo delitti di alto tradimento — .spoiiibili, e se necessario an- 

eentralc dei pre.ddrntc l\a- di Leopoldvitic; ha sottolinealo lioniboko — elle lei forza, per * liberare 

samibit la attuazione delle 4) illegale emissione di e Ciombe .sarà giudicato, per- la prortucia del Kntanga ». 
istruzioni ricijute da eie- monete, equiralente atta fai- tanto, come ribelle ». . ^.„,onfa del popolo 

menti strameH: .si/icuzioiie delle Icpi flme « f.'e.sercifo - bu prose- com, ole.se di porre /irle albi 

'V. aeroptani, monete del governo centrate. n,„„i,nko — bu agito crisi politica della nazione— 

munizioni r riserve moneta- « tu li questi delitti sono ,/i(.fro ordine del governo ili ha sottolineato Uomboko — 

-.z:.., :■ '■ . - , „ _ Kiisaviibu arrestando ('ioni- giustifica l’arresto c la de¬ 

lie, al fine di rispondere ul teiizioiie di Ciombe a Co- 
desiderio della })opolazione quilhatrillc ». 
rongolese di vedere la crisi Uomboko c Mobutu si sono 
^ _ ■■ ^ _ enneludersi al jiiu presto pos-- ritintali di fornire partico- 

H H H — H (Questa libe- 

■ ■ mM mg ■ >'a aggiunto i,:„tauga, 

" W IH I estero. / cr eh minare tandosi a far presente che 

ulte le nefaste influenze ,■ consiglieri belgi del 

_ -traniere. bisognerà in jxirfr- iineerno jirorinciale katan- 

cofurty/nMiirit 

1, aiiiiiiiieio che Ciombe sa- |,,j certo momento Bomboko 

-ru perseguito per crimini th „ rmiiifo a Coqiiilhat- 

m ■ I ■ Al if* " tradimento e stato con- riUe con l'intenzione precisa 

aese,, - Lamentele di La Alalia lermato m una risposta m- Poieottarc la conferenza 

__ ihriz.-iita da linmhnko, a ni>- golitiea hi corso. Questo at- 

nie dei diriaeiiti della con- teqqiamento di ribclloae me- 

.■_» _* _T _ r _• • I . . à __ I _ ifi. .. *.. 11 . _É '' w.w 


.ippios .iti, per .Kcbirn.azu>- 
ne Un apiiello alla clns'-c 
oFJCraia e ai lavoratori che 
Fiuhblicheremo nel nostro 
numero d; tlomani. 

liceo il testo del ^li-corso 
1)1 o:iunc;ato ‘la Togliatti: 

( ’omiiagne. L'om();igni, 

qii.intiiruiut' non s’FJetti a 
me t olic i udore i lavori di 
(liies’a as-enible.!. u-s ,.l 
conqj.ieno eiie li ha ajierli. 
non f;o,sì.o non esiirimere 
un giudizio generale snl- 

r. .ssoniblea su-ss.i. .sul va¬ 
lore cìi essa. F. i e se:.'a 
.dcun.i esitazii'ne. con f)ic- 
n.i convinzione, che esiiri- 
ino iin giudizio ix'sitivo. 
.unicamente iiositivo. c sul- 
l assemblen. e sul modo co¬ 
me SI <:,)r.o svolti : S'ici 
lavori (hiiduio iKìsitivo 
i.cr CIO che questa assem¬ 
blea resenta neF'a.m’»;- 
to deM’atlivita del no.stro 
ji.irìito. nell'ambito dell'at- 
tiraie lotta Fx’<I;!:c.n 

In questo ambito. Tas¬ 
ti ;r.I a ,i e stata, e un fatto 
che .‘^i n.M dtibliio d.ar.a ri- 
sult.ati buoni, um inizi.ati- 
vn le cii: rqiemissioni 

s. nnr.o cort.amente F)ro- 
fonde in tutto lo s\ ilupr>o 
fiei no-tri Livciri e nello 
sLiIuFiFX) dell.a lott.i eco¬ 
nomica e politica nel r..'^ 
stro Pae.se. 

F' uscito, da questa as¬ 
semblea. il quadro della 
c basse operaia italiana qu.a- 
le ess.i e oggi, il quadro 
di iin.T rbi.s.'ie operaia la 
Oliale non si chiude in se 
-•.fss.a. 1.1 qii.'de non nre- 

nta sogni di soc\racgia- 
mer.to. I.a quale, nel ciio 
I ‘'miilosso, rit'ut.i di >:otfo- 
mettorsi .''Ibi idooloca del- 
li n>!ì.d orazione economi- 
c . o jx-'liticn co! padronato 
Ln.i l'I.i'^se onerala com- 
1 .atto a. o die ha raeciiinto 
— almeno per quello che 
SI ‘ r.ii risco .al pri'bloma 
della lotta eeon.otnir.a eon- 
t'o li i^adronato — un altri 
grado di nnit.a. d; ri’'mnat- 
fezza. d: slanrio. nelT.av.an- 
z.are le proFirie ri\enfiira- 
7'oni e nel rerearo d' rea¬ 
lizzarle Io erodo che a 
questo quarlro della classe 
operaÌB italiana, quale .si 


della .società nazionale. Noi 
troviamo, nel cpiadro offer¬ 
to (pii dalla cla.sse opera a 
Italiana, una conferma Fue- 
n.i delle nostre 
ideologiche e FMilitichc, che 
atti ihui.scono al F^roletana- 
to industriale una funzione 
di Fermio F)iuno nelTnvan- 
zata del F^fogeesse» econo¬ 
mico, F’e-litico e siciale. 

La classe oFieraia italiana 
SI Firesenta nel modo che ho 
detto, nel momento in cui 
un successo economico è 
stato registrato ilalla bor- 
gliesia" successo eronomiro 
che SI esprime sopratutto 
nella impetuosa avanzata 
dei settori f(>nelamen!ali 
delTindnstria del nostro 
Prese. 

Le coìttraddizioni 
dcITattuale pro¬ 
cesso di sviluppo 
del capitalismo 
italiano 

Sono g..) sta!: me-^: m 
luce .gl: elfn‘.e:rt; n.cg.it.L. 
eli questo pr<»ccsso. le c. :i- 
traddizion: sin cu; •' f r.- 
dato. le nuove cor.tr '..1 i - 
z.oni CU; es-o h.a d.ito v;;,-) 
nelle strutture della v.M 
cconomic.a e pol.t’.c.a ilei 
p.ao.-e. bisso ha prov )cati) 
iin.ì profonda cr.si d- cie- 
compcs:z:one delLa econo- 

m. a .agricola, e qinn fi h.i 

esteso, p.u ^li qu.anto n.'n 
fo^'Cro e-te-e pnrp.a. le 
/.■'ne di d.sg-eg.TziAne 'c- 
cmle; c; sono altre cim- 
tr.'idd'z or.; il c.ar.attc:e :e- 
g.on.aio rebative allo -qi:.- 
’. hr.o fr.a Io 'V.liinp) !el 
Nord e quello delle r.'- 
g ; o n : merde-;'.!) e ) g ; : 

'Uud.hr' .'^e ' de'e n i- 

n. ano nel tenore d: v ti 
delle el.a'S, la-.o-at r;c; •• 
n p’‘;m.a T.ne.a dee!, o;''- 
r.ai F cosi vi.a Oiie-t- ei ■- 
menti neg.ativi !i ,ahh:-)mo 
sottohnc.a!;; ma. pur sot- 
tobne.andol:. non ci na- 
^con.inamo che. in s.tst.in- 
za. e I.T prima volta nella 
stori.a del nostro pae.se. in 
tutta ha storia della bor- 
ghesi.a italiana, che essa è 
ruiscita a raggiungere li- 


Fanfani ha rivolto ai Ire Paese • e dopo aver ricorda ramenti. qiielia sles.*..! forimi <!al viaggio di Fanfani in Gn- te die l'Intesa non ha rimili- /‘meiiCd di CoiinilbatvUe. ul 

partiti minori della conver- lo « In resFuinsabilità che es.-.e la «li governo che hanno por- lahria e «lai iliscor.si torinesi ciato a inniiovrare f'it dare f’re.sideiife ddln Reiuibblini 

genza (PLI. TSDI, l’RD «i» hanno concorso ad aflidarmi tato i F»;'rtdi minori ail una dello stesso presidente del un carattere aF»erlaniente (h del Congo e.r intneese. a Uniz- 

mvito esplicito c inatteso a e che ogni giorno cordialmen seri»' di .seoiiliite e che .sono (.'onsiglio e del ministro del destra alTeventiiale solii/iniie 'uv’He. Eiilbrrt Ynhi < fi 

sostenere il governo senza te affermano di volermi con stati all origme di tutte le de- Bilancio. Ila soggiunto a «|ue- monocolore. Non a caso. doFio tirrsidrnte Yiiht — utìermii 

mc 7 . 7 i termini, ad appoggiare .servare *. Fanfani ha coil con 'zenera/iom del potere ilemo sto proposito che • a uomini il fallimento delTennesimo Bomboko nel suo me.s.^aggto 

apertamente e .senza riserve eluso: • Se i partiti ileiiiocra cristiano, dalla legge trulla a che sono stati Ininterrotta- tentativo centrista, si fanno ~ ‘’f accusa di atti di bau¬ 
li potere della DG. Questo iii lici che sostengono il gover- Tambroiii menle al governo in quesli piu insistenti le voci, che era dinamo lirrnde le difese 

Vito, contenuto in un discorso no e gli consentono una m- .inni non spetta constatare e no già cominciate a’circolare di ('tombe Ma ('iornhe eob 

pronuncialo ieri a Ravenna, .stematica, costruttiva azione. nKfOD^O DI LA MALFA "’a operan- •. Del nella passai.! settimana a ''•'""^o ee.lprrol,- di crimini 

nane dalla preme.s.sa che . .il accoglierinno il mio uoverim in ‘leUa scuola ha detto che „,assicrio rnmùii die 

l'attuale formula governativa amichevole, allora otterranno ' ‘ |e - inquinato da una visione delTIiitesa monarco-missiii.! ronhamo sanzionare So, 
non si .sanno prevedere alter dagli elettori, anche in sede . * ideologica di parte». „„ ea„,Fidato della destra 'f'olmmn avviare una 

native democratiche, ne oggi, amministrativa, quei C‘m.sen.si ' ^7 : n,„. I A CinilA democristiana nolemiea con il pre.sulenre 

nè prima di nuove elezioni» che ora approvano la validità ["'V f ‘ " LA SICILIA Per un esame L^eerh... neml... 

II discorso di Fanfani non politica della ferma opposi *'* '"..ggioraii .i ih 1 situazione siciliana, si ..mpreVr..* .wUi*rn.n,.oI anitato h, o.o/ i.,- 


menle al governo in questi piu insistenti le voci, che era diìì^mo •• timide le difese 
.inni non spetta constatare e no già cominciate a'circolare di (’iombr Ma ('iornhe eqh 


DISfOPSO DI LA MAI FA * Del passai.! .settimana a ''•'"’^o eolprrol,- ,h ''rimiiiM 

e . 1..1 .. IHano della scuola ha detto che ,,,, bm, pii, univi, crimini rhe i 


A F’ropo.sito ilei governo, in 


irevedere alter dagli elettori, anche in .sede discorsi F'rominciati ieri .i idi-yjogica di parte ». 
atiche. nè oggi, amministrativa, quei consensi »<‘'venna e a b.dconara. 1 «no 

move elezioni» che ora approvano la validità ^ ‘‘l SICILIA Per un 


l>i.!no della scuola ha detto che ,,i „„ ,„.!.ssicrio 

* inquinato da una visione deii’intpsa monarco-missin.! 


leader 


m.tggiuraii/i 


esame 


deiriiite.sa moiiarco-missin.! • '*nh<,mo sanzionare S'o, 
su un candidato della destra "'V' ’f^^tbamo avviare una , . __ 

democristiana. nMlemiru con ,i presidente ! ^ 


s/ìtfftsiihtltffi j)cr cjudrtto rt« 
d"' piiarila l'arresto di Ciombe, 
" " ~ a vrcnn to — come si riciirde- 
' Y irà — il 26 aprile, cd ha sritcn- 
!|fifo hi notizia, secondo cui 
"."[■l'arresto sarrbhe stato oge- 
rdfo dal militari di loro ini- 

■^'"Iz’atira. 


.sembra avere il carattere dilzione agli estremismi, .specie •‘‘ tornalo ad esiirimere riunisce oggi il gruppo <|cmo- 
iina constatazione contingen a quello più minaccioso di si le stesse lamentele che quo cristiano aÌTA.s.semble.! regio 


della situazione 5Ìcili.!i.a. .si , ' ; 

•• riunisce oggi il gruppo «Ionio- ‘>r..no emergere nell Lmone 
. 7ii'n«stiano sociale. Ksse nascono 


.ino emergere nell Lmone no.sfrc difTiroltà r\h’'rtienlareeuheltiomodcl- 

«stmno .sociale. Ksse nascono risgettiamo. Ma .rn'l'fnion Minière del Katanga. 


nrnti- 


iirio dei maggiori fantocci 


una consiaiazione conuiigeu i'<“ imn.issio.^u ui :.« | ... .. .« “)>•>» i i i|„ convinzione clic un 

te. ma prc.senta invece tutte le nistra, preFiarando per il 1!M».3 tidianameiite po.ssono leggersi naie. Si sa clic la • smislra • , ‘ «im /.«ci , 

caratteristiche di una prospet- il succe.sso cai«aco di liberare sulla Voce nepnhhbrana. Ila sirilian.! dell.! DC insister.! / , ' * .’ip,' ’ 

uva politica valida oggi e an la nazione «la ogni pencolo» criticato » ! iiuM.stcnza di una F»er la soluzione di una ginn ' anmillorehh,. Ip 

che per il futuro E’ la rimm In .sostanza, il presidenb' r«-ale e ben coonlinata politica la monocolore, nella sperai) ‘ p j ij- .jp.L!, 

ri.! niu esnlicita alla coperta del Consiglio ripr«ip«»iie nell «li sviluppo economie»» del za «li olteiiere un consenso di- 

Vlrr 

(rnntiniii In 10. 9 (n|.) 


eia piu esplicita alla coperta del Consiglio ripr«ip«»iie nell «li sviluppo economico del za «li olteiiere un consenso di¬ 
ra del potere democristiano modo piu esplicito quella -st(•^ j Paese » e«l ha affermalo che retto o indiretto del P.SI al 
con la formula del «centro'sa politica, quegli stessi 'chie Iqiiesta «Iiagno'i è confermata Toperazionc. Si .«a «l’altra par 


.'inistra » e la rialTermazione 
di uns prospettiva di potere 
con il ritorno al più classico 
degli .schieramenti centristi 

L'afTermazionc che • all'at¬ 
tuale formula governativa non 
si sanno prevedere alternati 
ve democratiche, nè oggi, nè 
prima di nuove elezioni » è 
.attribuita da Fanfani ad c;po 
ncnti dei partiti minori. « Cre 
do di poter alTermarc — ha 
.soggiunto — che questo è an- 
jche il pen.sicro dei segretari 
j politici che ncITostatc scor.sa 
consentirono alTon. Moro la 
nota dichiarazione. L'na simi 
le con.statazionc — ha detto 
ancora in modo F>erentorio — 
impone ai partiti che conver 
gono nel sostenere il governo 
di valorizzare i n.sultati posi 
tivj delTincontro Ira il senso| 
di responsabilità della DC e 
la genero.sa dedizione alla cau j 
.sa democratica del f'LI, del? 
PRI e del PSDI ». j 

1 Fanfani ha poi affermato' 
che le difficoltà che la con j 
vertenza incontra .sul piano• 
I parlamentare derivano dalla' 
I • avara risposta alTappelIo 
ideile forze democratiche sul 
piano elettorale »; e si è detto 
sicuro • che le forze demo¬ 
cratiche confermeranno di sa¬ 
pere apprezzare Tammontmen- 
to che la situazione loro ri¬ 
volge ». 

t)opo aver afTcrmato la ne 
cc.ssità • che le forze demo 
cratiche la smettano di dare 
l'impressione di sentirsi tran¬ 
sitoriamente alla guida del 


Un altro passo avanti verso la pace 


Con€ordata ne! Laos ta sede 
per i negoMÌaii di armisiisio 








^ ‘ non ammettiamo et .. h:- Egli e uno dei principali rc- 

ti/valo apFioggio «lei P.SI .! un.! ,.ieen le hi-i.-ponsahih della cns, in cui 

giiinla mouorolorv «lem»,cri- congolesi ». . t.M.mbnfo ri Congo dopo !n 

s lana non annullcrebh»- h- corso de’la eonferev-r proelamnzionc della tndtpen- 

m.inovre della destra mon.ìr .\ri enr~.o ge.ta ennter, r.i. , ... 

• stampa. Bomhnko ha dnehe'" ‘ l\aianga. ii e 

_ iinrinnrbrfit rh,' Kns'i'-iifoi , tuttora t belgi eon.sertano 

rrnntiniii In 10. 9 col.) Irnfnegherà tutti • ji!izz> <!’- tutti i jioteri. venne instau- 

_ ' > rato un regime di terrore e 

-- creata una legione stra- 

M'frc «fi mercenari che veli¬ 
li'.' lanciata contro i Baluba 
j-fi nrin vasta c feroce azuine 
_ ili- njiressinne che provocò 

I "lUi'.i.ira dt vittime. Ma fatto 
più bas.so 
U'of’i.n,- d'irei'a consumarlo 
^ 9 9 ['■'•n l'ass.is.sinin di Patrice 

| ''iri.jrnb,;. corist'onafotjli da 

mmmmWBmSWBXB^B jK'.'-Minbn e 

P. rrln’ ifnnijiic Ka.'^orubu c 
—--—-- j Molitiin che sono stati fino 

i;;irrivo il.-i r„n|rollori iiU.-m.i/i.in.ili ;,vr:, !im^,. ju. c" def 

njrgi - -Vci onlo IJBSS-O. Br«<Kignii lu-r l.i iiroi-niiira j ri'.;ri*ri dei belgi, hanno cam- 

* ' (bandiera? .Non t? C dub- 

~~ (!>;o rbe a questo loro colta- 

I.ONDR.A. 7 — I due c«>-if)iio n.i.sMimt ro m tre fiumi; ' '‘'« ra l.a contribuito la per- 
F)resi«Ienti dell.i conferen/.i «-ssen/mli; !.. ti.nir:i..-.s.oMé cez'onc del fatto che in una 
«Il Ginevra (Gran Bretagn.i «l.ir.i im:/im .iII.'« .sm.i ;t.ij‘'»ar«-deri:zione «li Stati, co- 

vd f'KSS» Sf»no craccor<lo eir- nel L.i.'s :m e.x'FHU.izione eoM | quella decisa a Tanana- 
ra il calendario e«l i meto«li le F’.irti iril«-re.s.s..te r.on .q»-1 ’l potere reale se.rcbbc 
«Il lavoro Firorx'sti «Lilla coni-I fk iiu l.« tregii.i s.ir.i « iTt ttiv a. !detenuto da C-ombe, 
missione «li eontrollo jkt iIUufmtv i-.;oi'e .• untiollo iFi 

L.ios. (T«» risiilt.) «Li due do-jtiifi gli .uco.-di ottenuti cLiI- t' ne! Katanga. Ma la deci- 
ciimenti con.'Oen iti oggi all.i ' le t)-irl i interess.ite. in dirctt.i '’‘^ne di tradurlo davanti ai 
slamFM «lai Fuio.gn Office e o'iFx ndeMz.i d«-!bi tregm. !a fribunah appare soprattutto 
che vengono inibblicati si- « onimi.ssione « hicde un primoaltro episodio della 
miiltaneamente a Londra e vbi.veo di fondi ( 2(f0 000 dol-1cor.so nel Congo fra 
.Mossa Questi «Ine .d.- iimeiui 1 1.,, 11 ;>« ' |X)tere "iniziare jj ! "’aneo-beipi da una varte e 
some li rapFiorto ' om- 1 pron: i,. Lavoro rest.milo dall'altra. Kasa~ 


L arrivo rontrollori iiil«>rii.i/ioii.iii avr.'i !iii»i:o 
«ijtgi - .Ac« onlo IJBSS-O. Bretagna |)er la ]iroee«iiira 

I.ONDR.A, 7 — I «lue C 4 >-FF>iio n.iSMimere :n tre F)iml: 


|missione interna/iiMi 1 
leor.trollo nel Laos «’v ’in. uV.ìirind, T verrebbe -'rrihor^ l’niti i Quali tendono 

ai due eivFircsidenli. in cb'M'.qa .! oiiÌ .d'nP.ima dr.i'naesi I 

1 m.iggio Ifthl, o 1 .! riSjX'.st.i l'Le hn.inzi.'.no 1 .! ccnferenz.i, ’^*'*P* ^ Bruxelles. 

d<ILi Gran Bret.agn! e «lei- ,i, f'.inevrn in virtù delFae-' E-'f H momento Parigi si 

l'I.R.SS a onesto rapFwrto. eor«lo del 1031 . |è Umitata a protestare per 


•b;te.'.. ( l e 1,1 .-Mimma. anlioÌFVit.i 


rubli ha scelto la carta degli 




B.ANGKOK — Il Rrnerale Rathanasamay Sin* e altri afflriall «Ielle troppe «lei covernn fan. jsionc. romFWSta «in; Sen (In- V Fin 

toreio laotiano mentre atten«]ono che II pirrolo ponte-passerella sul Home Nam l.ik sia dia). Mavrand (Canatf.ì) e ‘ J_ ‘ ‘ 


riparata al loru ritorno dal coII<miiiI armlslUlall con I rappresentanti del rathet I.ao (Tel-zf ) (MivhatovvSiVt (Polonia), sii |r 


in «Lita 6 maggio 1961. , a » r>i del P'esijente dell'ex 

!l rapporto «Iella roinmis- elie H cornmissionc francese, Yulu. noto~ 

sirne. composta da: Sen (In- V Lnt.nlln riarneufe Icz/ato a De Gallile, 

dia). Mavrand (Can-atT!) e ^'^nt.oHo j^r I ar.m.s.oi». nn^rcUes non ti hanno 


onilnns In IO. paf. ». rol.> Jaeorn rear»i> 7 ll. 









CRONACA DI ROMA- 

Nuova protesta di donne ieri sera in via Fontebuono 


Il eronltta riceve tutti I alomi delle or* 18 atte eì • Telefono 450.351 . Scrivete a <• Le voci della cittì > 


Lusedi 8 maggio 1961 - Pag. 2 


Per discutere sulla crisi 


Niente cose alle famiglie fj“" ""f®™ convocato 

a Il I • le il Consiglio comunale 

degli «alberghi di massa» ,,.,....^..,.7;;:^^ 


La beffa del Comune e dell’IACP: destinati ad altri i 33 
alloggi promessi agli abitanti di via Cristoforo Colombo 


Ifirarirhi dol solloffoimio tlitongono moooln 
ili sramhio nulla traltativo condotta dai d.r. 


Davanti alle case popolari 
di via Fontebuono — tea¬ 
tro della drammatica pro¬ 
testa di due mesi fa, quando 
centinaia di donne occupa¬ 
rono oli appartamenti anco¬ 
ra vuoti ■— si è svolta ieri 
sera una nuova manifesta¬ 
zione di donne dcìl'alhcrpn 
di massa di via Cristoforo 
Colombo. € Vogliamo una ca¬ 
sa/ >, € Ci hanno beffato: oro 
basta! >: queste grida sono 
risvonate di nuovo nelle stra¬ 


data alle famiglie deU'Albcr- 
go di massa! Gli alloggi che 
erano stati destinati a questo 
scopo erano 33; pochi, se si 
tien conto di Quante sono le 
famiglie ammassate negli ap¬ 
partamenti dell'INCIS di via 
Cristoforo Colombo, nelle 
baracche di via Pico della 
Mirandola e negli abituri che 
ancora esìstono nella zona. 
Fra però un primo passo, re¬ 
so possibile grazie alla pre.s- 
sionc costante delle centi- 
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legazione di donne, Vasse.s- 
sorc Valeria Bernardini, af¬ 
fermò che i 33 appartamen- 
'ti sarebbero stati assegnati 
subito, come una spr’clc di 
« acconto *, e che entro sei 
mesi .’inrebbc stata eliminata 
la vergnqna — che ormai du¬ 
ra da IG anni — dell'Alber¬ 
go dì massa. Un pro-memo- 
ria che illustrava efficace¬ 
mente la situazione dell'* al. 
bergo » venne consegnato dai 
compagni ori. Natoli p Cian¬ 
ca al ministro y.accagnini, 
die promise il suo interessa¬ 
mento. 

Una delegazione, recatasi 
alla Prefettura, è riuscita a 
conoscere, finalmente, la tu— 
rità: gli imoegni per le as¬ 
segnazioni di case sono siali 
una truffa. Nenpure una del¬ 
le 140 famiglie dell'* alber¬ 
ga/ » di via ('ristofnro Colttni- 
bo lìotrà lasciare dietro le 
spalle la triste realtà della 
coabitazione. 


Sarà fi)ialm(‘nlo convocalo il 
Consiillio comunale, per ini¬ 
ziare il dibattito sulla crisi? A 
9 giorni dalle dimissioni di 
Cioecetti, non si pulì ancora 
dare una risposta precisa. Al¬ 
cuni giornali hanno .scritto clic 
la prossima seduta verrebbe 
fissata per il pomeriggio di do¬ 
mani. Dal Campidoglio, però, 
non è venuta nessuna confer¬ 
ma In realtfi. nella DC e mdla 
C:unita comunale dimiss,onana. 
non sono pochi coloro chi* vor¬ 
rebbero rinviare ancora rimzio 
di questa fase della crisi capito¬ 
lina. Gli altri. Invece, per non 
perdere la faccia, non sarebbe, 
ro contrari a convocare il Con¬ 
siglio per domani, riservandosi, 
poi. (il dilatar!' tutti uh altri 
tempi d(‘l eainmino della crisi, 
in modo d:i concedere al partito 
di m.iggior.an/a ri'lativa tutto il 
resi» ro di em ha bisogno per 
condiirri' con calma l i sua ma¬ 
novra (Il salvataggio di'gli 
.aspi'tti essenziali della nolitiea 
capitolina fin uii. condotta 
Mentre tl Consiglio non vie¬ 
ne eonvoc.ato. la nC eotiMmi.i le 
sue manovie, giocando con le 
formuli' di una po-.s.t>ile solu¬ 
zione •* moiiocoloi('••. ((iiadri- 
partito. - monocole ammimstra. 


tivo» con .J’appoggio dei fa¬ 
scisti. E intanto suiraccidentato 
terreno delle trattative fanno 
la loro comparsa, come ('lenieii. 
ti da gettare al momento op¬ 
portuno sul piatto della bilan¬ 
cia, 1 posti del sottogoverno. La 
sovrinlenderiza al Teatro del- 
rOpera. la presidenza della 
Centrale del Latte, l.i presuipj). 
za deH’ECA (che dovrebbe es¬ 
sere abbandonata da Signori'llo. 
pri'sidente di'lla Provincia), di¬ 
vengono moneta di scamb o jK'r 
lo tortuose op(*razioni che i de 
vogliono tentare 

Oggi un dibattito 
sullo gioventù 
sovietica 

L’A"'Ocia/ion(' ital..in < per i 
r..(ip()rti cultur.ili con 1*1'mone' 
Soviotic.i ha organizzato un d.- 
battifo eh” avi a luogo st;is»‘ra 
all(' Ole IH nella sal.i dcirAssn. 
cia/iom* (Pi.izza della Ui'piib- 
blica 47) sul libro d. Augusto 
I.ivr - Iiich.i's'a sull i giovcntii 
sov!(>iica ~ 

fi liliro Sara pn <-,.ii<ato dal 
prof faiCiO I.otnb.rdo H.'idice. 
ordin.irio di iii.>'( ni.itì. a .-illa 
t'rrver.sità di Homa 


Impressionante sciagura della strada sulla Prenestina 

Mario un bambino dì seiie mesi 
e undihi ieriti in uno ssoniro 

Duo automobili sono finite l’una contro l’altra - Motociclista ucciso sulla Nettunese 
Un altro mortale incidente sulla Cassia - Un giovane muore sulla Nomentana 




Suicidio ieri pomeriggio in via Casilina 

Una donna di 75 anni 
si getta dal 2,"* piano 

Un malo inguaribile la causa del follo gesto - Inutile l’intor- 
vento della Croce rossa - Temendo lo sfratto, si taglia le vene 

Una donna di 75 anni si è to l'allarme Purtroppo, per l.n tiavvcnzionl, Iflfi'i sono st.iti' 
tolta la vita gettandosi da una poveretta non c'era più niente elevate per tnaneanza del di.sco 
finestra dell'appartamento do- da fare: c gli Infermieri della orano e 1006 per protrazione 
ve abitava, al secondo piano Croce rossa, accorsi pochi mi- della sosta oltre U tempo eon- 
del palazzo di via Ca.silina 77 liuti dopo con una aiitombiilan- sentilo Come si vede le multe 
Si chiamav.-i Maria Picchi in za. hanno potuto soltanto pian- per divieti di sosta piovono 
Pcruzzi cd era inguaribllinen- tonare il cadavere fino allo per le altre infrazioni, anelli' 



Il ti:ii:iii> iiicldciile aiveiiiilii al II. Kni. (Iella Prcncsliiia. Nelle foto [nccole' le (liie« niiiltiplc > dopo l'tirin 


Lo donne degli > alberghi di massa ■ davanti allo case di 

via Fnntciiuono 

de che circondano gli ossc.s-tnaia di famiglie che chiede¬ 


te ammalata, I.e indagini del arrivo della polizia 
caso sono state compiuto dagli • • • 

agenti del commissariato di Temendo di essere sfr.att.ita. 
Porla Maggiore: è intervenuto la signora Uaffaella Osteria, 
anche il sostituito procuratore ahitanto in via Federico Di Do- 
della Repubblica. nato 22. ha tentato di uccid"r- 

La Picchi viveva col marito, si recidendosi lo vene dei poi- 
duo figli c una nuora- ora sta- si con una lametta da harb.i 
tn dimessa pochi giorni or .suiiojF.' .stata soccorsa in tempo dai 


sionanti blocdti delle case vano una ca.sa dcccnfc. In- dall'ospedale, dove invano i familiari- al San Camillo, i 

delPIACP. Erano le donne vece, dopo due mesi di at- medici avevano tentato di gua- dici l'hanno giudicata guaribi 

degli appartamenti sovraf- tesa, è venuta la beffa. rirla. ieri, si ò lasciata vincere le in mono di una settimana 

follati degli * alberghi » — f 'imoeono ver Vasscona- dallo sconforto Verso le 17. c - - ■ 

-i..-. i.. o impegno per i assegna .n,;, ..edia e si e gel- riiiaaMiln 


per le altre infrazioni, anche Un bambino di sette mesi 

ben più gravi, si chiude un oc- nioito e undici tenti cosiitui- 

chio. per non dire tutti e due .scotio il tragico Inlancio di 

- una sciagui.i della stnida acea- 

Pllirnì in farri» dnt.i. len .seni, s-ulla vi.i Pre- 
* Ugni 111 IdUCia. IH.stilla. Due auto, con a bordo 

Dercne rifiuta ùumghe. m sono seontrate 
“ • fI ontalmentc e si sono rove- 

una sigaretta .sc:,i\»‘. I idiicenclosi in un ani- 

- — ni.tsso di roti.imi II traffico 

Per aver rifiutato una 5 ig:i- è rimasto seiiun.irulizzato ncr 


feriii.'irla 


Panico sul metrò 


1 < ■ * 


dorè si vive in venti verso- . .i-'»"" .-u— laiiia su ima seiii.i e si e gei- 

in niinftrn stnn^,* nei ^miic dc} 33 alloogì Orti coii- tata nel vuoti), dalla flnl'.^t^a 

TIC in plattro c a g i- fonogramma .-Iella cucina- i familiari er.um 

dare (h nuovo la loro proti - Prefettura atto "n'altra stanza della cas.i e 

sfa. Come due mesi fa., [../ii , -i •• -, vonolari hanno potuto far niente per 

quando si organizzò la gran- ‘■''[‘tnin iieiie case popolari, 

de operazione di polizia per ossi gnaziont dovevano „„ volo di oltre IO me- 

€ ripristinare l'ordine viola- Cimane. ,p| Maria Picchi si è abh it- 

fo>. c come un mese fa. il con l approvazione dell lACP. tuta nel cortile dell'edificio K' 

piorrio della seconda mani- dc-l.ccor.:, la portiera, che ha da- 

festazionc di protesta, i ca- - - ■ —. — ^ ' • -- 

rabiiiicri e gli agenti della » f. 

« Celere » schierati di fronte IH llAlTl 

ai canccllctti d’ingresso del- ' ~ 

le case popolari rii pia Fon- ^ ^ 

tebiiono sono stati l’unica ri. U 

. c,.ic.,.ra .... #^Cf#ÌfCO SUM il 

La protesta à durata per 
più di un’ora, fin quasi alla 
mezzanotte. Folti gruppi di 
persone si sono raccolte sui 
marciapiedi vicini per ascol¬ 
tare le ragioni delle donne 
degli alberghi c per solida¬ 
rizzare. 

Perche, a dite mesi dalla 
notte del 3 marzo, quando 
centinaia di donne occupa¬ 
rono le case popolari di via 
Fontcbiiono. à avvenuta que¬ 
sta manifestazione? Dove so¬ 
no finite le promesse, gli im¬ 
pegni solcniit presi in quei 
giorni, in cui la protesta dei 
senzatetto aveva suscitato un 
moto rii commozione e di 
sdegno nell’opinione pubbli¬ 
ca? Che cosa ha .spinto que¬ 
ste donne a scendere di nuo¬ 
vo in strada? 

La risposta a questi in¬ 
terrogativi dà un'idea csoffa 
dell’abisso di disinteresse c 
di irresponsabilità che impe¬ 
disce che renna avviato a 
soluzione, o almeno venga 
affrontato, il jiroblcmn ricl- 
la casa nella nostra città: 
malgrado tutte le promesse 
strappate faticosamente al 
Comune, nll’lstituto delle co¬ 
se popolari, alla Prefettura 
c a tutti gli altri enti inte¬ 
ressati alia edilizia popola¬ 
re, neppure una delle nbi- 
tazioni destinate ai senza¬ 
tetto della zona, dopo In 
protesto di due mesi fa. è an- 


I in zona disco 

I \igiU nrb.Tni, Mirante la se¬ 
conda (lUindti'in.'i del nie.'C di 


ac operazione at polizia jicr z- : ~ y r-.', , Dopo un volo di oltre IO me- aprile, hanno elcv.-ito 2 068 con- . -..t,,, i,., .,,,(. 1 , 1 » deminci-»to no- |.i moglie del P enii' Li- 

€ ripristinare l'ordine viola- S/rl lrU '■‘I. .Maria Picchi si è abh it- trawonzioni ni trasgressori del- f.!„.Sulo hori;, .^elirtn. d, :g)' omn. il 

fo>, c come un mese fu. u Cpn l approvazione dell lACI . tuta nel cortile dell edificio K' le norme che disciplinano la ‘“uto -suocero. Michele Sellitn. di 

giorno della seconda mani "“^''"^''0 con una ric-l-u-corMi la portiera, che ha da- sosta in zona disco Di tali con- fcrisCC Un tOCniCO ^0 rclettnci.st., Enrico 

.» vro,.s,„. i cn- - - -. . .....— del Bowling 

« Celere » schierati di fronte lu fi&miTlC Ullfil V0ttur£l I I.’.imencano Frank Pomoris, I 


mcnato vlolenienieijite cd e fug- Aniciigo Pierini, di ICI anni, 
gito liisciandplp sanguinante .ibit.mto in m.iz/.i del Qii.irt.e- 
Milla Htrad». 'Ai -lento non e eiolo 1 . peieouev.i a buon., 
riina.sto altro clic farsi medic.irc andatura l.i con.-olan diretta 
al San Camillo dove al posto %ei.-.o 1 C'.isiell;. ,i bordo, c’er.i- 
di no!izi:i ha anche denunciato »">- l.i moglie del Pierim. Li- 





j . _ |. Honrtioli. di 90 anni, dimorante 

del DOWling m m.i Luceia I In sen.'O con- 

-tr.ino, marciava un'altra vet- 

L .imoricaiio Frank I omons, tur.t dello stes.so tino, condot- 
lecnico del -IJowling- di viale |, sigmir .-Xmiando Diana. 
Regina Margherita. si e .nfor- abit.mte in viale dcll.i Borgata 
lunato sul lavoro. Ha 40 anni c Alessandrina GO. cn Ini viag- 
abita in viale Tirreno l?*-»: è ri- giavano: la moglie Hosaria Di 
masto con la mano destra pri- Poce. in stato interes.santc; i 
gioiiiera tra gli ingranaggi d* ile fmi, C.irlo. P.mlo e .Ann.i. il 
complicate macchine clic rial- signor Luigi Lojodice. d.mo- 
ZHiio i birilli e rinviano ai elicli, ranlc in vi.i delle P.ilm*' 70. 

tl le palle delFingenuo gioco la moglie di costui. Concettai 

americano. Si è fatto ni'’dì"arc V.iri: il figlio. Vincenzo, di 
al Policlinico: i modici i h,inno appetì.i " mc.'i 


timcnse. il conl..dino Giulio 
Giuli.incili, di 64 anni, che vag- 
g.ava a bordi» di un e-.elomoto 
re. e stato investito e .sear;i- 
venfafo al .snolo dairaiito gin- 
dat.i d.ill'impieg.-itu Ugo Tagha- 
(ern. di 40 anni' è morto sul 
colpo. 

• • • 

Mentre. sull.i N'oment.-.na. 
viagg;f,\a .su un allollat.'icimo 
lilobtis della linea 86 . tenendo¬ 
si in equilibrio sul predellino 
(iella port.era posteriore, il pi- 
giior Fermano Vernarbli. di 21 
•uni. abit.inte in via Casale Ro- 
eali. n HO. ha urtato con un 
; braccio contro un eestello por. 
[ta-nfiuti od ò finito al suolo 
•tl Policlinico. 1 medici l'b m- 
110 giudic.ito gii.iribile m cm- 
ipie g.orm. 

« * • 

l'n'.iltra mortalo cciagnra si 
ò vcnficatn nella tarda .si'r.-ital 


di ieri stilla via Cassia, all'al¬ 
tezza del chilomeilo 90.200 
una *■ seicento -- con due co¬ 
niugi a bordo cd una nipotina 
SI e incostrata in un camion, 
fermo stilla strada. Il guida¬ 
tore dell'auto e morto sai col -1 
DO Si chiamava Domenico De 
fata, aveva 45 anni cd era 
occupato aH'autoreparto della 
polizi.i in via Santo Stefano 
del Cucco Sua moglie .Matilde 
Dedala Spinti, di 41 anni, e 
stata ricoverata in gra\ tssimc 
condizioni alla clinica Villa 
San Pietro, sulla via Cassia 
La donna ha nport.ito la frat¬ 
tura rii un femore, altre frat. 
ture co.stali ed una gravis.'sima 
le.siono al capo. Le sue condì- 
zioni non .sono migliorate nel 
corso della notte Nell.i .stc.ssa 
sciagura è riniasta ferita an¬ 
che la piccola Anna Spiriti, 
nipote dei due coniugi. Anche 


la piccina e stata fatta rico¬ 
verare alla elum-Jt San Pietro 

* ♦ * 

Un altro giovane ha perduto 
la vita .n un incidente stra¬ 
dalo accaduto all'altezza del 
chilometro 20 della Nonicnta- 
na. Egli. O.svaldo Ferri, di 25 
anni, da Monierotondo. mentre 
rincasava m motocicletta li è 
fraeas.sato contro un pullman. 
Malgrado p pronto soccorso è 
spir.ito aH'ospcdalo di Monte- 
rotondo senza aver ripreso co¬ 
noscenza 

• • • 

In conseguenza di una bru- 
sc.i frenata, operata dall'autista 
per evit;,re la colhs’one con 
un'auto, tre passeggeri dell'au- 
trbus - celere •• sono caduti 
ro\ mosimento sul p:<vimcnto 
della vetliini e sono rimasti fe¬ 
riti. 


Le voci della città 


Gli onerosi mutui delFlNA-Casa 


Igiudicato Ku*iribilf in 10 t^.orni 


il Partito 


Convocazioaì 


Lo scontro, front.de e violen¬ 
tissimo. SI e verifu-.'to .lU’.d- 
tezza del chilometro H. in ull.^ 
curva, a uu.uito p.ire perchè l.i 
- lìOO - del Dì.ui.i procedeva 
fuori mano e a fortissim.i ve- 
loeit.à Le due -ulto si sono 
rove.^ciate .sull'asfalto, fr.ic.is¬ 
sandosi Alcuni aiiionuibili.sti di 


Cirroscri/iiiiir Flaminia. sl.i<;e- f' ‘ 

ra .itle 20 ^ i-onvor.ilo II Comit.ato uass.iuuio. i he avevano .insisti 
<11 Circoscrizione presso M sezio- b» terrorizz.ili alla .'^ci.agura. si 
tic Fonie Mllvio con Knzo Ljpic- .<ono fermati per portar soccor- 
cirell.i. <0 Gli sportelli delle due auto 

rircoscrlrloiir prrnrsilna. jsl.-i- «ono state scardin.ite i feriti 
kjt.i .«Ile ZI) e toijy-oe.iio il Comi- -ono st.iti adagi.ati sui cu-cuii 

iciVo,;!'* -ia.V';hTc^u::;i'’c<::rLÌ': n,aceh.ne o tr.^portat. a 

cl.-ipo Ciuffini tutta velocita all Ospedale di 

ClrcoNcrlz. I UH. «stasera .atte 20 ^'Ui Giov.iipii 
e convocai»» presso la sezione Purtroppo, il piccolo Vinren- 


G.irbaletla il Comilalo di Cir- zo D .-m.i è sp.t no durante d 
coscrizione con Franco Gtcco porcorso .•Nrni.imio Dian 1 . in- 
Tulti i comunisti dipciulenti vece, è si it.v ricoverato in cor- 
c.TPil«»llni sono convocati in as- „ . , 

scmblea generale, nella '•evie <li o^-erv. Zinne. Io -,110 n- 

piazza L<»v.il«'lli tié. oggi .tlle d.zioni --orio gr.iv issmie Kd 


Caro cronista, 

siamo Un gruppo abbastan/a numeroso 
di .•t-.'rgii..t.iri di .alloggi .i riscatto dcl- 
riN.VC...-.a 

Di v ir. me.si .'.ti.imo cercando, con al¬ 
cune petizioni e con r.iivio di comm.s- 
.'lom. di fai n.-olverc .1 no.stro favore d 
proliui-'ameiro dei mutui da dieci a 
ipmidici ami. 

Dopo 1,1 so.stitiizione delfine. Giird.i. 
si imo stati uifomiati ehe il Comit.">to di 
.itlii.-zone deiriN'.-\-C.asa ha airord.rie del 
giorno della riunione dei 18 m.aggio 1 i 
propo.'ta del prolungamento de. mutui 
Ci nsiiit.! che in line.i di massima i cmi- 
poiu'nti del Comitato .sono favorevoli alla 
deliber.izione del provvedimento, nia .-1 
temono o,-l-icol: da parte del rr.ppre-en- 
t.-.nte del ministero del Lavoro 

Per meglio inquadrare la no.stra pò-- - 
7ione. f.acciamo accenno .succedersi 
delie leggi ngiisrd.inti l'INA-C.i.s • 1 .1 

legge 26 febbr.iio 1949 11 49. art 14. sI.ì- 
bi'.ivc- il riscattv» m 2.5 ann. p< r g.i allogg’ 
co.stru.ti d.rc't.imcnte d.ili'IN'.A-C.i'.i 1.» 
legge siicce.ss.v d<''. 26 novembre 195.5. 


hi .siabil.to un pi.ino .aggiuntivo che 
oiteiidc il beneficio doi finaiizi.iiuenti alle 
cooper.tive. ma con estinzione dci mutui 
in dicci anni. Se questa legge contribuì 
a"! .il.argare i finanziamenti, provocò 
gravi squilibri por il breve penodo di 
c>t.nzione In seguito, un vasto movi¬ 
mento di protesta provocò la promulga¬ 
zione di un'altra legge: la legge 24 gcn- 
n.ua 1958 n 19. che prolungò la cstin- 
z:onc dei mutui a quind ci .'inni Nla il 
provvedimento, non .ivcndo effetto re- 
triTtt.vo. .avv :.ntagg:ò 1 nuovi assegna¬ 
tari e ni^n .s.im'» la po.s.zinne di coloro che. 
m def-n.tiv.i. ne er.ano stati i promotori. 

(Ira. non solo questi lavoratori fi tro- 
V ino rieir.mfioss-b.i.t;» dì g.ar.antire il 
p..nc ai propr; figl. ile r..te mensili o.scil- 
t.-no. per le c.ise .a riscatto, dalle 21 alle 
92 mr... lire), ma per molti di essi, .si 
pone !. protjleni.a del! i moros.t.i. e quindi 
fil i r.-ch o di perdere definii vamente 
1 dlOggl.» 

Lcanlrn Fioran-.nll. 

a noni'- <i: 'in 'jnippo di : -cg'Cftri 


on- n.ao. 


eleo i refi'rii ril.isciiti do .ne- 


OkkI c domani, alle »’rc 17.30 d.ci rv'r gii altr. fer.t. Enr.co 
precise 0 c.>nv<»c.al*> il C..iiii- Bondiol;. gu.arib-],. n 10 gior- 

l.ilo Fcdi-ralc. prc«o 11 s.ilcne n = : .Amerig.» Pieri"' 

‘rn io gomi. I.ibona Sellitr 


I « geni » della segnaletica stradale 


le Uollc|(bc Oscure, ^ 0<1C.: 

.V Questioni <il politica aRr.iri.i * 


guar.b.le in 10 giorni e rico- 


rclatorc Edo.irtlo Poma; « Costi- ver.at >• Michele Sellitri. gii.an- 
tuzioiic circolo C.>rIo Marx > re- bile in 20 giorri' e ncover.iti». 


latore Enzo Mollica. Ros.ir.a Di P ice. gu.ir.bile ,Ti 

Amici deirUnità ricovcr.at.a. C.arlo 

'.) an.a r-cover.ito m osservazio- 
OhrI. «Ile ore I». lui loc.Ui ne. l’.iolo Di.uia gu..ribilo .n 

tieirUnilò (vii ilei T.aiirini 1») jp - ori»- -\::n , Di. n . '-iiar.- 
.avr.A UioRO un cv'nvcRiio straor- v. • ' ,, ^ 1 - or":'- r.ancct*a~ V ir- 

<liii..rio a CUI partccipcr.anno I " ^ v t. 

re.sponsabili «Amici dcU'Uiiitik « -u inb .e in ■ gio.n e reo 
ilclle sczi<»ni e dei nrc.’li «lell.i '•'‘r.U* tu 7 I .v’o1i,-,' g'i ir.- 
FGCI AITordinc «i»-l piorne- b.',» 40 g-,>r". . r mv er.a* . 

« Gar.a cstiv.» <li diniisionc del- Mie ''*''0 i 11 n-■ .al. 

l'Unità >. ch.loinetr.» 1'.' 2i'0 d.-l" i v . i 


Dalle ore 12 


Domani sciopero 
alia Maccarese 


Come già annunc.atc. i sa- ni.zi. giornali p.irl.iti c ditlu- 
lariati fissi e i braccianti che sior.e di volantini davanti alle 
lavorano nel settore vitivmi- az.ende più grandi, hanno con- 
colo della provincia di Roma trassegn.ito questi g.orm di 
scenderanno in sciopero mer- prep.-tr.azione dell.a nmnifesta- 
colcdi prossimo per 24 ore z one di lotta di meri-olcdi 
I salariati fissi e i comparte- prossimo 

cipanti dell'azienda agricola Frattanto le organ.zzaztom 
Maccarese incroceranno le fundarali comunali stanno ola- 
braccia a partire da domani Dorando le iniziative necessa- 
martedì alle ore 12 per riven- r.e per indire entro il corrente 
dicare un aumento dei salari, mese di magg.o le conferenze 
il riconoscimento delle qua- sull'agricoltura 
tifiche, la riduzione dell'orario 


Ieri, nel tratto fra via Ca¬ 
vour e la «tazione Termini 
una vettura della metropo¬ 
litana si è incendiata, su¬ 
scitando panico fra i viag¬ 
giatori. L’incidente, che per 
poco non ha avuto gravi 
conseguenze. è avvenuto 
alle 12.50- Mentre il metrò, 
affollatissimo, data l’ora di 
punta, era lanciato ad una 
discreta velocità verso Ter¬ 
mini, per effetto di un cor¬ 
to circuito il pantografo è 
andato a fuoco. Le fiamme 
hanno attaccato il soffitto: 


Ieri sera nei pressi di piazza Venezia 

Denaro e cinepresa per un milione 
rubati dall'automobile di un turista 


to circuito il pantografo è Un gros.so furio consumato sequestrato una v'aligia di pelle Proiezione 

andato a fuoco. Le fiarnme bordo.della sua auto in sost.a. nera che l'industriale Arnoldo rrw CAionc 

hanno attaccato il soffitto: ^ stato denunci.ito :cn sera ai GalUnari da Reggio Emilia, abi- di doCUmcntari 

mentre con una brusca fre- carabinieri di Piazza Venezia tante in via Giacomo Porto 27. _ 

nata il mezzo veniva bloc* d.il cittadino camde-e .Antonio a Rom.i, avc\'a lasciito sulla Xci giorni 8-9-10 m.-igg a 

cato le loci si sono spente Pig.at da Toron’o Doj o aver sua automobile parcheggìat.i in io ore 21 pressò li f.-iì.a CIvVs 

e on fumo acre ha invaso la fr.intumnto ;l vetro iie}:e spor- via Giolitti Oltre all.g v.aligi.i. <V:.Ue del .Ministèro dee;: .Af 

''***“’’*- . , 1 » li '*’'*'* > l‘ 5 dri si sono impos.^c.—a- gh agenti hanno rlnv.’nu’o borse f.-i'i EpIoiì' vorr.A proie::.-i:i un.. 

Nel buio più completo II p 50 doll.iri, 150 nula lire, da donna, cosmetici ? fotografie, sene di documen: in lali.-.r 
panico s e impossessato del radio, una m.-icchin.i Irto- risultate trafug.ate dairanlomo- dedic.it. a problemi stono: e j 

passeggeri che urlando, a»:- grafie,! c un.a cinepresa, r-er un bile della studente.ssa Gabriella socia’.. Il programma com- 1 


C..ro croni'ta 

niciim giorn. fa h.i p:ibb’..c..:o um 
fotogrìf..-! Delia <iu .le erinj l»»'n \b.i; 
■lotte cr rtcHi -ogm’et-o: di-pe-t. . gr..p- 
po'.o .'lillà vii Olimpie. E\ .dontenu n-c 
i'i'‘.''e'-'era’o comiin. le .il traff co il (|.i - 
le compete rarp.xizione doli, -ogn-.L'-.- 
c.i .stradale, è convinto ohe un .«utomo- 
bilist.T. correndo ad oltre 40 chilometr . 
p.i',-a leggor.i tutt. con un o.ilfu d" 
eh o e rcg.ìlirsi d: conseguonz. Cò n.>n 
t. mor.-iv igl;gl: .'.S'-i's--in al tr.ffi-v 
do| Confine c. h'-nm'' .'b.t’iito .1 ben a.'r-' 
.Tud.T-e 

Tuttiv-a. n eutre in q n i p ir.'o i- l . 
f-mosi strad.i « abbin.i! d. oTr'elli. -n 
un .il r.» SI d.n-.cn::o,i addir.ttiira nello 
'tre"-» ne.'es'-.rio Intendo r ferirmi a...» 
ircroc.o fr.a I.'. vn Ol.mpict e ..a Cr.s*»- 
foro Colomb.-», :..ddove cessa Fobbiigo d; 
procen-’rc .ad oltre 4ù ch»lom<tr. o r.er.'r. 
i.n Vigore l.a ì;m::az one di 50 ch.lome*-. 
conumo a tutti ; centri .ab.'.a*; Orbo.-.-c. 
in q.iel p-ur.to non c'è un c.irtello -he 
nwerta rautomobilist., che s.an.a coss .-ì 
i -pr.vilegi- della via Olimpica, e eh- 
d-'ve perciò d.mimiire l'.and.''ura .Menni 
g.orm fa ho dovuto f.ame persona’m. nt.' 
le spe*e un.a p.attiigli.a della Stridale mi 
hi contestato una infrazione per eci-e-.o 
di vc'.ccr.a Inutilmente ho fnfo o.-..-<r- 


V re che ne-suti c r'ell.i m. i.-nponeva 
d. l’e-i super.re i 5() ch.lometri. nulla 
d i f re: gli agenti hanno r:eoiio«eiuto che. 
in eff, ;t: il c.'.rteilo non o.-i-'^va. ma n^in 
hin.nv miit .'o cioo sull.i irregol^irità del- 
.. Hi.-, condott.i 

Q.:.--le e un c.-'o Ve no sarebbero al¬ 
tr . per lUu.str.are » dov.z..! l'a.S'Oluta 
ronoiiranz.a e f .ciloneri . con cu: in co¬ 
rnine s, bida all.a segnaletica strad.als 
-A ci.rmne. re .da quei c-artell: Iss.ati su 
•a'‘e di 'erro tenute r.tte in mezzo .lila 
.'•r.di d. b,.s,.monti d; oomcnto. che ti 
tro.i n’prevv 1 '-'mon'c d.av.-.nt. senza che 
nemmeno -e ..-pefi e che, -’f' n.m riesci 
a 'Oh v.'.rl , t. f.'-..o...-:'.no re', m.gl.ore del 
c -1 rno77 1 oo'ar.o U Cod.oe noiia stra.-da 
non pre-'or-.e eh.' la .'Ognalet.c.a s.a po- 
s* ■ borda d'v'ro delie c .rregg.ate, ad 
-.na ben det*'rm na'.a altezza dal suv*lo? 
Chi e 7llor. «ine! gon o che si permet*# 
d. p •zz-.lo le sue frccoe-‘r.abocchctt(» 
n.zzo .alia 5tr..d.a? 

1.1 oos.a p.ù irritante è che. quando 
.'.--•o-i.t. .'dia md.o un., nibr.oa dedicata 
r gli riitomob.l.s'i. senti lo .spc.it.cr ri- 
pot're come un r'.'orn.'.Io che la cond’- 
zi-»r.e mìgl.iire p-'r 2'.ud..rc un'fiutomo- 
bi.e è quella d; es-ero calmi Ma come 
«; frt. con * -n'i - geni - che si occupano 
d. .-et..'.-'’ 

Un Ic'fore 


cato le luci si sono spente 
e un fumo acre ha invaso la 
vettura. 

Nel buio più completo il 
panico s’è impossessato dei 


Le banalità di « Campo de’ Fiori » 


passeggeri cne urlando* ac- j*rafìca e unn oinepro^a, i*er un bile della studentesca Gabriella II programma cam- 

complessivo di un milio- Celli dì 22 .anni .abitante in vi.a prende: - Il deh'to M.attcotti 


di lavoro, la integrazione del¬ 
l'indennità di malattia e degli 
assegni famigliari m modo da 
parificarli a quelli deH'indu- 
stria. 


Piecoia 


candosi cercavano di gua¬ 
dagnare l’uscita. I vigili del 
fuoco, avvertiti tempestiva¬ 
mente per telefono, sono 
accorsi, con sette automezzi 
e nel giro di un’ora sono 
riusciti a domare l’incendio 
ripristinando così la linea 
che era rimasta interrotta. 


ne di lire Cipro 10 e d.r quella di Roberto - J fratelli Rossell. - d: Nello 

L'automobile del Pigat era Vescosi abitante a Colonna R)-'’'- *' H selvagg.o fr.a due 

stata posteggiai.', nel t.ardo po- £■ stato il furto al G.allinarì f'if .A C.aKi.^a; - IH ox- 

meriggio presso il monumento che ha messo la polizia sulle '\ Gianrare.!-. 

.al Milite Ignoto tracce dello Jorio Subito dopo i Iv 

• •• I, -- <8 maggio) -Lettore d: con- 


.! . denuncia del derubato, alcu- dlV'V.:"-;'’ 

Tre mesi dopo l'u.scita dal ni agenti hanno appreso che Io s^nza - di F Foman; R^mr- 

Im sciopero dei salariati fissi |L GIORNO che era rimasta interrotta. S.alv.atorc Jono di orio er.i stato '-isto rientrare date Mathause:». - d: P Poli, l 

e dei braccianti della prov-.n- _ orrI. lunedi 8 magclo (m- E’ questo il secondo inci- ^ h""' abitante in via Porta nella sua baracc."» a no'.te .alta. -Cr-guo non si è fèrmato aii| 
eia è stato proclamato dalla 2 . 37 ». Onom.,‘ticrt Dt's.idcrato ii dente verificatosi sulla stessa l-abican.a 44. vi è tornato sotto portando con sò una v.ahcia ne- Emoli-. -Non bact.a l'a’.fahe- 

Fedcrbraccianti per rivendi- «oi»- sorge alio oro 5.(M e tramon- linea nel giro di pochi gior- la imputazione di furto pluriag- ra. Piombati neirabitazior.e. eh to - di M Gand n. (9 m.àègio) 

care un contratto di lavoro ta alle la.-le Lun-i nuova ii i4 settimana scorsa, in- gravato a bordo di automobili inquirenti hmno sorpre-;o Tuo- -M.ig..i luc.àna-. - Nascit.a e 

adeguato allo sviluppo produt- BOLLETTINI fatti, alla stazione di San Egli è stato arrestato nell.a tnr- mo mentre si appresi.-iva a bni- morto rei Mezzogiorno - di L 

tivo del settore. Assemblee di — Mrimmlncirn: temperature Paolo una vettura della sot- da sera di s.abato. e nella b.i- dare l documenti contenuti nel- Di G.ann;. - Bambini del Sud-, 

lavoratori e di lavoratrici, co- di ieri: rninima IO, massima 27. terranea aveva deragliato racca dove abita, la polizia ha la valigia -Muratori* di M. Gandin 


C.vro cronuXo. 

; Unirò s. OvViip.i tu**; i g orn: dell.! *.> - 
’.evis.,inf con le cri'i.'hc .ag.i spt'*t-.col. 
tmsmes'i ’a sor^ .iv.vn:. T.-. r.'d.o mveo.' 
è quasi complet.imente tr.'-scur.-.t! o. 'C 
se ne occupa, lo f.i solo per dcterm.n i*. 
programmi, quelli a c.-irattere naz-on-i c 
Ct-'mplet..nicn:e ignordi sono i c.videtr. 
progr.inimi rcgion.ali. che p<ii ero .io si-.- 
no p.ù ascolMti, sopratutfo la iomon.- 
c.i d.ilio I4.,90 .Alle 15 periodo in cui v.in¬ 
no in cnl.A d.ti c.apoluoghi > n,hr.ch<* 
regioufL Nel Laz.o, ogni domenic.i si 
può ..'Coltaro '.a rubrica intifolEta - C im- 
po de' Fiori-, diretta da un p.o e o-'-c- 
qu.onfe rippresent.inte de', sottogoverno 
de. tal Giovanni Gigliozzi. con ; test, 
di certi D'.-Vnirca e Ottavi 


V.irre. Ciri' gl.,.e .1 cri'ico de.i Unirò 
d. .Vcnz.onr q iilche volt-., «e non 

li h, g..» fitto E' un con.ien^i'o d: b-.- 
nd :.i qu.i.i d.ff.c.lrr.en'e «; possono asco'.- 
t re .n un cosi breve penodo d: tempo. 
l-'.n.ni.igine che r.e esce de'i.'i Capraio è, 
in breve qut l.a di un» c.tta abi:..tà da 
ger.'e ehe ron fa .a.tro che ree.ir.'i a mes- 
e .n proeosi.orc. d.«putire con uno 
-r r '0 ot qu "ro sd-ìi miììc p:-.rt;te di 
c de o g.oe.i'e d.d a Rom.i e d. Ha L.,zio. 
e e n'-re «tomc'.l. Per dire un i-ies 
del .i\e..o d. questa tm«m:s-=.or.e. basta 
que«'i) un. nibr.c'i Si .nt.tola - not.z e 
d- l'ir.terro e drt..'e':ero-. l'interro e . 
Ron,. l'C'tcro e . .1 L..z.o E,i o tro- 
t it.i m.ghort 

Gino ZucchAtti 

































L'UNITA’ DEL LUNEDI' _ 

Nella (Ila villa di Los Angeles 


Gary Gioper morente 
compie sessanta anni 

L'attore ieri non ha voluto che i medici gli somministrassero 
sedativi, per ricevere gli auguri della moglie e della figlia 

(Noitro lervirio particolare) detto e a quel che la stessa dine delle arti e delle Icl- 

4 - Kocky (sua moglie) eicdeva. teie. di cui CJary Cooper c 

HOLLYWOOD. 7 — Gary pia a novembre conosceva la stato insignito per il contri 
Cooper Ila scssant’anni: il spaventosa condanna senza boto da lui dato al cinema 
veterano del cinema, che il appello, non ignorava che mondiale, 
cancro sta lentamente ucci- il suo male era il cancro, un La stessa signora Cooper 
dendo, li ha compiuti oggi, cancro ormai in piena anai- ci ha detto che il marito c 
nella sua abitazione holly- chia e diffuso in vane parti cornino.sso per il riconosci- 
woodiana dove ormai da del corpo. mento del governo francese, 

molto teinpo riesce a sop- jpj j mattina Rocky ha letto ‘’^si come lo commuovono 
portare gli atroci dolori che al marito quanto i giornali tutte le manifestazioni di 
il male gli procura solo gra- Iranno scritto circa la ceri- shnpatia c di alletto di cui e 
zie alle massicce dosi di se- monia svoltasi sabato sera fiotto seguo. Per il scssaiite- 
dativi che i medici gli prò- a Cannes, dove è in corso sbno romr>lcanno dcH'attore 
pittano e alla rassegnazione n festival internazionale ci- i^L*ntiiiaia di telegr*antml* ccrr- 
con la quale ha accettato nernatografìco. Nel corso di ^*”3*»* tb lettere, decine di 
la sua sorte crudele. una cerimonia alla quale bi fiori sono giunti a 

Come in tanti suoi film il hanno assistito oltre seicento Cooper da parte di per. 
t cow-boy > Cooper sta dan- persone, il rappresentante sonalità illustri c di scono- 
do una grande lezione di del governo francese ha ri- scinti .arnntiiatoii del grande 
coraggio. Ieri, quando sua tnesso nelle mani del prò- * cow-boy > morente, 
moglie Rocky e sua figlia duttore Fred Zirnmcinian le vkknon spot 

Maria gli hanno fatto gli au- insegne di uniciale dcU’or- dolfCnitcd Press 

guri per il compleanno. Gary ________ 


Jacopetti a Roma 


Le rivendicazioni 
dei presidi 
al Congresso 
dell* Associazione 


_ Lunedi 8 mtfgio 19 61 • Psf. 7 

Concerti - Cinema - Teatri 




I li IX Coiivre.iso nazionale 
I straordinario dell Ws-oc: azione 


Da dAmsni al Gclina ll.irbrrlnl: All iiltini» luinutii. con llolin; Crimen. mn N Manfredi 

Ua UOlTlani 01 jliuno M rern-r ralle 1«-!B 13-20.15-23) llr.asll: Venerò In Visone, con C 

. , n> • j» Ca|>l»ol : Op<'i<izi<>n> t.iriimdnn T.iylor 

burrdttìnl dì UOrOSZOV ( •'•v n5.io-ia.to-20,:i,i.22.i,M nrojclway: Ursus 

r.iiir.Mile.i Kaotinmi .1 Uunid, con Clnestar: Americ.i di notte 

straorainano oeii .-\S'«e;azioiie ILi ■'■!i',li e lino .1 ilo, M M.istioi.inm C’olor.ido: Il F.angiic e la rosa, con 

naz Oliale eani d i.<titiit' d.ita'i '"vnu'.i il i\ reitio SiiUn.i o^in- c.ipranulieU.». li gr.inde dittato- L M.irtiiìclU 
d IstruzioMo n.ed-a anertò.i t‘;rà i Ch..p7in Delle Trrra/zr: La ,fida della eit- 

. .r-.. Le prime iltte re- cola di Ulenzo: loto. Poppino e t.) mort.i 

\onerdl scor>o nell aula magna j-uo ser.ili nono rmerx ale .n .1011 |a noicc vita lallo 13.30-17.30. DpIIp vitiorip: La crande Ollm- 
del liceo - Virgilio-, si t' cniuso del Teatro Club D.i ciovedi ilop. lu.is-i»!- 22 .SO) pi.idc 

stamane con l'approvazione di pio epeltaeoio eon . un eoneorlo corso: Oli .mnl folli (alle 16 30- KdPii: Il s.anguc o la roia, con E. 
una mozione nella quale si d.à ^Iraordlmirie •- Nelle duirtu-, ehe 18.20-20.30-22.I5) M.irlinolll 

m.andnta all'esoeiitivo di «otte- Slovedl m i»'i .ivr.uuu» luego Europa; Lomuai.i sitcìelfl. pctn V Ksppro: Ester e il re, con Y. Col- 
manuiuo aiiisituiivu 111 uiit j gu-rm e s.ir.mno dedu-.ile De su-.i (alle 1.3.30-17.10-19-20.45 llns 

nere con ogm mezzo ledale la .u bambini, si rapiue-nnlera ime. 22.43) ExceUlnr; L.a «ruota del dritti, 

[riparazione nel! errore epjnpiulo i-e -La i.unii.iJa iii.igiea di .Ala-j Ktaiiiiii.c Odi-ssea nuda, con E Sì con t Tlionias 


• vT 


r\ 






(ìallerl.i: Il gi.iiule melo 


ai danni dei presidi, nella di-|dino .. | s denio (allo ifl - 18.20 - 20 

stribuzione di tiuaiilo il governo 
ha eonce.'.'O per 11 corpo diri¬ 
gente e docente della scuola 
italiana e. in particolare, l'ar- 

tieolnzione della carriera e del Ciggi iii>osi* Dom.iui .lUi* 21 , re- uiing 
tr.atlamento economleo del capi piiea fuoii .ibbon.imento. dei w.uìct e 1 luol cu 

di Lstituto di entrambe le ca- - Pcier Onme.s - di Umijamin .ì'' . o- 

tegoric. nettamente differenziati Uritien nappi n 661 . iliieito dal *! i‘l‘ìn'‘’m 


« Peter 'Grimes » 
domani airopera 


S derno (allo Ifl • 13,20 - 20.25 - GItillo Crsurr: Il mondo di Suzle 
■-'-•45) Wong, con W. Holden 

Elaniinrlla; L'homrnc A femmes llolljuood: Psycoslsalmo, con l/. 
(.die J6.45-18,30.20.20-22) Togn.izzi 


liKltino; Cirn.rrron. con G Tord 


lioidpii; Si spogli dottore, con M | Italia: Clmarroii. con O Kord 


(l(,|I MaPaliito: W.dicT e I iuol cugini' 


La KpiiIcp: .Atlantide continente 
IH'Tduto e rivista 
Olvnipl.i; Il caso Maiiriziui. con 
E n Drago 






(iiiuKiero Juc<i|iel(f. rfiiiastu iiirorliiiitito tiell'iiipidciile dove 
ha Initalo hi iiinrle ileliiiila t ee, è rieiilritl» Ieri u Kotnii dulia 
( allf(triii.i. Nell.! foto Jacopetii «ubitn d(i|i<i esser scosii d.»l- 
ruoreu, itisieute eoli il p.idre 


sia da quelli degli ispettori sco- oi.utìiro Ctabm te .siauliiu e inlm- 
I »*: .1 1.4.-.- , ii'talo da Duella piueselii, Mir- 

lastii l de.lortitiic elementare pn-oiu. c.iusei'pe Vaidengo e 

!■:.» da quelli dei professori di punlo C'Iabassi Mae.stto del coro 
ruolo A-. Nel documento si ('.iiiseppe t’oiu-.i e legi.i di C’ailo 
chiede inoltre •• il passaggio alla Piccin.do 

seconda classe di stipendio dopo Meim'lcili io. .die 21. •prima- 

f 4 nA anni ri-itU nnmim coni abboniimeiito smale del -l-al. 
due anni dalla nomina, rosi ^,1 ,,,retto d.d mae- 

come e stato (.dto per l profe>- ,,r„ ouviero De Kabriiii.s Prola- 

sorl l'ntlribuzicne di un terzo goidsta Tdo Gobbi Altri liiter- 

eoeffirente dono .sei anni di preti: Ko.sanna farteli. Fedoi.i 

permaiienz.1 nell.a seconda clas. Uarbieii. llen.u.i .Seoiio. .Aun.i 

se di stipendio, il riconosci- Canati, •\lfredo Kr.iiis Ilo 

stato, cosi come e stato f.lttO Pegia di Aldo V.is.sallo .Mll.ibella 

per l professori: la corre.spon- 

sione a tutti t capi di istituto TBATRI 

dell indennM.’i di lavoro str.aor- 

d-narlo. in conformitfi di qiian- ARl.EcrniN’O: RIposn. 
fo gif) fllsoosfo per gli altri 
lunzionari d'rettivi 


Bergni.ui (.illi! 15.30 > 17.30 • | l*aleslrin.i: Notti calde a Tokio 


19,13-21.22.50) 


IMrliill; Il c.ivaliere senza terra 


.Meno Drive-In: Operazione Eich l*orinrnsm Roceo c I .suol fratelli 


ni.mn t.-ille P* .50-22 ,KM 


eoi! A Dt lori 


Melriipi)lltan; l. imprev isto (alle lle\: Si spogli dottore, eon M 
16-17,50-20.10-22 501 Ci.ilg 

Mignon. Rio (alle 16,li - lUallo; « l.unedl del Rialto >. 11 


Mignon . ttlo Ul.ivo (alle 16,15 - 
18 C5-20.1.5-22,5tM 
Moilenui: H.iK.iglt.i di spie 
.Moiirrno Salella: Rio Ui.ivn. con 
J W.iyne 

.N'en York: I) gr.inih- eielo (.ip 
15. ull 22.50) 

Paris: P.iiil isnu .i Rom.i. eon M 
M.ist loi.iillll (tilt 22,.3oi 
l'I.t/a: Rio Pi,IVO. e.'U Y Waiiu- 
(alle 15.3.3-17.,''0-20 0.3-2:».:,01 
(Iiiitllrii i-oniuiie. u.'iiii., (Il vil.i 


Volto nell.i folla 

Rilz: Si Bpngll dottore, con M. 
Craig 

Spirioiiii: Viaggio al centro della 
Iena, con F Lamaa 
St.iillimi: Ragazzo tuttofare, con 
J l.evvis 

Tirreno: La baia di Napoli, con 
S Lorcn 

meste: L'iittlmo del vichinghi, 
con E l’iifiioin 


(Eoi.il (.die 1.3.30-17.20-19.10-21- Ulisse: La ctocl.ara. eon S Lorcn 
----"'i'' I Vittoria: ha ■-•itti del riratto 

(Iiilrliiale: fili sposi. iti. con M 


ha preteso che i medici non — . 

fili somministrassero sedati- finn Rr>fanavin rii 
vi: «Non voglio assopirmi _______ 

—■ ha detto al dottor Ken- 

namer, suo medico persona- ^ 

le — vi assicuro che saprò . 

resistere al dolore >. Non ci 

sono state nè feste, nè brin- * * ^ 

disi, nè doni; sarebbe stato 

troppo crudele. La grande K ^ 

villa bianca di Brentwood 

Villane, sulla coHina di Los '' 

Angeles, è rimasta chiusa ai H 

giornalisti, fotografi, cono- — 

scenti, a tutti coloro clic «y r.! . «4 . 

avrebbero desiderato avvici- L-IH ilim CpiCO'tiri 
nare il grande attore moren- . 1 . ••• j ii 

te. Gary Cooper vuole lottare C 1 lllTlltl Q611& rcj 

e soffrire senza pubblicità -- 

.solo con la sua famiglia di speciale) 


Uno scen ario di Dovgenko realizzato dalla vedova 

Proieiiaia ierì sera a Cannes 
«1^epopea degli anni ardenti» 

Un film epico-lirico di vaste proporzioni - La concezione poetica e « visionaria » dell*autore 
e i limiti della regia - La Furtseva presente alla proiezione - La scuola indipendente americana 


.\lt IT: .Alli' 21. « hiiil.l di t ingi 
l»ir.mdi'llii 
ATENEO; Rlpi’.io. 

DE' gEIlVI; RlpiV5(V 
DEl.h.A ftlMETA: .\ll>' 21.1.3. ut 
liiii.i hiinlli.iic. ( otiiiumiipi.izto- 
III- (tir.iiuli-Ill.111.1 4 l.ii i.iginiic 

degli .iltiik. Me .liti (Il l.iligi 
l'ii.iiulello 

DELLE AllTl: >'ie 21. viUlme le¬ 
cite dell.i fmiip.igtiiii iltTfEiite 
Te .ilio (Il .Siedi .1 iiui ■> l.iohl ». 


(Iiilrlii.ili'; (ìli spe-.l.itl. cuu M 
Meni ne 

Oiilrinmij ; .Adulterio ditllml' 
(•■'Il P It.'pe (.die 16,,10-18.30 
20 ;i0-22.501 

It.idiii fUv ; Siisplcloti. eon C 
Gr.iiit (iilt 22.;'0) 

Ite.lle: Selle il -(iile revi'iile, con 
R Hudimi (ull 22.50) 

Itlviill: Lui, Im e II iii'iin. eeii \V 
fili.Ili (.tlle Ih. 1.3-18.1.3-20.3.3 
22,.30) 

llow ; F.ini.isnii .i Rem.i (.di 
u,.30- 18.3.3-20,40-22,.3lP 


ATtiorlii: La --itti del ricatto 

TERZE VISIONI 

Adrl.-icinr; K.i«im fiirl.i dellTndla 
(■■'11 \'l(-lor M.ilure 
Alti.i: 1. iiltiiiK» .iggiuito 
Alitene: I d.innnti e gli croh con 
■I Iluntrr 

Apollo: L'.u-vrnliira. con M Vitti 
Armnita; Jehnny Giutrtr, con J. 
f r.ivvferd 

•Aurelio: Il gr.ifido pescatore, con 
M Hyor 

Aurora; F(<nt.in.i di Trevi 
IloMoii: Nei due sconosciuti, eon 
K Novak 


t‘iu‘ 4U‘M,i c ifoyal: Stillo 11 si'U* rovente, con 

Tedili' di .Su‘ih.1 iiwì a Lu*ì*' 1 *>. Iludì^on *’*•'•**' 

di Luigi Pii.indello nell., iMim- s.ilniir Miirgherlla: Il relitto, con ''‘‘'‘”' 1 '’ 

pieliizione di I l-eiio. N An- .. t«\slo: RUratto in 

selmi. N Sp.id.iro Regi.i di | ‘ ■” 


fronte alla tragedia che gli r,vvMt»c tt— 
è capitata addosso. , pot’.-j.'d 

La giornata di ieri è tra- graiuic ala tiri- 

scorsa come tutte le altre del Alessandro Dovgenko 

recente passato, come tra- volteggiato stasera nella 
scorreranno quelle die an- del palazzo sulla Croi- 
cora rimangono nel libro elevando d, colpo il 

della vita di Gary Cooper, e 'cnelnato- 

saranno molto poche, come grafico. Si proiettava, alla 
ormai tl dottor Kennamer presenza di Ekatenna f'ur~ 
ammette, come lo ste-sso aro- „ 

malato serenamente sa. Ma dcin^HSS. giunta ieri a 
in tutta Hollywood VP crani Cannes, un-opcn, postuma 
o giovani leve produttori e aeinUustre cineasta ucrui- 
ecntct, macchinis 1 cd e e - scomparso il 26 novem- 

tricisti tutt(i il piccolo uni- yggg u,Papera realizza- 

verso di ambizioni e di spe- . <tiiUn vnnrtn rluììn sr-nnn. 


Iiierostnto 

e;>opea. 


guest’ nlfinin 


selmi. N Sp.id.iro Regi.i di 
A Di Le.. 

IlOlUiU S. SlMIllTO: Ri))...-).» 
DELLE MUSE; Alle 21.15 Fi.inc.i 
Dominici-,Marlt) Slletti con for- 
rnrio Annicelll c Mitrehlò. Fnr- 
nrse. Quattrini. Veronese. Degli 
Abbati. Ressel, Maestosi, nel 
glaltn; c La morti- di Shnke- 
spe.ire » tUlim.i seltliii.in:i 
r.l.I.SLO; All,- 21 hnuill.ire. f.iUe- 
sissini.i iii>v-llA .il II Hieelit 
(. Sewi-ylv lu-ll.i st-i'i'iul.i gii.-ti.> 
ntoiuli.tl.- » Itegl.i (Il f.loigl" 
.Sticldi'i IMIiiiii- iei)H.-li<- 


GUIDA DEGÙ SPERACOll 





n '•'0 «PP'iNfi di regia 

battaglie, hanno riAolto i lasciati dal marito, c su pel- 
pensiero a Gan» Cooper ginn-- iicaia panoramica di 70 mm. 
to forse all ultimo dei suoi dalia fedele moglie c colla- 
compleanni, al sessantenne hornlrtce Julia Solnlseua. e 
por 11 quale non c è stata intitolata * Il racconto degli 
torta con le candeline, per- a„„i di fuoco » ornerò 
che su di o.ssa la frase mi- ^'epopea degli aiuii ardenti, 
gurale «Happy birtbdav > Julia aveva portato 

fletternlmente: felice gmrno gniio schermo, quattro anni 
della nascita) sarebbe st.ita soggetto di 

spaventosamente ironica e.s- Dovgenko: U poema dell 
-sendo ormai pro.s.simo. ronno preparato 

prossimo, tl giorno della fine ^ dettagli, che >l fa- 

dei festeggiato. nioso regista si accingeva a 

John Wavne. riferendosi a girare quando la fine lo col~ 
Gary Cooper morente diceva se. Noi purtroppo non Pah- 
ieri sera: « Quando Cono bìamo mai visto, ma rapi- 
morirà finirà con lui una nione forse più altcudihile è 


la, sulla scorta dello sccna- 



lAXXES Suphtii I.nrcii rlrcondiita d* amnilniturl du(»<» la lirulr/Inìir della • f'hiclara 


' ' ■ , (iOLDONI; All,' 21.15 fiiiiiill.irt-, 

1 Cr fllftu Jd sua vita di F fii.'di-lhiiil. Heu.it.i (iriizi.ii)i 
poeta e di artista. Dovgenko Virgili,, i>.(iu.iii„. Dh-g., •• 

Ita bnttlltil suoli «cfi»»-.:) ti-nti It.iilKir.i Olllgli.i. leni c.icci.i- 

gli stes.si sentimenti e pii rio M.ittlui inume i.'piiciie 

.Afeisi ideali: ma non si è il millimetro: Venerdì ulte 

potuto mai dire che tali ICUII 2t.l3: c In del Piccolo Teiitro 

e seutiiuetiii ,• hlenli ti Ini ‘(‘Arte di Rom.i con: « I.n «igiio- 
« smiiuitmi i Uitait s, ira- Glulhi » di -Strindberg e„ii 

sjonmissero in accademia Giiitin Mongiovino. Gioviuini 

Qui, purtroppo, lo possiamo Mm-slA. Nevn Ducei Regi» di 

dire. E non già, si lindi bene. ^ cei-cnrinl. 

perche .«ia iusosfcuihile liri- '’RrVlKRKMUnos.?^*'**''** 

jcameuij. uuu seouenzu come |, ut,> 1.0 teatro di vi» pin- 

«}ue((a del soldato che in i-i-Mr.r Alle '2i.i5. f.iniill.iie; l.. 

ospedale t risorge * dalli' V In d,'l lluon Umore in « flU 

nronrie bende esnrimeiiilo ridi', ride n 2 »; « Il te«timoiu‘ • 

...... .1 \ YPrinumto c.^zreltl; «Gente tutto cuo. 

una volonla assoluta di vi- ro * di Cnrsnnu; • Inclilestn sot- 
vere, o l’altra (fella moglie to II letto t di Pnollnl-Sllvestrl, 

^ reduce dnlln Gcrlnuniu elle ‘P mcndo nllj rovesel.i » di 

^ rcuiict U lna yi rm il tu l m m.„,„i-,o Ultime re|.ll.-l,e 

“ ‘ ' 1 IMRANDELI.O S Prossimnmente 

per medi re il manto, e vi tre nttl unici di Tennessee Wll- 

ritrova il monumento del H-inis, Mark Twnln, Redoli 

marito. Ma perché .simili .si- "’iicock. 

ruaziouj richiedevano, sullo “‘eIiW.imV.: ln’"’l.e vl,cl‘’‘di"den.‘ 

sehenno, la ste.osa capacita tm ». di Edii.uiio 

di trasfigurazione che lo ridotto ei.i.heo- aii<- 21 f.uni. 

scrittore sentiva di avere. U••re. “ Tre top) giigi -/ Novii.) 

mettendole sulle piigine, ,» •'* zA) 1 -'*iim fhrisiii 

che la moglie, nonostante la hOHSiNi; aiic 21 . 15 . fumi» fiicc- 

M(a iTruon/iuaria hrarura e Ducei, in , eli m,gioielli 

la sua commovente dedizio- sul fillio ». di Ain.iUl.» ii,. 

ne, in ile/ìnitiva non possie- •’i-iz..i Keitim.in.i di «m- 

i de. Di Dovgenko cr n é stato . 
f uno solo. E’ lui che ha scrii- 
9 to per tl finale di questo film: ' ^ a 

« La nostra terni é ancorn ATTRAXIGNI 


hi-oli) Teiz .,1 Keltim.in.i di sui - 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

a * Sctìweyk nella seconda 
guerra uioiirlialo • lun 
mordente dramma di 
Brecht nella splendida 
Interpretazione del Pic¬ 
colo di Milanol aU'Eti«o. 

CINE.MA 

• 4 II orami» dlltatora • 
(Hitler sotto In sterza del 
gr.mde Cliarhitl al Cu* 
,>rutiicli«ilu. 

• «GII anni folli» Ila do¬ 
cumentazione cronlattca 
di un appassionante pe¬ 
riodo atorlcu) ul Corso. 

• - Lo ciociara • lunn don¬ 
na o sua tlglla nella bu¬ 
fera della guerra) bl- 
VUltise, Araldo, Out Al¬ 
lori. 

• - Rocco e i suoi fratelli • 
Ili dranima del mcrldlo- 
n.ili emigrati al Nord) 
ul Portuaiiso 

• 'H vioito • Idlvcrtente 
farsa d'attualità) ul Niu- 
pii ra. 

9 - I.'.ii-i'Oiluni - (un di- 
i(ciiM.o (ìim di Antonioni) 
ciU'.-lpollo 

9 - /.li lumia notte del '^3 • 
ision.i di un dcliii., f.t* 
Bi'lst.il ut Prillili l'urta. 


L'a\slo; RUratto in nero, con L. 
Tumcr 

l‘ 84 ti'Ilo: R.ig-izzo tuttofare, eon 
Jerry Lewii 
felliralc: .Noi giovani 
fliKlio: A’ia M.irguti.i 
foliiiiiia: Sp.ice-man 
folossro: Squali del HI Releh 
frlNi.itlo: h.i i«m.iii.i. con Gina 
Lollohrigid.i 
Del Plccnll; riposo 
Delle Mimose: L.i furia del bar- 
b.irl 

Delle Ronriliii; La legge 
Dori.-»: All.nitide. conlTncnte per¬ 
duto 

Edrlivals: Caccia .il marito, con 
W Ciliari 

Esperia: A’oncre In visone, con C. 
Taylor 

Enriicsc: Ombre bianche 
Faro: Crimcii. con N. Manfredi 
Iris: Monna, l'isola del sogno 
Lrocliie: Costantino 11 grande, 
con C, Wlidc 

Muiiznnl: Rag'.zzo tuttofare, con 
J. Lewis 

.Marconi: Il selvaggi.i c l'inno- 
(■ente 

Muizlnl; La donn.i del destino 
.MeiiHglIr il’Dro: riposo 
NIngura: Il vigile, con A. Sordi 
Novocinc: Gli amori di Ercole, 
con J. Mansfield 
Odeon: Avventura a Malaga 
Oriente: Cl.io. ei.io, bambina 
Ottaviano; .Avvmliire di Robin¬ 
son. eon Homy Sehnclder 
Palazzo: Va nuda per 11 mondo, 
eon G Lollobrigida 
Perla: La b:iiiil.i del miau-miau 
Planrturln: Tarzan contro l'uomo 
seimmlii 

Pianini: Donno da vendere 
Prima Porta; La lunga notte de) 
‘43. con BeUiuta Lee 
Piiccint; Crimen, con N. Man¬ 
fredi 

llrgllU: riposo 
noma: li dittatore folle 
Riihliiu: Din.tnzi a noi II cielo 
Silver Cine: Tempesta sulla Cina, 
con J. Stewart 

SiiliMtio; Costantino il grande, 
con C. AVIldo 
riisciilii; Tex.is John 

SALE PABROCCBIALI 


A'AI.I.K" RIti.iso 

ATTRAZIONI 


W.iynt? ha neordnto 1 tiRima avuto il premio della miorn J.-u nn nel ,y;,i c/im/m diM-orn orcorr,- oq- Cno. n soggetto, su un nm- 

ennversazionc avuta con Ga- critica Cinematografico fran.\ Far non conoscendo li j-J< "ni o//,, dui/,, bombe. in,•• ,1 qi/c,«f,i a hientc di drogati Thecon- 

ry Cooper, precisamente in cese per il miglior film stra-; poema del mare ci sembra P'n mite ferii.,, jiin ytveialmenle n, iwlUoii. anch’essn’diretto da 

scorso nov^embre. durante un niero nroiettato in Francia evidente che l'esperienza «/- "»”<■ ’n perirnln. rnnorc. punir. meglio tu quei una donna. -S'hirleu Clarke fe 
”p.nrtv'’ offerto (f.ilLi princi- nel i960. lo macchina da presa di que-j‘■'•"'v mm muore in sua l fj,,,„i,/rr. nei quali te immag'ni raccoslamento cog la tema- 

pcssn Marnnrot. ^ Cooper — Julia Solntsevo aveva csor^ donna formidabile dcrr • ^ cono i rrìrtaton , {fià arditissime» lu'o dell* opera sovietica 

ha dotto John Wavne — si dito come attrice nella pri- essersi approfondila, se l , *‘'"'j(it'I r.-c/.i .-entto. vengono («olrebbr suggerire ipinlrlie 

roncntiilò con me ocr la ma gioventù ed era stata, tra]^ grado dt presentare j >' ■ ’ * '' ^ p/mphnir rnn enfasi, invece utile riflessione). Il secondo. 

mia Tvdontrotti^^ Silnfe. ^924. In belli.s.si.,^> /ilm cosi mnnnn.cntnle r. I" ^'-o- nell m.rrm .poema vhunle > di Leo 

. |- j- • u 'i-' 4 tna Adita dell omonimo filrn>^'-Fo st» ssa tempo, audace [ \otinnio subito, ilninpie. < l’rtorru'nfe orrebbe saputo': tlnrivitz fattualmente impe- 

c IO g I is.st c e cg I s e.ss" fvj^fvscientificn di /'rofczn-i E di Dovgenko. infatti, iiu mentre lafircscn c/nc".,T„r,- I nntorr. con una scelta'• guato nelle riprese del pro- 

appariA-a in torma mapnitira ngv_ Quando sposò Dovne”ko.Un struttura poetica c * vtsio-l'esjieneuzn e'^j- ,// iu-rsn ''vesso Eichmnnn) sui porlo 


Degli Sclploiil: L'Aron di Noè 
Due Marrllt; Il prigioniero di 
Zcnd.i. con Stewart Granger 

. .... I tluadaliipr: Annibale 

V liefliii (..Me 16-18.05-20,lO-j Sala Sanili Spirltu: spettacoli 

.--;- 0 ) _ I teatr.ill 

8 al.i Srssnrlana: Gli spadaccini 
di'll.i Sereni.oilm.i 
‘\ Hitrfjnilr; Aiitoiiit> o Cleopatra 

Splnidort : La r.igazza In vetri C I N E .M A ITIE PR-\TICANO 

Siiprrcinrma : Divisione Lehen- ******* *• ' HIUUZ. AGIS-ENAL : 
aiiorn. con J ILiiisi-n (allo 15.15- Mcr, Appio, Adriano. Astorla. 
l7.30-l9.l5-21-'23) Alba, .\\eiitliin. Alcynnr. Aufo- 

rrrvl: L'oiiur.ii.i società, con V «la. Arlecchino. A'mhasciatorI, 
De -Su.. (..Ile 16-18.10-20,20- 'rlrl, Ari«inii, liarbcriul, Bran- 
22..50) earrlu, Hratll. Unito, Uristnl, Bo- 

Vlgii.i Clara; Il .It.igit.i di siile l"gua. Cola di Ilirnzo, Cristallo, 

(.die Pi- 18,30-20.20-22.3(0 ( liicsUr, Europa, Elvio, ragliano. 

Massimo. Moderno. OdrscalchL 
SECONDE VISIONI Plaz». pari*. Quirinale. Radloclt*. 

.Africa: Merletto di nu'ZZ.inottc. I?*?l*'’'_ **"”’*' ,_•***«• Noperga di 


eon D U.tv 


Ostia. Sala Umbrrio, Salone Mar- 


Alrone: V.i iiiid.i jjer 11 mondo, "herlta. Siiperctiirma. Savoia, 
con r: l,..|I,,l)rigid.i Smeraldo. Splendore. Tnseoln. 

.Aire- Ur«u« trevi. TF.ATRI: Delle Sfuse, Ool- 

. ■ doni. Piccolo Teatro. Rossini. 


4 IIC — M «I 1 « » n sig'i !«• |/s t- I , ' -- ' /É » il L*?/i tir ? vi I « t « « ; » »r » « » • «r, I « *1 f t' d «< }/(/C I |<| * 4 « I I . ss.,- * , , , , - s.» 

p per Li ma gioventù ed era sfa fa. tra'Y *** grado dt presentare j'* ^ • '*■.*' *"•’ farnphatr con enfasi, inveccìutile riflessione). Il rcron/fo.l voiiurn»- ii iteduti.'i*. ,.-11 

n ‘^'iliitf' ^ dlfro. nel 1924. In bdlissi-i^t’t ùlm cosi monumentale c. .I’^ rt-t < m mono jihe < ecpriihrale ». ronirjim .poema visuale* di f.rol -‘'‘"'h rivisi.. B..i.e'ii.i, 

' ma Adita ddi'omonimo film j stesso tempo, audace [ .\otinnio subito, dntupic. ( rrtaoivnie iirrebhe saputo': llurivilz fattualmente impe-\ 


r- , 4 , i M---.4 -,....,...,4 . t 4 ... 7 . 4 ,-, - -- -, - •riiiufuirn lire r dt perso- > • .»a,/ .,,.-..,,...<,>.7 

Sul suo A*olto passo un om- cinque anni dopo, abbandonò'nana *. L’cptqiea degli anni I emisnin di un uomo \ pu-n-i monumentali e *^' Ncir York, a colori. Il 

bra. quindi Coop mi disse in proprio personale carriera'ardenti può rs.n’rr defìnitn iPl've nell arco deiriillirmi j ' . . . - ferzo, il più interessante di 

hcA'iamoci sopra. John. Me* per divenire l'insrparnh'le luna .^intesi linea .<ulla oii«’r-; ton v affatto iiuov-i P " i c re" 1.5 . documentario * mi- •' 

glio berci sopra. Poi. dopo collaboratrice del registn in ni r sulla pace fla compagna soririicn. riu.>ru " ■■'d* l>-" 'per usare una , sulla segregazione 

una pausa, aggiunse: " Devo tutti l ^uoi film: film che si f urtseva avrà certamente *’ iurero I < nnc/olazionc ». , iie al contadino razziale in una cittadina del 

annaWrr» in -iftimi fnrma chiamano La Terra. I van. I nrrrnunfo a no nel .mn in-'V” th'ci-iimeute lirica e pa-j IJitvgen k» .^irebbe piariiitn f ; g,fd degli Xlnij Uniti, rrnliz- . 


glio berci sopra. Poi. dopo collaboratrice nel regista in ra r sulìa pace fIn compagna' soviriico. riu.>ru " u " u.,»,» 

una pausa, aggiunse: ” Devo tatti f sani film: film che si Y'urrseva nera certamente *’ iRrero I < nnpolazionc ». ( in* al contadino 

apparire in ottima forma diinmano La Te.’-ra. Ivan, inn-rnunfo a no nel suo in-'l"" <h ci<amente lirica e pa- jDi>vgcnl:» .^-irebbe piaciuto) 
, 4 - 4 - 4 ;»-, 4 s - 4 n>r 74 , 4 - 4 ‘aaea .4 n ), .‘^erograd. S'ciors. La batta-Ironfro di ieri con Frcass<i). •v'ù'ita. cui Dnrocnkn mirai n i. terra temi». ,\on nr sa- 

p 4 pe g jj nostra l’craina '.fj prr.soriappin rondutlMre è | per « smju j. -"'ri’nini'. ‘«n.r». .v,' nou «re.i- 

altn e a me stcs.so come ^ ^ | episod,-, cu. Iran. ..i; 

stanno le cose dentro di ,j rr.ondo ammira /n-iuM. Ivan Orlmk, che j-r-.J'-'P*' ^u assalto in cui , j rmi- 

me’ ». dubbiamente ci voleva nnn diamo da principio ergersi ^i'*’''*to pugnalare un nemico.' ■ / ’ . ' 

Dunque Gary Cooper, con- donna di eccezionale fempe- j.’^ìiP'ingressn viftonotit dd-’J'^ generale che gli rhiedc^srl''' ' ' o-"'^‘-sui puo C"» re 

trariamente a quanto si è rnmentn per nssuwrrsi i'h' \rn:nta rossa a Beriino. c v stato tento, risponde: « .\o.j — ■ _ -j—; , 

sto bene: .^ono ferito al cuo i 


CINEMA 

PRIME VISIONI 
Adriano: Furl.i e passione 


con ('• I.ollohrigid.i 

.Alci-: Ursu« 

Amb.»»cl.iiorl: Delitto (ri (|uart.i 
dlmciikioii.- 

Arici: l'ijgni. pupo o pepite, con 
J. Wnyne 

Astnr: .M.ictvTe nell.-» terra del Ci¬ 
clopi, con f. Alonzo 

A*lorla; SI spogli dottore, con M 
Cr-lg 

A»tra; Il . rt».. 2.I.I1II1ZIU». con E 
R Dr..g.. , 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcoai) 


j Oggi nllc ore 17 riunione di 


1 - zXmrrlc*; Viva TII.iIm. Ci»n f»aolf» AtUnlr: Vrnrrc In visone, con Ejfori»c‘ di levrieri» 


ler u.vore 1 7nlÌn'''sè'grenazione stoppa T-iylnr 

,e al Coutadiriolr,,^-in>^ in nnn rittadhin del Arrliimrdr: Tlo R.-m .n Si..\c (,M. Atlantic: f. idtmio del vichinghi 
. ru..-.inie in una ciiiaiiinii nei ir, ts.is 2 o- 2 i>.ib-' 22 i con K Fuiih-m 

■ebbe piarniia ) >g^d degli XEnij Uniti, rrnllr- .Arirrridno; gii »po',t..iL cm M Atigii*tu'>: Gli inc 4 'n'iir.(ti. cn f* 

► . ,\on »e .«a- 1 rnfo da un Robert Ynung .Monr.-,- Ij,. 

. .V,' non «re.i- ji'bc non va certamente con- ' Vr'Ma*Dm.!md'‘ " 'iec“' ® 3i ASTE E CONCOB»! U 50 

lu. I.n film (feljfri.'^ormi |J(Iit’oflo/Ir/Tioo(flO- .AAcniiMo:^ a: America di notte *»***11 *>RK VENDITA 

t I I /I niirf »»ri' 1 : 1 .'fj. un b t atiwb *■». 


. La batta-jronfro di ieri con Picassoj.'erùsta. cni Dorgrnko mira i n terra terre». ,\on »e .*(/■ | rnfo da un Robert Ynung 
ra Ucraina ;fj prr.sorinppin rondutlMre è | per csrmin j. ' ri’nini-. ‘«ci.r». .v,' non (ire.i-'l'bc non va certamente cnri- 
Lirin e chr.un nin.-nne snidato urrni -1 ‘'P'i'id"» in cui Ivan, ri-to ,!■ lui iin film dei itusn rnn il divo hnllgirnndin. 

immirn /n-|nM. Ivan Orlmk, che r»-.**'-'PU u.. lu.-iulto in ctm , i ron-\ao d’altri tempi, 

voleva nnn diamo da prinripio emersi tiaeuto pugnalare un nemico.' ' !'__ ! .- 4 .., 


AVVISI ECONOMICI 


Ausonia: America di notte 


t GU CASIRAOIII 


llaldiiliia: A p.irb- (l.itm. n A j llcisi.o: II mondo di Suzie IVong 


Ektieig 


con W Holdon 






Villa, pecora nera 


;r(-»/ Il terna, m S'i'tauza. e 
jc/ui-iro: l'uomo che ha fatto 
\in guerra ifuello che ha fatto 
\’'iioi'io socielieo. ha tatto il 
uh ritto, oggi, di far capire 
adii altri uomini qnnnfo sia 
iiirgriu lo vita e come si deb~ 
ha parole delPmitorri 


I programmi Radio-TV 


Queste - pecore nere - d. 
-Aibertazzj somigl.ano as.-.5 
da vicino alla -niaui.a:st 
herbe» celebrata da Georges 
Brasscns in un.i delle sue 
canzoni p;ù belle Br,s'rns 
esalta nella -mauv.i.so her¬ 
be- (la cattiva erba, secon¬ 
do Una espres.s.one cl.i5> C8 
dei benpensanti) una pane 
insoppnmib-.le dell'uomo, del- 
l.a sua per.son.ahta. del suo 
gen.o Vi è colp.a. \i è pec¬ 
cato. nel pors: fuor: di ogn: 
regola civile, di ogni ordina¬ 
mento umano. Ma vi è anche, 
por Brasscns come per Gior¬ 
gio Albertazzi. -.deatore della 
.^erio televisiva che ieri «era 
ha avuto inizio, una afTerma- 
zione di libertà dello spinto, 
che nel nfluto della regola 
(■'.«prime anche quella varie*;, 
insopprimibile (iella persona 
uman.a che la saggezza, le re¬ 
gole. il conformiamo de: ben¬ 
pensanti invano tentano d: 
LAcliare 

Xc; personaggi scelt: d.a .-M- 
bertazzi per la sene dello 
-pecore nere-, pur cosi di¬ 
versi fra loro, c'h di comune 
un p.atrimonio di mtell gen- 
7-a. di pass.one. d» vitalità, d; 
fierezza che. mal ut:hzz.-.:o. 
resta tuttavia fra lo doti d;- 
stintlA’O del genio. 

Qntttè tono, chiaramente, * 


n.no a finire 

iT'd^O t’i'V 

j t-r«onagei 

^rr ‘tT.eT; 

is.onr m.«,’ran 4 'la. c rie- 

q ,'v* lì 

!.('('•.TO d^ 

>'pr»."(- c i 

C(i 3 -. vo'.on 

i u.'.if.irr!; 1 

il r.o'T.ì 

■r : q-r.;.-' 

■' •! * more 

-(Vaio '•<« * 

p-.'à eh* 


le intenz.or. .i: -X-t.-'r' -.z/ E 
dunque .rreii'e o'i.'-ze- 

neo allo .«p r.'-i del; . "r. 

«ione e; e r:.r«o .1 i;«.'or'.'**o 
.n;z..'ilr. che ha \o.uto -Rih- 
ti-.are una .ntenz.or.e 'oan^.- 
niente nioralis* c.i ali.. 

.i; .Aibcrt.azzi Vedrete — ha 
iefo ;n s.as'.anz.a '.'o*’.n'o 
spcc.ke-'. l'nfore Dole; — co 


Cn,. .i’ q ■••■1 ca” aI.('e-.-ro da 
zone depre-'.- i eoa-. Ao'.en 
• cr SI u-mform a la no=*r.ì 
TV. p.-r '. q'i'.;-’' •■' ! * more 
dei d -(Aolo '•<! * p-.'ù eh* 

l'amore d. D .a ad e«scrc .r.- 
lizzato per ;.i * dvezza delle 
an.me 

I,. «ere d .Aiher* .zz; non 
p.a*c\.i c.am r.r,.4re ci.c con 
Frango ,« Villor. r-,fTa=c.n.3r.- 
tc p.aeta francif.' de; q-i n.d - 
ce.s.mo «ec.a!o c.ap.»-* p *.- d; 
tutti I - poe*: maledett- - 
simbolo del genio e della sre. 
golatezza d: un mondo appe¬ 
na uscit.a d.illa m.n.ob.l ;a 
medioevale L» vita .il Vil- 
lori fu avventuro-:.'», dr.am.m.a- 
t;ca. e a: c.asi veramcn’e oc¬ 
corsi al poet.a altr. ne ag¬ 
giunse la leggerjd.a Fu sopra¬ 
tufo la sua fine, r.masta av¬ 
volta nel mistero, a ecc.tare 
ia fan'osia degli uomm. E li 


ciir.': :: 1 i.t.urt.i 'ir, 

e .1 h .--ez.', i'.. 1 ir-...a. '.piesto tema, possiam.f dirlo.l 

V ■" -''P's'Ofirc La pclhcolnì 

, ri-nio o. cer*(' s-ir - -z. ' , . ' i. 1 

,v.rr.po«;- or. . fe.'c fissare .«-1 P''"'"* 

i. . ; ...t;c-:,z,o:.e de pos*er. ["'"fn "«J rinemn sorietiro.' 

F- \fì, rrt,mo elv ì'i pr>-- 'oon cffcTti spcttacolan tali 
.'f .'i'az.or.e tt-.ov vj d. F.*-jn- ìda }ur imfuillidire ogm altro 
(.'•a « ViHon c: h-. «o-Id «f.a*t. 'precedente risultato ). le cur- 
<■ c.ar.v :,*., no., .i rerr.To ., irrllufe ncrer. le numerose 
)('•' Fo:.o '^'Tr'"' 7*'« ntsfc » -'/•'rcof on.ri.i' (clic 

r a ire. i tabu della te.e- con.scnf-mo esplosioni ag- 
a:- or., (luancio s. tra ti rt , . . , ^ 

p, r.-a.-. .ezio c, 'ghincc-anti ). la collnhorazio- 

n <• ri -to per neter «ort.re \oe creativa degh operatori 


ha' fson„ parole (frlloutorr i j PROGRAMMA NAZIONALE — 0.20; BoIlcUino del temi;»: 
itclei'nrsi su] (luoiuhano m' Co,:- ' 1 . liiigu.. fiiiucc-sc; 1. Giornale radici, 7,50. Le 

Ihneaie » e .rnirar,- ,,-s<cme ikaiij in It. li., e .-.irt.stcro. 8; Giornale radio; 9: Le rne- 
frrrdlnn-n » *'^*^‘*' r’-^“^ài: ‘*30 Concerto del mattino; 11; La Radio 

,uJ.(; tratdlanm». Se Il.liO H cavallo di balt.aglia; 12..70: Album 

Ju.y, Souitseia affronta, mu'icalo. 12.5.5. Melron«-mo; Lì; Giornale radio; 13.30: 
lesto tema, possiam,) dirlo.! .Angelir.: <■ l.a «ua orche-ira; 14: Giornale radio; 14.20: Tra- 
evie spiegate La pellicola I snti.-i.-i.'.i rtgiouali. 1.5.1.5 Canta Dalida; 15,30; Corso di 
/Ornili (per la prima volta ì lUigua f:a:.cc-''; 15..5.T Br-liettmo del tempo sul mari ila- 
ata nel cinema sonetiro.l h.m-., lò T.i famigl.:. Brnnct; » l^ntc d‘ West^ 

efferr, snettnmìnn tal' s**:*- Lniversita internazionali; G. Marconi; 17. Gior- 

, ^ ^ pertarnian fai. ^ o-nrcrto del pianista Armando Renzi; 

ì }ur imiui.Udire ogni altro j„, umeme; Lt.L5: Vi parla un medico; 18.30; 

credente risaltato), ir cor. cu.-sr u:.;-.. !*) Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19,15; 

Hate aeree, le numerose L-in»..rm..t(>rè degli .'.rtigiani; 19.30; Il grande giuoco; 20; 
rusfr » sfereoioniche (ehe cv.rr.j.'.ei-i .ocali; 20.30 Giornale radio; 20,55: Applausi a...; 
nscntono esplo.sioni ag- 21; Multiple.^ i.''lerna/ion.'.le m occasione della Giornata 
lioecanti ). la coìlnhorazio- m'C'.rii.-de delLn Croce Koss.i; 21.30; Concerto di musica 
> creativa degli operntor: "peri-4lica; 22.30 Iatture ^'etiche; 22,^. Aricle; 22,^. ^- 
’l colore e dello scenoffraro. ’*•» «'-‘"co^to. 21.la. Giornale radio; 24: Ultime 

__ i- notizie 


’.lUf 7Z., 


.ItrL-f.ar.tc, 


C. s-nbr'i che r,.-'. trUTg- |offrnporj,, Ir immng’ni piu 
2 if.’ t ir ,n>m., d; \ ...on. idevastnntt della guerra, men- 

CiOTZo .\.hiT’u7 *■'''■'■ Ire ancor piu .intime» ri-! 

«*.> un PA 8 alla «upf'rflc.c. I ' . .,4 \ 

e.«pr mendo a-.s.-c b. ne :1 C,>n {-'uLono in contrasto le .«fi-| 
trasTo fra ge.o «li*- e di.«.*o- pUr grandiose di terra 

’.i)*f 7 z.i iTi, non a'.trL-t'.ar.to jC d nìbert ** di fiumi, che 
bene q'ucllo fra l'uo’T.o po- Dovgenko amo 
vero t- nd teso la cu; .r.tel- 1 Esemplare, a qur.sto pro- 

una sequenza^ Ivan e 
pii che g.iis*.-» enlpito. c lentamente cade. 

Ì/O spe**aeo!o. .a parte qirù- non cade sulla terra 

cho neo d. carattere tccn co. insanguinata e martoriata. 
CI à par.«o scorrevole, ben re- iCadc sulla barca di cosa, che 
Citato, ben d.retto Fra gl I/o culla dolcemente in mezzo 


. ni*, .i rerr.To ., irrllufc aeree, le numerosi- 

■o:.o 't'Tr'"' « ntsfc » -'f.'rrofontri.i' (che 

'(»con.scnf-mo esplo.sioni ag- 

(unncio s. tra tl rt , . . , ,, ». ^ 

p, r.-a.-i (gzio c. \nhiacc-anti ). la collnhorazio- 

• -to. per poter «ort.re creativa degh operatori 

dei ‘u-to so-id sf .''•nt: Idei colore e dello scenoffraro. 


bene q'ucllo fra l'uo’T.o po- I 
vero »• nd teso la cti; .r.tel- 1 
I aer.ra de-'a «osp.-'”; e o-.-*:- ) 
l.*.i. e una «oc et.a. sp-c'a^a il 
pù che g.iis’.a jl 

ix) spe”aeo!o. .a parte qirù- ■ 


Citato, ben d.retto tra ci 
attor:, ol’re ad .Albertazzi del 
q'iale abb amo detto, e; sono 
p,amiti Otello To«o. Ce«are 
Fantoni. Sergio Tofano. Rina 
Franchcttl. 

•I» 


al placido fiume, sotto gli y'-, . , 
nibrri in fiore, sotto il ciclo di osai 5 
di primavera percorso da 21.45: Il 
nubi leggere, .«ino all'incon- sica coi 
tro con t familiari, con Vin- Congedo 


SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; IO: 11 
maestrino delle dieci c Ire; II; Musica per voi che la¬ 
vorate; 12 20; Ttasmissioni rcgionaIi;13: Il .signore delle 
1?.; 13..30 Prima giornale, 14; I nostri cantanti; 14.30: Se- 
cr.nd,a giornale: 15 Tavolozza .Musicale Ricordi; 15,30; Ter¬ 
zo giornaf»' 1.5,4.). Novità Ilaldisc-Caroscllo; 16; Il pro¬ 
gramma delle qu.attro; 17' Il barone di Nicastro; I8,,30; 
Giorr--4Jc del pomeriggio; 18.50; Tuttamusica; 19.20: Motivi 
in tasca. 20. R.idio.sera: 20.20: Zig-Zag; 20.30: Disco ma¬ 
gico; 21.2<i Rad.onotle; 21.45: Giallo per voi; 23; Ultimo 
quarto Notizie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto per violino e or¬ 
chestra: 18; I fondamenti orientali delle civiltà classiche; 
L7..30 Ernst Bloch; 19: Panorama delle Idee; 19,30: Franz 
Joseph Haydn; 19.45; L’indicatore economico; 20: Concerto 
d) ogni .sera; 21: 11 giornale del terzo; 21,30: La Rassegna; 
21.45: Il nmasrimento in Italia; 22,15: IlSalmo nella mu¬ 
sica contemporanca; 23: Ciascuno è suo modo; 23,40: 


9,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le 
rei) televisive cuiupee 

NORVEGIA; O.slo 
Apertura del contiguo 
della NATO 

TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
professionale a tipo 
Industriale c Agrario 

13,00 Clatte prima: 

Esercitazioni di lavoro 
c disegno tecnico 
Lezione di matcm.itica 
Lezione di francese 

14,30 Classe seconda: 

Lezione di matematica 
Lezione di educazione 
fisica 

. Lezione di itahano 

15,40 Classe terza; 

I-e/ionc di italiano 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di matematic.a 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Avventure In libreria 
Telegramma da Lil¬ 
liput • 

L’esercito dei metri 
Animali del ghiacci 
Tien Pao 
FRIDA 

Il cucciolo generoso 
11,00 TCUEQIORNALe 


pomc- 


Edi/ione di'I 
nggio 

18,15 passeggiate 
LIANE 


18.30 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

19,00 GONG 

IL TUO DOMANI 

Rubrica d; Informuzio- 
m c suggerimenti 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori 

20.05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
Arcobaleno 

Previsioni del tempa . 
Sport 

21,00 CAROSELLO 

21,15 LE MURA DI GERICO 
Film . Regia di John 
M. Stahl. 

22,55 RUOTE E STRADE 
Giornale degli auto¬ 
mobilisti 

23,2S TELEGIORNALE 
Edizione della netto 


0(;(il URF. 16.30 VENDITA 
.\ST.\ . VIA I.ATIN.V, 39: Per- 
crllanc . Cristallerie - Vetre¬ 
rie . Lampadari . Mobili h(B- 
i-io. errrlera. Sersizi piatti 
liirompirti lire I.OOO!!! Ocrasioni 
fasorrsollssime per roniner- 
riantlf 


1) AUTU aiUTU-CiCI.I u •• 


\t rovr.TTlRE. camioneini. 

furgoncini occasione, facilita¬ 
zioni pag.imento Doti. Brandirli 
f’.ozza Libertà Firenze. 


Il) I.EZIO.*):| COLLEGI Z* 90 


STENODATTILOOBAFLA Ste¬ 
nografia . OattilograflaL 1000 
mensili Via S. Gennaro al Vo* 
mero 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 




stuaio aaedleo pat la cura dall* 
• »lr * diafunzkiDJ • Orboèmm 
«rvauali di ortfio* punrioa. pel- 
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complesso, dobbiamo con¬ 
siderare positivo. Un cpia- 
dro positivo per la pre.sen- 
za del partito laddove si 
combatte, laddove ci si or¬ 
ganizza, laddove si lotta 
per modificare le condizio¬ 
ni in cui vivono i lavora¬ 
tori e per aprire nuove 
strade allo sviluppo dei 
rapporti sociali. Un cpiadro 
nel complesso positivo per 
la serietà con cui le que¬ 
stioni sono state alfronta- 
te. per il contributo dato 
alla discussione di queste 
questioni e per il poten¬ 
ziale di lotta, di slancio, di 
entusiasmo, che è venuto 
fuori da tutti gli interven¬ 
ti e dal complesso <lcl di- I 
battito. 

Neirimpostarc questa as¬ 
semblea, gli organi diri¬ 
genti del partito avevano 
■ deciso dì dare, alla pre¬ 
parazione . deirassemblea 
ste.ssa, un indirizzo essen¬ 
zialmente critico: questo 
vuol dire che noi stessi 
siamo amlati a cercare i 
punti deboli per metterli 
in luce, per riuscire a com¬ 
prendere come i)(».ssnno 
I)rodursi tali punti deboli 
nel grande quadro di una 
avanzata sindacale e poli¬ 
tica, come bisogna lavora¬ 
re i)er porvi riparo. Indi¬ 
chiamo questo modello di 
attività critica, nella misu¬ 
ra in cui siamo riusciti ad 
applicarla, ai nostri avver¬ 
sari, i quali non hanno an¬ 
cora capito che la capaci¬ 
tà critica del nostro par¬ 
tito ò stata ed 6 uno dei 
tanti elementi di forza, che 
accrescono le possibilità di 
sviluppo e di avanzata del¬ 
la classo operaia e del l’in¬ 
tero movimento operaio. 
Abbiamo lavorato c conti¬ 
nuiamo a lavorare per 
educare tutto il nostro 
partito a questa capacità 
critica, al fine di fare ade¬ 
rire razione del partilo al¬ 
le condizioni e alla situa¬ 
zione che osso ha dinanzJ 
a se. I-a situazione cam¬ 
bia, si evolvono i rapporti 
sociali, i metodi stessi at¬ 
traverso i quali sì esercita 
in Italia il potere del pa¬ 
dronato nella fabbrica, in 
modo dirotto e nel qu-adr<» 
dello Stato. Questi metodi 
cambiano conlinuame.'ito, 
gli uomini cambiano, nuo¬ 
vi gruppi di giovani ap¬ 
paiono sulla scena delle 
officino o quindi delle lotte 
di officina. Lo donno so¬ 
no entrate inipetuo.samento 
nel campo della produzio¬ 
ne. Tutta una serie di altri 
rapporti sono cambiati nel 
. nostro paese. Vi è stato un 
rimescolamento di ma.sse 
•umane, scese dalle monta- 

• gne a cercare lavoro nelle 
» città; oppure emigrate al- 

• estero c poi ritornata dopo 
una certa esperienza. 

Una situazione nuo¬ 
va ricca di ele¬ 
menti di sviluppo 

' Ebbene, tutta questa si- 
' tuazione deve essere com- 
: presa e seguita da noi in 
: modo consapevole, e non 
' può essere seguita in mudo 

• consapevole se non vi ò 
uno spirito critico, perché 
quando manca lo spirito 
critico, il partito si adagia 
nelle vecchie forme di la¬ 
voro,* nelle vecchie abitu¬ 
dini di lavoro, nel vecchio 
tran-tran del lavoro jjura- 
njente organizzativo, di 

■ pura agitazione e propa¬ 
ganda. senza comprendeic 
che queste vecchie forme 
di lavoro non rie.scono più 
ad esercitare la loro prc- 

• sa su situazioni nuove, su 

• uomini, su donne che non 
sono più quelli di prima. 
Abbiamo riscontrato que¬ 
sto spirito critico nella no¬ 
stra assemblea e Io salu¬ 
tiamo come un fatto posi- 

■ tivo. 

Quanto a coloro che 
hanno voluto intcs.scre i 
. loro commenti con le con¬ 
suete banalità c idiozie an¬ 
ticomuniste, a noi non re¬ 
sta altro che comp-itirli. 
Costoro ricevono degli .sti¬ 
pendi per scrivere «pieste 
cose. Ad un certo momen¬ 
to chi li paga si accorgerà 
che non servono a nulla e 
lo stipendio non correrà 
più c, comunque, quelle 
banalità a noi non fanno e 
non faranno ne caldo nè 
freddo. Riflettiamo inve¬ 
ce con intere.sse sulle os¬ 
servazioni volte a piecisa- 
. re i temi di indole gene- 
, rale o particolare, che .so¬ 
no stali alla ba.se del la¬ 
voro preparatorio e del di- 

• battito attuale della nostra 
assemblea. Considcri.imo 
cioè con interesse il fatto 
-che da parte di esponenti 
del movimento cattolico e | 
anche da parte di qualche 
altro giornale, si sia com- 

, preso il valore che ha la 
ricerca di ima via attraver- 
•so la quale la classe ope- 
rata sia in grado, p.-i.-tendo 
dalla difesa dei pn'pri in¬ 
teressi e dalle c(ìnqu:.«tc 
immediate, di giungere a 
una lotta per obicttivi più 
generali, e di esercitare cr>- 
sì la funzione che le .s|>-:itta 
nella vita della nazume 
Questo ò, in so.stanz.i. il te¬ 
rna di fondo della nostr.v 
assemblea, c siamo lieti 
che tale tema si.i st.it») 
compre.so e dibattnt.o an- 
' che fuori dalle file del no¬ 
stro partito. 

Se abbiamo concentrato 
: rattenzionc sulla determi¬ 
nazione dei compiti del 
nostro partito nelle fal>- 


brichc, abbiamo stretta¬ 
mente legato questa ricer¬ 
ca a ciucila (Ielle funzioni 
spettanti alla classe ope- 
laia neirodiorno momento 
dello sviluppo del capita- 
li.smo nel mc'iulo c nel no- 
stio paese. I| momento è 
pieno (li fatti nuovi e ori¬ 
ginali, che non csistc'vano 
(ieici, (|(iìndicj anni fa. e 
nemmeno potevano esse¬ 
re concepiti. E’ un momen¬ 
to la cui novità dipende 
dalle liasfoi inazioni strul- 
tiiiali che si sono compiu¬ 
te e elle procedono nel 
inondo intero, attraverso 
la creazione, respaiisione, 
il rallorzamento di un si¬ 
stema (li stati socialisti, 
attraverso la libci azione 
dei popoli coloniali dal do¬ 
minio dell’ imperiali.'^mo. 
Tali fatti hanno portalo 
alla conseguenza che le 
strutture capitalistiche clic 
oggi non .sono più le 
strutture dominanti, che lo 
imperialismo non si pre¬ 
senta più come la sola 
forza caiiace di dominare 
tutto il mondo; vi è un’al¬ 
tra forza, e questa forza 
è il socialismo l] socia¬ 
lismo avanza come sistoiiia 
sociale, come costruzione 
(Il una società nuova, e 
av'anza correi ni iva meni e 
alla conquista della co¬ 
scienza delle masse lavo¬ 
ratrici, particolarmente in 
quei paesi dove un’avan¬ 
guardia coimiiiista po.ssiede 
la capacità di sviluppare 
questa coscienza nelle 
masse. 

Esiste in Italia una 
aspirazione (Uffli¬ 
sa alla trasforma¬ 
zione flelle strut¬ 
ture economiche 
e politiche del 
paese 

Errano profondamente, 
direi che non comprendo¬ 
no nulla degli sviluppi sto¬ 
rici del momento attuale 
coIoif> I (piali, di fronte 
n questa graiulc lotta fra 
imperialismo e capitalismo 
(In una parte, e dall’altra 
jiarte il socialismo o la co¬ 
scienza socialista die avan¬ 
zano, parlano niiìcamentc 
(li contrasti ip potenza, c 
dicono die il compito del¬ 
la dn.ssc operaia sarebbe 
di rimanere al di fuori di 
(picsto contra.sto, racco¬ 
gliendo o aiidnndn a cer¬ 
care il fiorellino della de¬ 
mocrazia pura. Errano pro¬ 
fondamente coloro I quali 
eorcniio di difroiulere nella 
cla.sse operaia questa posi¬ 
zione. Sf nv'nnzn verso il 
.socialismo combattendo, 
lottando por gli iiitere.ssi 
immediati e per gli obiet¬ 
tivi politici o democratici 
(Iella classe operaia, lottan¬ 
do contro gli orientamen¬ 
ti padronali nell'officina, 
lottando contro la politi¬ 
ca imperialistica, sulla sfe¬ 
ra più ampia degli avveni¬ 
menti nazionali e interna¬ 
zionali (applntisi). 

Nel nostro paese, la di¬ 
versa situazione die esiste 
oggi nel mondo lin delle 
ri|icrcu.s.sioni che non pos¬ 
sono e.ssere negate, davanti 
alle (piali non -‘'i possono 
diindcre gli ocelli. Ed lia 
delle ripercussioni parti¬ 
colari per alcuni di quegli 
clementi ai quali ho accen¬ 
nalo prima, di sviluppo 
della democrazia c delle 
lotte per la democrazia in 
Italia, d;i cui nasce la si¬ 
tuazione piesentc. Esiste in 
Italia, (iiffiiso non solo tra 
le forze avanzate della 
classe operaia, ma nella 
maggioranza della popola¬ 
zione. Un profondo stato 
d’animo, una profonda tra¬ 
dizione antifascista: c.-i- 
ste (piindi «ni profondo at¬ 
taccamento agli istituti del¬ 
la democrazia repnliblic.n- 
na. j quali .sono stati creati 
attraver.so le lotte del re¬ 
cente e del lontano pasi^nto. 
Certo (picsto è un fatto che 
limita grandemente le pos¬ 
sibilità (li manovra delle 
cla.s.si dirigenti borghesi, 
delle cl assi privilegiate ita¬ 
liane. c particolarmente dei 
loro gruppi più reazion.n- 
ri Esiste anche una aspi¬ 
razione dilTiisa. non dicia¬ 
mo in tutta la ixipolazio- i 
ne italian.a. ma nella parte j 
più avanzat.T (p e.s.sa c non 
soltanto ncITa vanguardia 
conniiiista, alla trasforma¬ 
zione delle strutture ceo- 
nonrehe e politiche del 
ji.Tose, Cinesi»» è un ca¬ 
rattere intrinseco del no- 
str»» regime attuale. 

.'\pr»» qui una parentesi 
per rispondere a c»il»‘‘r»i 
elle sembra provino fasti¬ 
dio (piando noi comunisti, 
avanguardia della classe 
operaia, partito che lotta 
per il socialismo c per il 
roiminismo. dimo.stri.anio il 
nostro legame col reci¬ 
me democratico e repub¬ 
blicano attuale, mettiamo 
in luce gli clementi jxisi- 
tivi che sono e»inteiiii:i 
nella nostra Costituzione, 
c di questi elementi positi¬ 
vi e del carattere del n»’>- 
stro regime facciam») iin 
punto di appoggio per riu¬ 
scire a muoverci c ad an- 
d.irc av.Tiiti, Credo che la 
critiv'a che a volte si fa 
con troppa leggerezza a 
queste nostre posizioni, di¬ 
mentichi gli clementi es¬ 
senziali del regime attua¬ 
le. Quando si ò dato vita, 
dopo il crollo del fasci¬ 
smo. a questo regime de¬ 
mocratico. si è voluto crea¬ 
re. da parto di coloro che 
sedevano air.-Vsscmbloa co¬ 
stituente, da parte delle 


masse popolari che aveva¬ 
no tanto sofferto, da parte 
di quanti avevano com¬ 
battuto nella Resistenza, 
una democrazia di conte¬ 
nuto nuovo, una democra¬ 
zia, come dicemmo allo¬ 
ra, progressiva. 

E se nella nostra Costi¬ 
tuzione sono scritte e san¬ 
cite determinate trasfor¬ 
mazioni delle strutture 
economiche e sociali. ci() 
c stato fatto por mante¬ 
nere (piesta impronta al 
regime deinncrntico ita¬ 
liano. .Sarebbe assurdo die 
dimenticassimo tutto (pic- 
slo. creando ima frattura 
fia ci() che siamo oggi e 
quella che e stala la 
storia voluta e costruita 
dalla classe opeiaia italia¬ 
na (apiìUnisi). 

Se SI pone il problema 
giiistaincnte, sj compìen- 
(Ic anche peichè il « mira¬ 
colo economico > non abbia 
spento e non potesse spe¬ 
gnere la lotta della classe 
operaia, In lotta delle nicis- 
se operaie e lavoratrici per 
il progresso economico c 
per il progresso sociale. 

Al contrario: il progres¬ 
so economico ha allonta¬ 
nato, in una certa misii- 
ra. (1 perlomeno alfievolilo. 
rinfliienza negativa di al¬ 
cuni elementi che frenava¬ 
no Tavanzata. Non vi è 
(Itilibin che la stagnn/iono 
economlc.'i, per un lungo 
perìodo di tempo, (piella 
massa enorme di più di due 
milioni (li disoccupati, pe¬ 
savano sulla economia tia- 
zionale. imponendo lotte 
che erano talora solo lotte 
di resistenza, difensive, per 
conquiste limitate, imme¬ 
diate. La disoccupazione ha 
sempre rappresentato un 
freno olio sviluppo del¬ 
le lotte in forme più 
avanzato. 

E’ vero che facilitava 

10 sinascheranionto propa¬ 
gandistico del carattere del 
regime capitalista, ma al 
tempo stesso creava nelle 
masse lavoratrici, nelle 
fabbriche, la paura di re¬ 
stare senza lavoro. Oggi, 
invece, sono entrali i:i 
azione degli cleineiili (.he 
sono (li stimolo alla lotta 
di cla.sse in forme imove. 
Sono entrate nelle falihri- 
cho nuove generazioni, vi 
.sono entrate le donne: 
monti nuovo, aperte alla 
visione della realtà attua¬ 
lo. Sono forze le (inali par¬ 
tono da una certa intran¬ 
sigenza nei giudizi, ma 
questo è spesso un fattore 
positivo, in quanto aiuta a 
scoprire i difetti profondi 
che esistono nel sistema 
capitalistico. Pertanto, la 
ricerca di uno sviluppo 
nuovo, di una nuova via 
di uscita dalla situazione, 
non è una rottura col pa.s- 
salo, anzi ò un legame col 
p.issato. Rivìve nelle nuo¬ 
ve generazioni l’aspirnzio- 
iie profonda che ora raspi- 
razione dei partigiani sui 
monti, raspirazione delle 
masse che hanno eletto la 
Costituente c che voleva¬ 
no che dalla Costituente 
uscisse qualcosa di mi(‘VO 
e di diverso dal vecchio 
regime capitalistico italia¬ 
no. Gli stimoli all,! lotta. 
(|(iin(ii, nascono dalla stes- 
.sa sitiinz.ione creata -lai 
cosiddetto < miracolo eco¬ 
nomico » e non vi è da stu¬ 
pire se la lotta si manife¬ 
sta in modo così vivace sul 
terreno sindacale. Direi 
che non pn() essere diver- 

[ .sameiitc. Ma sarebbe un 
orrore se considerassimo 
(piest.'i vivacità del movi¬ 
mento sindacale come 
qualco.sa di scpar.nto dal 
compic.s.so (Iella .sitna/ìone 
politica del paese. Sareb¬ 
be grave errore se la lotta 
sindacalo in Italia si chin- 
de.sse in quei quadro di 
riformismo paternalistico 
al (piale accennava ien un 
compagno delegato di To¬ 
rino e nel quale un 
certo siiidacali.smo po¬ 
trebbe nnebe in.<crir.si. 
Vi sono paesi in cui 

11 sindacalismo operaio si 
è inserito appunto in (pie- 
sto modo in un qnadr»i pa¬ 
ternalistico 

L*ideolopia del 
« neocapitalismo » 

€ stala battuta 
dall* impetuoso 
sviluppo delle lol¬ 
le sindacali 

Il nostro movimento sin¬ 
dacale. invece, per il modo 
unitari») col quale si c ma- 
nifest.it») negli ultimi .aii,iì. 
ha un prof»)ndo legame c»)n 
le lotte politiche. Sarebbe i 
ini errore creare una con- ' 
trapposizione artificiale, 
llisogna invece c»)mpren- 
dere conip la lott.i sinda¬ 
cale |K)rti con sé «letcrnii- 
nati risultati politici. I-a 
lotta sindni'nle ha «lato un 
c»)Ipo più etlìcacc dc-lìa 
propaganda, per distrug¬ 
gere ri(lc»)logia del « nei>- 
capitalisnio >. che è l’ido.v 
I»)gia della c»)IIaboi.a/i»»ne 
di classe fra gli o|>crai e i 
padroni Gli operai bann») 
smascherato questa ideolo¬ 
gia. hanno nu's.so a nudo, 
in modo molto evidente, la 
asprezza del rapporto di 
classe Inoltre, non dimrn- 
ticliiaino che le lotte sin¬ 
dacali hanno creato un'am¬ 
pia base unitaria in seno 
alla classe operaia e alle 
masse lavoratrici. La mag¬ 
gior parie delle lotte sin¬ 
dacali dì questi anni son») 
state lotte unitarie, in cui 
i sindacali dì diversa ten¬ 
denza hanno lottato ,'».ssie- 
me. Sono stati mobilitali 


gli nttivi.sti delle AGLI e 
(iella CISL, delle organiz¬ 
zazioni cattoliche dei lavo¬ 
ratori italiani, i (piali han¬ 
no fatto i picchetti con noi 
comuni.sti, coi conip.ìgni 
socialisti. Qiie.sti sono 
grandi fatti, che hanno 
ima profonda npeicnssio- 
iie nel formare una co¬ 
scienza (Il clas-.e nei la- 
voi atori. 

Sun») d’accoi(lo, poi, nel 
complesso, con (piello che 
ha detto il compagno Sche¬ 
da. il (piale ha indicato 
come, oggi. In piattaforma 
elahoiala dai sindacati sia 
in sostanza una (liatt.ifoi- 
rna su cui si muove tutto 
il movimento opeiaio, una 
piattaforma die tende ad 
investire il poteie del pa¬ 
dronato nelle glandi azien¬ 
de (» a inetleic in di.s» ns- 
sioiic il i)ot(‘ie (l(-l padio- 
nato. a limitai lo. e tenden¬ 
zialmente anche a spezzar¬ 
lo. .Sorgono quindi riven¬ 
dicazioni nuove, ivi com¬ 
prese le I ivendicazioMi di 
organismi eh»- pos-amo 
esercitale un eontiollo 
operaio nelle fabhi idu-. 
organismi jiM-visti dalla 
iiostia (’oslitiiz.ione. 

Le nuove rivendica¬ 
zioni comprendo¬ 
no elementi di 
prof/ramma poli¬ 
tico f/ià contenuti 
nella Costituzione 
della Itepiibhlica 

Gl elio pei»') che .sai<“hl)e 
sbagliato ritcneie che il 
jiasso in avanti raiipiesen- 
tato (la (piesta piaMafoima 
i ivendiealiva sia già sta¬ 
to eoiKpii-stato pienamen¬ 
te (la inlta la classe ope¬ 
raia italiana. Mudato di»- 
se tutto il niovimento ope-. 
raio si muovesse già oggi 
su (piesto loiieii»i. la crisi 
))olitica SI accelei crebbe 
pei divenire crisi rivolu¬ 
ziona ria. Non siamo an¬ 
cora in lina situazione si¬ 
mile. Tuttavia, in [inri 
tenqio. dobbiamo tenere 
pre.sentc die (pn-sta piat¬ 
taforma, presentata (pii 
hrillanteniente da parec¬ 
chi compagni, iiicorpoia 
in sé mia serie di (-leiiien- 
li prograinmatiei che sono 
stati e sono tuttora ele¬ 
menti costitutivi del pro¬ 
gramma ixvlitico (li (piella 
(ìemocrazia di contemito 
nuovo, (li cui la Costilu- 
ziono del nostro pac.se o la 
carta. Si tratta di rivendi¬ 
cazioni die vanno in (pipi¬ 
la (lire/ione, nella direz.io- 
ne (Iella creazione di orga¬ 
ni (li gestione operaia. (I<-1- 
la nazionalizzazione dei 
grandi complessi monopo¬ 
listici. c così via. 

Tutto (piesto deve (-.s.sere 
tenuto presente, come pine 
vanno tenute pre.seiiti le 
condizioni iinrticolari che 
esistono in determinali set¬ 
tori (Iella nostra economia 
o che rendono attuali ri- 
v’cndicaz.ioni di carattere 
nK'lto avanzato. Non «ii- 
mentìdiiamo clic in Italia 
abbiamo un settore «li in¬ 
dustria iiazionaliz/at.i. die 
credo sia il più eslt-so «li 
tutta l’Enropa occidentale, 
anche se si tratta di un 
.settore iiazi»>nalizzato non 
totalmente ma in forme 
particolari. Atil'iamo pi-r- 
siiio un ministero delle 
partecipazioni statali, (’t).sn 
risponiiiamo «piando ci si 
chiede .so le naziooali/^a- 
zìoni creano un ro.ginic 
s»H-ialista? Le nazi»)naliz/a- 
zioni. di per .sé. non cre.nno 
un legime socialista: le na- 
7 Ì»in;ilizzazioni non risolvo¬ 
no di per sé il problema 
della posi/ioiK- della rl.isse 
oper.aia lu-lla (-(induzione 
della produzione; non d.in- 
no soddisfazi»)ne. di per 
s«'. .alle rivi-ndic.azioni pre- j 
sentate «lolla »'las.se opo- 
r.aia. I’»‘r»» noi dii-i.anio die 
le nazion.di/.zaziimi rre.in») 
lina sitii.izi»)ne in mi si pii»' 
fav»)r»-v«»lmenle svibipp.are 
1.1 Ioti.a fiolilic.a. p.irl.amen- 
tare. (leni»*rr.atir.a. t- in cui 
le lotte siial.acnli jio.ssono 
«l.are un impnls») all’.av.an- 
zat.a (li tutto il movimeii- 
lo operaio verso profon«le 
trasform.azioni strutturali. 
Non dimenticliinnio rbe nel 
settore n.azionnlizz.at») del- 
rindnstri.a eia si present.a 
di f.att») in Italia l.a iiossi- 
bìlit.à di intriH-ci.are m que¬ 
st») m»’d») elementi siml.a- 
c.ali e |)»)Iitici M.a «pa'sti 
elementi s»)no «lei tutt»» 
consai)ev»)li? \»»n sonoc»)n- 
saj)Ov»)li pion.aniente. «lirei. 
.almeno in tutta l'.av.angn.ar- 
di.a della cla.sse ojicr.ai.a 
E non sono cìunto .a pie¬ 
na rons.a|)evole7z.a ne.anrhe 
tutte le moderne neces,sit.i 
delle grandi m.assc. Qui è 
stato .s»)ttoline.at() qu.ali 
m»)»lific.a7Ìoni .abbiano avu¬ 
to luoc») negli ultimi temni 
nel complesso della cla.s.se 
o|x*r.ai.a r»)n rineresso di 
mn)vi str.itr di eiov.mi e <li 
(l«)nne e r»)n l'abb.in»lono 
dalle »)tlìcine da p.arte do¬ 
gli »)oor.ai anziani Ebbene 
onesto moilifi«'.a/i»)ni s»)n»a 
fav»)revoli a n»)i. allo s\-i- 
Innpo delle lotte nelle fal)- 
briche »» s»)no contrarie? 

Si tratta senz.a dubbio di 
f»'n»anieni che sono r<)st.ati 
sacrifi»'j. dohiri. sofTerenze 
alla cl.isse oiiorai.a. Vi sono 
stali operai cacciati d.alle 
fabbriche a 40—J.à anni, di- 
scriminati oer ragioni sin¬ 
dacali o ixilitiche. Vi sono 
state ingiustizie e sofferen¬ 
ze di cui è respinisabile 
rordinamerto capitalistico 
borghese. Tuttavia, dopo 
un certo tempo, anche l.id- 


dovc il processo di trasfor- 
' niazione della composizio¬ 
ne operaia è stato più con¬ 
trollato in senso reaziona¬ 
rio. allo scopo di creare 
situazioni a noi sfav'orevoli, 
si a.ssiste alla ripre.sa. Voi 
vedete agire a nostro fa¬ 
vore gli elementi che la 
classe padronale riteneva 
dovessero agire sempre a 
nostro sfavore. Allora ve¬ 
dete andare avanti il sin¬ 
dacato imitnrio e il PCI 
nelle fabbriche di Raven¬ 
na. nelle officine meccani¬ 
che (Il Roggio Emilia, in 
deterininate fabbriche del¬ 
la Sicilia, deiritalia Meri¬ 
dionale. Il firocesso é in 
COI so. anche se è un |)ro- 
<»‘KS»» faticoso Ma (piesti 
risultati vengono raggiunti 
se alla trasformaz.imK* cor- 
l'sponde un’azione politica 
.'■degnata, un’azione < he 
rnanteng.-i viva e sviliipoi 
la coscii-irza politica. In 
»-o.sci«-nza di classe in se¬ 
ne alle m.'i.ss»- lavoratrici; 
quindi lina coscienza non 
solo sindacale, ma una eo- 
scien/a in eiii gli obiettivi 
politici contenuti n (* I I a 
pialtaform.'i •;ind;icale si 
.•igeiune.iiK* a tutti gli .altri 
(‘!e»ii»-iit 1 di «■•itica della 
so<-iela odi«'in.i 

Ilo sentilo .dici mai e a 
Volt»? che 1»,- niiov»- g(-ne- 
raz.iom ch(.- veng»»n»> tu fal)- 
1)1 ica sari-bbeio già con- 
(pii.stati- al sociabsm»». Per¬ 
mettetemi (li due che ho 
delle ii.seive a (piesto 
proposito. Noi salutiamo 
«pieste nuove generazioni 
elle ci danno la piova di 
(piani») sia profondo il scn- 
.so di classe (lei lavoratori 
italiani, di «pianto grande 
sia la lorza esp.insiva del¬ 
la iio.stra lotta; noi vedia¬ 
mo risorgeie n«“iroi lenta- 
menlo. iieirazione di ipiesli 
giovani, la triidizione di 
coinbuttiniento che per de¬ 
cenni c decenni ha con¬ 
dotto i lavoratori ita¬ 
liani ad aprir.si ima stra¬ 
da verso In (Icmoc:;)- 
zia c il soci.nlisnu). Ab¬ 
biamo visto venire a que¬ 
sta tribuna dei giov.ani, 
delle donne, i cui inter¬ 
venti e le cui parole ci 
hanno commosso, pcichè ci 
confortavano m-lle nostre 
posizioni e perchè .sapev'a- 
nio che quei giovani c 
(pielle donne ns»-ivano (In 
fabbriche dove spesso -io- 
minano le forze elcricnli e 
a stento penetra la nostra 
parola. Sentivamo che è 
stata .acce.sa là una scin¬ 
tilla nuova del socialismo, 
che |)uò essere mantenuta 
acce.sa (applausi). Però ri- 
(-ordiainoci clic una co- 
.scii-nza KO«-ialista è qtial- 
co.sa di elaboralo, di ampio, 
di comple.s.so. c deve coin- 
(in-ndere sia un giudizio 
lu'gativo sulla società ca¬ 
pitalistica sia uii.a jirospet- 
tiva divei.sn. e una consa¬ 
pevolezza (l»-lla nei-e.ssità 
di lottare per raggiungere 
questa prosiiettiva. Gi»> di 
cui sono «’onvinte oggi le 
nuove leve operaie e le 
donne mi pare sin il giudi¬ 
zio negativo suiraltualc 
stato di cose: viene respin¬ 
to il sopru.so del padrone, 
viene respinto il sistema 
che dà origine al sopruso 
nell»» fabbrn-Iie. e matura 
la v»)l»)ntà di combattere 
p«‘r sue/zare questo sisfo- 
ina. iH»r av«*r»* un sistema 
nuovo. Ma «pi.ile sia il si¬ 
stema nnov»* che deve e.s- 
.sere raggiunto, è nneor.a 
confuso K «-onfii.s.T è la 
co.scien/;) »1»-Ila lott.n che 
dev»» ess»*re conib’tta Per 
cui (piando ci dicono; vi 
son») dei giovani rlit* afTer- 
man») <-he s.'uanno con noi 
«piando si tr.itterà di fare 
1.1 rivoluzione, ma che 
adt'.sso parli.uno troppo di 
riforme e «ìi democr.izia; 
ric»»rdiam»’»ci che questo è 
un vecchio discorso, sentito 
m»)H(' v»»lle. un discor.so 
eli»» non vale Infatti qnan- 
d»» «-*»■» un movimento ri- 
volu/i»)n,ario. arcade che 
spesso che in prima fila 
non ci stiano proprio quelli 
cl.e «l!»'»»v.in») »li < riserv.arsi 
per il momento deH'nzio- 
Tu» > fap}ilaii.<i ). 

\ !).): spe*:.i »l; riuscir»’ 
.1 l.ir remprt->-ider«’ eh? l.a 
lt)*;.a por rivendic.azi-ini 
sindacali ava::,».atc. per una 
s\oUa porti»-.), per lo svi¬ 
luppi» !('!I.) !*'moc:.)7:1. è 

uii.a Ioti.) ci)»» apre l.a stra- 
, 1.1 vcrs<> -I soci.’lismi): 
•^erpp;-»' pirtcn.lo d.alla ba- 
>e .lc’)ii»rr.-,:.ca che .-siamo 
: u-s.-:i. .) Tcal /.».ire. da c:»') 
che 1.) di'.',» operaia tia 
f.itt,' ::i p.is-s.ito. 

E' »■-('..lea':' che si di-ve 
laseri-e »pii razi«)’ie del 


partito. Non si chiede al 
partito, nella fabbrica, di 
ilisinteres.sarsi dell’attivi¬ 
tà sindacale. Sarebbe as¬ 
surdo. Ma nella fabbrica 
deve sorgere il gruppo de¬ 
gli attivisti del sindacato, 
iscritti al nostro e anche 
ad altri partiti o senza par¬ 
tilo. e questo gruppo deve 
avere la sua propria fun¬ 
zione. Il partito deve ri¬ 
cordare di essere un’av.an- 
gnardia non solo sindaca¬ 
le. ma politica, la quale 
deve rendere espliciti tut¬ 
ti gli elementi di critica 
della società attuale, e de¬ 
ve indicare la via di lotta 
per trasformare la società, 
per coiKinistare una socie¬ 
tà socialista, per portare la 
classe operaia alla dire¬ 
zione (Iella società. 

Questo è il compito di 
propaganda, senza dubbio, 
e non disprezziamo affatto 
la jiiopaganda; però non 
vi è solo la propaganda. Vi 
sono m(>lti altri problemi, 
e accenneiò qui ad imo 
che non ini pare sia stato 
abbastanza sottolineato: il 
j)idblcn\a della lotta per 
l’imita della classe 0[)e- 
raia Sul tei reno sindacalo 
esiste un grave, assurdo 
solco di incomprensione 
fra 1 militanti dei diversi 
sindacati. Essi hanno ica- 
lizzalo loUo unitarie di 
portata mai vista. Ma sul 
terreno iiolitico, come stan¬ 
no le cose? Realizzare la 
unità sul terreno politico, 
non vuol (lire che dobbia¬ 
mo reclutare tutti gli ope¬ 
rai attivi al partito comu¬ 
nista. Hiconosciarpo che vi 
sono altre correnti, altre 
lendeiize jiolitiche che han¬ 
no diritto di esistenza in 
seno alla classe operaia, 
ma con le quali vogli.amo 
collaborare sul terreno po¬ 
litico. Lottare per l’unità 
della classe operaia, signi¬ 
fica lottare per qualche co¬ 
sa di concreto. 

Prima di tutto, in che 
misura, nella classe ope- 
r.ùa, esiste ancora ilell’an- 
licomnnismo? Esiste anco¬ 
ra in seno ai militanti del¬ 
le AGLI, (lei circoli di 
Azione cattolica, della 
GISL. Questi militanti fa¬ 
cevano i picchetti con voi 
durante gli scioperi, ma 
quando si tratta di dibat¬ 
tere i problemi di politica 
generale, non vi è dubbio 
che ritornano ancijra gli 
aigomonti anticomunisti 
volgari, c si sente dire che 
coi comunisti non si può 
andare d'accordo perchè 
hanno il coltello fra i den¬ 
ti, si sente parlare del- 
rUngheria, di Stalin, c co¬ 
sì via. Vi è tutta un’azione 
da svolgere per distrugge¬ 
re completamente alle ra¬ 
dici ranticoniiinismo, par¬ 
tendo dalla fabbrica. Vi è 
mia gran parte degli ope¬ 
rai italiani, con una fede 
religiosa che noi rispettia¬ 
mo. i (inali aderiscono ad 
ima determinata organiz¬ 
zazione sindacale. Ora. il 
problema è quelli) della 
collaborazione della classe 
operaia di convinzioni so- 
ci.iliste c che segue il no¬ 
stro partito con quella 
parte della classe npei-aia 
che e iscritta alle organiz¬ 
zazioni cattoliclic; il pro¬ 
blema ileiìa collaborazio¬ 
ne tra queste forze è in 
Italia un problema di im¬ 
portanza decisiva per la 
avanzata verso il sociali¬ 
smo. per rin.scirc a modifi¬ 
care i termini della situa¬ 
zione vwUtica generale nel 
nostro pae.se. 

Il ruolo del nostro 
partito nella col¬ 
laborazione tra la¬ 
voratori socialisti 
e lavoratori cat¬ 
tolici 

f^cco dove c ncces.sario 
che intervenga il lavoro 
del partite,. Non è il sin- 
d-ic.-ito che può compiere 
questa funzione. E' una 
funzione che compete ai 
comp.agni. alle cellule, al¬ 
le sezioni del partito. .-\ 
questi temi deve essere de- 
(iicato il materiale di pro- 
p.ig.ind.T. devono ess--re 
dcibcate iniziative concie- 
te del partito, ilevon») c.s- 
sere dedicate .apposite rin- 
ntoni con i lavoratiori di 
.altre tendenze .\on im¬ 
porta se all'inizio ci si tr»)- 
verà Siilo in cinque () sei. 
se la riunione sarà soltan¬ 
to una conversazione. .■M)- 
bi.amn sempre cominei.ato 
così e siamo .andati a».an- 


ti. Bisogna seguire tulle le 
strade. Voi credete — bi¬ 
sogna chiedere — che que¬ 
sta forza di due milioni di 
comunisti, di sette milioni 
di elettori, possa e.sscre 
messa al bando? Giedete 
— bisogna chiedere anco¬ 
ra — che si possano rag¬ 
giungere gli obiettivi c'no 
sono comuni a tutti i la¬ 
voratori. se si mantiene la 
preclu-sione politica verso 
i comunisti? Ecco un gran¬ 
de compito de] partito nel¬ 
le fabbriche, delle cellule 
di fabbrica, per riuscire a 
creare le condizioni nuo¬ 
ve per lo sviluppo della 
lotta politica in tutto il 
paese. La stessa cosa vor¬ 
rei dire per gli operai di 
convinzione socialdemo¬ 
cratica, di cui noi pos.sin- 
mo, per certi aspetti, ri¬ 
spettare anche le convin¬ 
zioni. Ma noi dobbiamo 
distruggere una cosa: la 
ideologia anticomunista: 
dobbiamo annientare il ve¬ 
leno anticomunista 

La lotta per Vunità 
politica della clas¬ 
se operaia compi¬ 
to fondamentale 
delle organizza¬ 
zioni comuniste 

I compagni socialisti so¬ 
no coloro ai quali siamo 
più vicini. Sono nostri fra¬ 
telli, abbiamo combattuto 
assieme, per decenni. Non 
possiamo non svolgere una 
azione verso di loro, per 
dimostrare che la posizio¬ 
ne secondo cui non si puf) 
collaborare coi conumisli 
per la conquista del poteie 
e lina posizione assurda. Al 
contrario, si deve giungere 
a un’azione comune coi 
comunisti se si vuole dav¬ 
vero lottare per il potere. 
Non vogliamo che si dif¬ 
fondano nella classe ope¬ 
raia talune posizioni at¬ 
tuali di alcuni dirigenti 
del Partito socialista, per¬ 
ché se queste posizioni si 
diffondessero esse rende¬ 
rebbero impossibile la lotta 
per il potere, in un paese 
come il nostro. Quando si 
è trattato, nel giugno e nel 
luglio (leU’anno scorso, di 
combattere per impedire 
che andasse al potere il 
gruppo più reazionario 
della Democrazia cristia¬ 
na c della grande borghe¬ 
sia italiana, allora 1 c()- 
munisti sono stati in pri¬ 
ma fila e tutti hanno com¬ 
preso che bisognava col¬ 
laborare con essi. In que¬ 
sto momento è più che nini 
indispensabile la collabo- 
razione dei comunisti, dei 
socialisti, dei socialdemo¬ 
cratici, con quella parte 
della classe operaia catto¬ 
lica che comprende la ne¬ 
cessità di modificare le b.n- 
si dell’attuale struttura 
economica e sociale. 

La lotta per runità po¬ 
litica della classo operaia 
è compito fondamentale 
(ielle cellule del Partito 
comunista, delle nostre se¬ 
zioni. di tutta la nostra 
organizzazione. Devono es¬ 
sere prese iniziative p»)Ii- 
tii-lic sui diversi a.spelli 
della situazione nazion.’.le 
e internazionale, por rac¬ 
cogliere gli operai intor¬ 
no a un programma di svi¬ 
luppo della nostra demo¬ 
crazia. di difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, di 
lotta contro i gruppi più 
reazionari della borghe.sia: 
intorno ad «n program¬ 
ma avanzato, per l’appli¬ 
cazione dei principi della 
nostra Costituzione, e per 
quello che deve essere il 
contenuto del regime de¬ 
mocratico che vogliamo nel 
nostro paese: intorno al 
problema della terra, al 
problema della scuola, agli 
altri problemi della vita 
nazionale; intorno alle lot¬ 
te per la pace, per la ‘de¬ 
nuncia deH’imperialismo. 
per la mobilitazione c»)n- 
tro i provocatori di guerre 
che stanno alla testa del 
blocco atlantico imperiali¬ 
sta. Non è senza significato 
che vi sia stata una 
profonda ondata di c(im- 
mozione in Italia qnandr» 
venne assassin.ito il capo 
del popolo congolese. E.i- 
trice Lumtimha fnnp/nii.^i ). 
Non è xenza significato che 
le masse lavoratrici abbia¬ 
no Tnanif»»'tato il loro sde¬ 
gno. perché non si è tr.-'t- 
lato solo di una protesi.') 
di valore sentimentale, ma 
di una azione politica, di 
una lotta contro qiieirim- 
perialismo che non può 
più dominare il mondo .«e 


Effettuato sabato il sorteggio 


A un abbonato di Empoli 
la quinta «600» dell'Unità 


Noli.) ni.ìtt.n.ìta di saba'o 
h.nino .avut») hu)go proSx) »e 
nostre sedi le opcra/io.ii di 
st'rtoggio per I.) quinta 
segnazionc »lei premi desti¬ 
nati ai vecchi e nuovi abbi>- 
n.ati per il 1961. in reg»)la 
con il pagamento all.) d.ita 
del 30 aprile 1961. 

.•\ Rom.-i li sorteggio, è av¬ 
venuto alla presenza del no¬ 
taio -'Xchille Sabelli. del prof. 
Donai») Lucori deirintondon- 
za dj Fin.-ìnza c del compa¬ 
gno Man») Pallavicini tli- 
rettore amministr.itivo dcl- 
r Unità. 


DaH’urna sono stati estrat¬ 
ti 1 nomi dei seguenti ab¬ 
bonati ai quali vanno i pre¬ 
mi a fi.inco indicali: 1 

lìint Tito, via del Gelso¬ 
mino 10. Emp»)li (Fircnzet 
che vince una < Ei.a; 600 >; 
secondo, terzo e quarto, ri¬ 
spettivamente sono risultati; 
Brandini .Alvaro, via Giicr-j 
razzi. Sinalunga ( Siena V.* 
Gambcrucci Libero, via 24 
.Aprile 2. Pomarance (Pisa); 
.‘Campieri .Aldo, presso Fede¬ 
razione Comunista. Siena i 
qn.rli vincono ciascuno un 
televisore « Irradio > da 21 


pollici con fonografo. 

1 premi deH’cdizione mi¬ 
lanese sono stati sorteggia¬ 
ti come segue: 

Zella .Achille, Monte San 
Michele. .Abbiate Guazzane 
(Varese) che vince una « Fiat 
600 »; secondo, terzo e quar¬ 
to. rispettivamente: Soncini 
Gino. Meletole di Casielnno- 
vo S. (Reggio Emilia); Vet- 
tico Vittorio, Gressan (.-Ao¬ 
sta); Canctti Ivo, .-Antreo’a 
di Mozzano (Parma) i qu.ili 
vincono ciascuno un televi¬ 
sore da 21 pollici con fono¬ 
grafo «Irradio». 




non col delitto c con la 
minaccia di una distruzio¬ 
ne totale. 

E’ sviluppando queste 
iniziative politiche che 
riiisciiete a rcndeie più 
forte l’organizzazione nel¬ 
le fabbriche. Quando ci 
guardiamo attorno nelle 
città italiane, non solo nel 
Nord, ma anche ncU’Ita- 
lia meridionale, noi vedia¬ 
mo nuovi centri di lavo¬ 
ro, medie officine dove 
lavorano diverse decine e 
anello diverse centinaia di 
operai. Questi votano per 
la commissione interna, 
quando vi o, in maggio¬ 
ranza per la GGIL; spes¬ 
so, probabilmente, danno 
il voto a partiti ai sini¬ 
stra nelle elezioni ammi¬ 
nistrative o politiche. Ma 
non sono comunisti. Cre¬ 
do che (pii vi sin iin com¬ 
pito che non spetta solo 
agli organi dirigenti delle 
federazioni, e non solo 
alle sezioni, ma alle cel¬ 
lule stesse. La cellula (li 
una grandi» fabbrica deve 
vedere che .sono sorti, li 
accanto, altri nuclei pro¬ 
duttivi. dove lavorano 
centinaia di operai, e deve 
svolgale iin’a z i o n c di 
esjjaii.sione. di penetrazio¬ 
ne. nelle nuove fabbri¬ 
che, (Jiiesto deve e.'seio 
fatto naturalmente con il 
controllo dogli organi di¬ 
rigenti del partito. Dob¬ 
biamo arrivare nelle fal)- 
bridie dove non abbiamo 
ancoia dei militanti, e suo- 
stare eventualmente mi¬ 
litanti (la altre fabbriebe, 
per avete un primo pun¬ 
to di appoggio, per inizia¬ 
le un lavoro di propagan¬ 
da. Dobbiamo svolgere una 
attività che ci consenta 
(li penetrare sempre jiiù 
in seno allr classe operaia 
e di farla avanzai e nel 
senso di'llo sviluppo della 
(ìemocrazia. verso il so¬ 
cialismo. 

Queste .sono le cose es¬ 
senziali clic volevo (lire 
sulle questioni che sono 
state sollevate nel dibat¬ 
tito. 

Concludo, compagni. 
Vedete, in questi giorni, in 
qiiest’anno. si celebra il 
centenario dello Stato uni¬ 
tario italiano. Desidero af¬ 
fermare (|iii i-be sbagliano 
lirofondaniente coloro clic 
credono ebe la classe opi-- 
rain si consideri estranea 
alle celchrazioni di questo 
centenario. Non é vero. 
Non è vero che solo t bor¬ 
ghesi mettano le bandiere 
alle fine.stre (piaiulo si 
tratta di celebrare questa 
ricorienzn. Prima di tutto, 
olla classe operaia spetta 
il inerito di avere, attra¬ 
verso fa’/ionc del fondatore 
del nostro pai‘ito. Antonio 
Gramsci (npplati.^i). svol¬ 
to la critica j)iù acuta e 
intelligente del modo co¬ 
me si è coni|)into il Hi- 
sorginiciito italiano: e non 
una critica puramente ne¬ 
gativa. clic non veda quali 
sono stati gli appigli po¬ 
sitivi verso lo sviluppo di 
una nuova .società nazio¬ 
nale unitaria in Italia. 

La democrazia al¬ 
vi t alia è stata 
data dalla classe 
operaia 

Oggi, tutti coloro che 
vogliono discutere il pro¬ 
blema (iella nostr.a storia, 
devono rifarsi al giudizio 
elle la classe operaia ha 
dato, attraverso il fond.)- 
tore del suo partito d’avan- 
guardin. Ma in secondo 
luogo ricordiamoci quale 
contributo ha otlerto la 
classe operaia, in cento 
anni (li storia unitaria, al¬ 
lo sviluppo civile del no¬ 
stro paese. (}nalc contri¬ 
buto ha dato — vicever¬ 
sa — la grande borgiie.^i.i 
capitalistica. indiistriaU», 
agraria? La grande bor¬ 
ghesia ha dato al popolo 
ima sene di guerre, due 
guerre moniiinli. nel corso 
»lelle quali ritalia e stata 
portata siiU’orlo della ca¬ 
tastrofe; ha «fato vcnl’an- 
ni di tirannide fascista, 
ed anclu- prima della ti¬ 
rannide fascista non era 
mai riuscita a creare un 
regime di vera democra¬ 
zia. che pei mettesse agii 
operai e ai contadini di 
partecipare in ‘ioniche mo¬ 
do alla direzione ilella vita 
del paese. Ebbene, la lie- 
mocra/ia all'ItaLa è stata 
(lata dalla classe ope¬ 
raia (applaii.'i '. Noi ah- 
biam») «lato la donnicrn.-ia 
airitaha. attraverso le n.»- 
stre lotte per iì sociali¬ 
smo. por una rivoluzione 
socialista, attraverso le ro?- 
sire lotte por buttar giù 
il fascism»). por creare un 
ordinamento democratico 
progressivi), che apra a 
tutt») li popolo la po«si- 
hilità di avanzare, dive¬ 
nendo veramente cla>se 
dirigente della \ita nazio¬ 
nale. 

.-Anche noi. quindi, met¬ 
tiamo la bandiera alla :ì- 
ncstra quando si celebra 
il centcnariol .-Accanto. 
mettiam»)ci la baniiiera 
rossa (applausi) viilend.» 
con ciò atTermare che 1.i 
classe operai.) ha dato il 
proprio contributo decis.- 
vo per creare nn’It.iha 
nuova. iin’Ita!:.) ohe thi.ss.i 
avanzare sulla via del .si - 
cial’.smo. I-a class eoper":!.). 
e noi Partito comiini'ta 
alla sua testa, daremo tut¬ 
to ciò che sta in no: pe:- 
ché questa .nv.anzata s; 
compia sino alla vittori.'. ». 
(Orazioni. Tutta l'assem¬ 
blea, levatasi in piedi, ap¬ 
plaude lunpameute). 
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Editori 

Riuniti 


economia 


Karl Ahtrx 

Teorie sul plusvalore 

Libro lA' del "Capitale' 
volume I 

Traduzione c prefazione 
fli G Giorij'-tti 
"l ctassK-i ilei niariismo". 
niioia K'rte nU'jata 
Cyj pagine, 2 SOO lire 

Con (|uesto volurne si dà ini¬ 
zio alili traduzione — in tre 
volumi — del IV Libro del 
"Capitale”, condotta per la 
prima volta sul testo auten¬ 
tico e in'eurale pubblicato di 
recente a .Mosca e a Berlino. 
L'amj)::i piefazione ofTre una 
peneir.inie analisi della for- 
ma.'irjne del pensiero ccono- 
nn-o c del metodo storiogra- 
lico di Marx 


Antonio Pcscnti 

Lezioni (di scienza 
delle finanze e 
diritto finanziario 

"Vnnersitana’' 

3i0 pagine, 2 200 lire 

Frutto di una lunga esperien¬ 
za didattica e di un'acuta ana¬ 
lisi dell attività finanziaria 
dello .Stato italiano, queste le¬ 
zioni tendono a ricondurre la 
Scienza delle finanze ad una 
visiono organica e unitaria. 


ideologia 
e politica 

Vladimir lite Lenin 

Opere complete, 
volume Vili 

(gcnnaio-iuglio 1905) 

SSO l'agine, 2 SOO lire. 

Gli scritti raccolti in questo 
volume — molti dei quali 
compaiono per la prima voIl;i 
in i-.»!i.ii.'j — mostrano il me¬ 
todo IOTI rui Lenin allronta- 
va. vizili.) d-ila nvoluzio- 
ne cui lui). 1 problemi della 
a?;one n'.oiu.'ionaria del par- 
t:t') protet.iTio 


narrativa 

zi /. . S.il 1} kov-Slcedrin 

Stori.T d una città 

•/ c .rf.'c-.- .icl tealtiT-zo' 

2'! ^jJ .’;ic 

Un ;m.).i:e ?c:,ib::‘a satira del- 
1.) R-."-. I z.i:.sT.i c (Jet suol 
ri-.t r.-.,!.-.!!. vr..da;ncrite dise- 
Z-. :! 1 >. -to ri \i.'.o di un'im- 
r .-.r;.» "crcnaca ritrovala'’ 
o-c: XVIII secolo 

Thedor Funt.inc 

Etfi Bricst 

■'/ narrcto-z del rcilzsmo" 


Un capolavoro del naturali- 
.“rr.o tedesco deli'ultimo '800 
:ì r.accor.to lirr.puJo e insie¬ 
me drammatico deda vira di 
una g-.o-.ar.e donna ne', pe¬ 
sante clima della Germania 
b;sm.arc)ciana. 


Il ‘T-c ■» c e prato k 

f ! « I 1 1 T.-'i Ro.tj, nj da 

tr;-:»-:! S - 7:1 -1)1 - Njpo)i, 

p j.:j Sb - Tei 451 9^1 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 8 nenio 1961 • Pa|. 9 


Dall’assemblea un grande impulso alla lotta per la democrazìa e il socialismo 


Il vivace ed aperto dibattito 
e ie coaciusioni di Antendoia 


Il valore rivoluzionano della denuncia della condizione operaia - Organizzare e far vivere ovunque il Partito 
nella fabbrica - Una nuova leva di quadri operai - Gli interventi di Alinovi, Bitossi, Marisa Rodano e Tortorello 


(Da uno dei nostri inviati) 

MILANO. Alla as¬ 

semblea dei comunisti delle 
tabbriclie nella seduta po¬ 
meridiana di sabato si erano 
avuti — oltre al saluto reca¬ 
to da una folta delegazione 
(li operai della Breda di Se- 
^to San Giovanni — quaMor. 
dici interventi. Per primi 
Inumo preso la parola il 
compagno delegato dei can¬ 
tieri Piaggio di Palermo, c 
Lusiardi della Radiatori di 
Brescia, che hanno ricorda¬ 
to, il primo, come gli operai 
siano passati alla offensiva 
contro il gruppo Piaggio, 
puntando sulle riveiiilicazio- 
ni relative al cottimo; i! se¬ 
condo, come gli operai della 
Radiatori abbiano, tra l'al¬ 
tro, e.sprcsso a più riprese 
la volontà di continuare a 
lottare anche (luando si in¬ 
traprendono trattative. 


Remorini 

E’ quindi salito alla trihu- 
n,a Remorini della Piaggio di 
Pontedera, il quale ha rile¬ 
vato che — nonostante la 
politica paternalistica della 
azienda — vi è nella fab¬ 
brica un forte malcontento. 
Ma esso non riuscirà ad 
esprimersi in termini di lot¬ 
ta se, oltre all’azione del sin¬ 
dacato, non sarà sviluppata! 
la iniziativa del partito, peri 
conquistare ai nostri ideali 
nuovi lavoratori e partico¬ 
larmente le giovani leve. 

Bitossi 

L’importanza del salario 
clitferito e quindi della lotta 
per una nuova politica pre¬ 
videnziale sono stati i temi 
dcirintervcnto di Ren.ato Bi¬ 
tossi. Per questo problema 
— ha detto Bitossi — noi 
comunisti non dobbiamo soL 
tanto appoggiare il progetto 
presentato dalla CGIL, ma 
dobbiamo impegnare diretta¬ 
mente le nostre forze per 
porre il problema di garan¬ 
tire (secondo il preciso det¬ 
tame costituzionale) una as¬ 
sistenza sanitaria gratuita e 
completa a tutti i cittadini. 
L’oratore ha sollevato questa 
esigenza dopo aver promosso 
alcuni rilievi critici relativi 
al fatto che. dopo l’esame del 
problema svolto dal partito 
e dopo la presentazione dei 
progetti di legge da parte 
della CGIL e dei parlamen¬ 
tari comunisti, non si è avu¬ 
ta la sollecitazione ad un.i 
azione dal basso senza la 
quale le leggi resteranno nei 
cassetti. 


Casagni 


Sui problemi dell’IRl, in 
relazione particolarmente al¬ 
la situazione del gruppo An- 
s.nldo, ha preso quindi la pa¬ 
rola Casagni deH'An^aldo 
Meccanica di Genova. Il qii.a- 
le ha rilevato come la grave 
crisi dei cantieri navali e del 
settore meccanico dell’IRI 
derivino dagli indirizzi della 
politica DC. che bisogna de¬ 
nunciare con vigore chia¬ 
mando la classe operata a 
battersi per una alternativa 
.a questa politica. Deve esse¬ 
re indicata una nuova poli¬ 
tica marinara e un prner.im- 
ma di investimenti nel set¬ 
tore meccanico a partecipa- 
vivine statalo, che consenta 
i! superamento dell’attnnlp 
f.isc di involuzione, voluta 
dai monopoli come la FI.\T 

Tortorella 

Il presidente di turno. Cos- 
sutta. dà quindi la parola e1 
compagno Aldo Tortorella. j 

Dopo aver ricordato il va. 
loro positivo della sostanza 
critica cd autocritica pre¬ 
sente nel dibattito. Torto¬ 
rella ha sottolineato che gli 
interrogativi di fondo pro¬ 
posti cialTassemblea sono; 
come garantire che la spin¬ 
ta combattiva delle masse 
non si Infranga contro il 
muro della reazione e nonj 
venga riassorbita dal movi-l 
mento rivendicaiivo. m a 
valga a conquistare a tutta' 
la società un nuovo ci>n;e-l 
mito «li umanità e «li libeM.i 1 

L’attuale movimento <ii 
lotta na.sce intorno alla più; 
immediata ed avvertibile 
delle contraddizioni interne i 
allo sviIupFK) del capitali- ; 
smo monopolistico, dopo il; 
fallimento di m.olte ideolo-l 
gie e pratiche neiicapitab-; 
ste: nasce cioè sul terreno; 
della condizione economica I 
fatta all’operaio. E' per i co. I 
munisti essenziale compren- ! 
dere come la linea di politi-} 
ca sindacale, nel momento 
in cui propone temi che ten¬ 
dono ad incidere diretta¬ 
mente sulla linea di svilup¬ 
po del capitalism»! monop«v 
iisiico e sul suo stesso p<iie- 
re neU’azienda, è già ^ m 
sé — aspetto essenziale del¬ 
la lotta antimonopolistica e 
della generale battaglia per' 
il rinnovamento democra- j 
tieo. 

Tanto più essenziale o poi 
il compito dei comunisti sul 
fronte delle lotte sindacali, 
quando si pensi alla esigen- 
za di portare sempre innan¬ 
zi questa linea, di fronte al 
tentativo padronale di uti¬ 
lizzare i iciTii del controllo 
operaio ai fini di una colla¬ 
borazione di classe. L’auto¬ 
nomìa di classe anche del 


sindacato si difende con la 
proposizione «li una linea al¬ 
ternativa globale al inmiopo- 
lio: ed è in que.sta azione 
che devono sorgere le for¬ 
me di una nuova e vnù am¬ 
pia unità .<;;ìici.'Jcale. 

Ma l’esigenza di un preciso 
contributo sul fronte sinda¬ 
cale non contraddice all’.iltra 
sigenza non meno immediata 
ed urgente; l’esigenza della 
lotta politica diiet'a. Non 
c’è scis.sioni*. non c’e salto 
tra questi duo momenti. .-Nn- 
zi vi e una continua recipro¬ 
ca relazione tr.a di essi Emet- 
gc qui. ancora, la funzione 
«lei partito nella f.ibbrica: 
funzione non meno unitaria c 
nf>n meno cmiciela di quel¬ 
la che i c>'munisti sono cu¬ 
llaci di esercitare aU’inteiao 
lii ll.a battaglia sindacale. Gc- 
corre un impegiitì serio e 
profon(i(i. per coglici e non 
neirastralto ma nei concre¬ 
to della condizione operaia 
c della società tutto ciò che 
implica una pre.sa «li posi¬ 
zione direttamente politica 
E cosi come occorrono una 
agitazione, una propaganda 
concreta iicr suscitare |a lot¬ 
ta livendicativa, ugualmen¬ 
te occorrono una agitazione 
e una propaganda politica 
concreta per suscitare razio¬ 
ne direttamente utililica 

A questo punto Tortorella 
ha espresso in tcrmirii auto¬ 
critici la funzione che de¬ 
vono assolvere i giornalisti 
comunisti, sottolineando c<'n- 
temporane.iniente l’errore di 
una sottovalutazione del l.a- 
voro di propaganda. E’ tutta¬ 
via naturale che la prop.a- 
ganda segue alla proposizitv 
ne di obbiettivi politici con¬ 
creti. Quando citi aohianu' 
fatto non è stato cotto im¬ 
possibile giungere a quella 
forma più elevata di lotta 
che è lo sciopero politico 
Tali obbiettivi scaturi.sconoi 
dalla esigenza generalo di ri¬ 
spondere al piano momnr'i- j 
li.stico — fatto proprio d.-ilKa 
nC — di nuUincare l’azione 
Iiolilica in un tecnici.smo. 
dietro cui si nasconde ,1 san¬ 
fedismo, lo svuotamento de¬ 
gli stessi istituti democrati¬ 
ci e ogni più pericolosa .av¬ 
ventura. A ciò si ri.snonde 
creando un movimento uni¬ 
tario dal basso su tutt.a la 
area dei problemi della so¬ 
cietà. sicché non domani — 
come propongono certe mi¬ 
tologie — ma oggi sia po.ssi- 
bile creare forme nuove di 
unità operaia e popolare, clic 
valgano a salvacnardare la 
democrazia e a rinnovarla 'n 
direzione del socialismo 

Costantelli 

Dopo un intervento del 
compagno Querelali «Iella 
Galileo di Firenze, il quale 
Ila indicai.' riirgenza di ami 
azione del partito, tes.a a 
conquistare alla tattica e al¬ 
la strategia della via italia¬ 
na al socialismo j giovani 
operai che s’afTacciano /)sei 
alla vita di fabbrica, ha jire- 
.so la parola la compagna Co- 
stantcHi della Pancaldi di 
Bokigna. una fabbrica in 
sciopero da 22 giorni, che 
!ia-<nesso in ev’idcnz.n il ruo¬ 
lo svolto dal sindacato nelle 
lotte passate e presenti e la 
funzione svolta dall.i FGCl 


sciopero in un reparto allei 
fenieve Fl.-\T. dimostraio.io 
la volontà nnu^’u clif* f l'cl -1 
la classe operaia toiine.se dij 
mutare non solo la loro con -1 
dizione saiaviaie. ma i rc.p- 
[lorti di potere all’intei no 
delia fabbrica. 11 mito azieiu 
ilalistico e crollato alla F1.-\T 
.Si aprono alla no.stra azi ne 
po...s;b!lità nuove di rijiresa 
e di avanzata. Ciò che c de¬ 
cisivo e restemlei'si di in 
contatto diretto tra comu¬ 
nisti e niKMai e lo stal'iliiM 
di rapporti non p.iternalist;. 
ci tra snulacalisti c l.tvora- 
tori. 

Granziera 

Il cominigno Cì:aiiz;e..i d; 
S'enczia li.i liemmci.iio d 1 .il¬ 
io che. mentre il tiaititi' t e- 
-ce a svolgere una iniziati¬ 
va concreta sui ptublom. 
.'perni all'interno della I.il'- 
brica. 1.1 stessa iniziativa non 
>a svolgete alt’eslenio. «love 
pure sono i centri del pote¬ 
re monopoiistico. che occor¬ 
re colpite con altrot'aut.i 
forza clic nella fabbrica. 

Cibatti 

Il compagno Cibatti dcUii 
.Montecatini .li l’eirara lia m- 
dicalo le lagioni {lei le ip.i il' 
la rei'ente tiroclamazione «li 
M’iopcro da parte del snul.i- 


cato unitario non ha ottenu¬ 
to successo. Tali ragioni se¬ 
no essenzialmente da ricer- 
.'iire nel mancato dibattito «la 
svilupp.i:.' tra i lavoratoti, 
poi ere.HO alla base quell.i 
unità che non s’era riuscii»» 
.1 realizzare tra i si”«lacatt al 
\ ortìce 

.■\l temilo stesso il partito 
lu'ii ha gettato nella lotta 
tutte le suo energie come 
invece ha fatto la M.'itleca- 
tiiii. Ma le possibilità di mo¬ 
vimento nella grande fa'o- 
biiea «lei monoji.dio l’ei- 
laia soiu> «late dai iisuttati 
«ielle elezioni per la C.'iii- 
missaiiie interna che haop.» 
legisti ato iin’ultei loi e a«\.n- 
zata «lei suuliicati» un;!.'.:..' 

Alinovi 

I 1 ... giornata è stal.i ciiiii- 
sa dall'intervento tironuncia- 
!to il.il compagno .-Mini'i i dei- 
1.1 Diie/iiuie del (lartito. i! 
«piale ha sottolineato con fiu- 
za il valore delle lotte che 
SI soiu' svilup|)atc e si s\ i- 
liq)()ano in tulli j centri oi- 
«lustriali del Mezzogiorno Si 
tiatin di un.i spinta che met¬ 
te in moto tutta la Siicieta 
mcndioiiale. E’ un fatto nm'- 
vo e iintiortante jini«h(' I.i 
l.'tta SI estemle dalle fab¬ 
briche del monoimlio alle 
medie c piccole dove c pi.i- 


ticato il .sottosalario che pe¬ 
sa su tutto U livello di vita! 
delle masse lavoratrici ita-i 
liane. E’ un fatto che «leve 
essere «'aiutato «lagli l'tierai 
idei centri in«lustiiali «lei 
piord. 

Il pericolo del quale dob¬ 
biamo avere coscien/.r è co¬ 
stituito dal tentativo di nia- 
luivra riformista che l.i bor¬ 
ghesia e la DC pong«'iu> in 
atto, tanto al siul «juanto al 
nord, e che tende a far cre¬ 
dere (come insegna il viag¬ 
gio di Fanfani in Cnl.ibviai 
«■he si vuole accogliere un 
«•erto < grith'» «li ilohne » e n- 
spomlore ail esso c«>n la .l--’- 
magi'gica politi«,i .iegli inve¬ 
stimenti infi ast ! iittiir.ili l a 
! isposla .a que-ti leolativ i 
fanf.miani devo ossei«• .l.ii.i 
tanto nel sud «‘he nel n«>!‘.l. 
s« ;liippando razione pei -hi- 
■e 1.1 terra ai e.'nt.i.bni. tier 
g.ii.iiitue l«i s\i!iipp«* iiul'i- 
sti i.ile del Mczzi'gi.irno. e jiei 
attuare l'istituto legam.ile 
ovunque .AI riguardo si 
obietta da taluni che occ«>rie 
< qualcosa di nuovo > e si 
staliiltsc«ino (iriorità della 
lotta nell’a/ienila agraria ca- 
liitalistica rispetto alla lotta 
tnezzailrilc e a «inella per la 
lottnra del latib'nilo. .AI con¬ 
trario. non si d«'\‘e dimen¬ 
ticare che qiiesfiiltinia. hi 
l.'tta alla renilit.i fomliari.i. 


è e resta un pilastro della 
nostra azione iter lo riforme. 

Di questi problemi oceor- 
lo prendere coscienza solto- 
lincaiulo le «letìcicnzc «lei 
momento soggettivo, cioè le 
ileficienze del partito, prima 
«li tutto nel sud. Credo che 
uno «lei compiti dell’assem- 
hlea stia neH’indicarc la ne¬ 
cessità «li costruire nel Mez- 
zogioruii il partito cil un sin. 
«hu'ato moderno: por «lueslo 
obiettivo occorre salila re le 
tìle proletarie del nord e «lei 
svili, in una rinnovata co¬ 
scienza «Iella funzione nazio¬ 
nale «Iella classe operaia 
Cjiicsta lotta, che tocca m«>- 
incnti anche aspri, per c.i- 
Istiiiire e ralìorziiie j) partito 
j può «'ssei e sviluppai.! con 
Uni-cesso so tutta la classe 
l'peraia st nmhilila (ler n- 
soKeio la «ineslioiie meri¬ 
dionale. cpiestìono che n«in 
pilo essere «ielegata alla cl.is. 
si> operai.! del sud mn è cosa 
« he de\ e essere posta al cen¬ 
tri' ileU’atlenziono della cl.is¬ 
so operaia nel suo insieme 
Se vogliamo spezzare la ma- 
novia riformista, la lolla p»'i' 
la «luostione meridionale è 
ilccisiva. Bisogna, insomma, 
attuare una nuova e più dif¬ 
fusa coscienza meridionali¬ 
stica. che signìOca una pivi 
forte coscienza nazionale e 
socialista. 


La seduta conclusiva 


Laureschi 


Laure.srhi dei canticii nn- 
«ah «li Monfalcoiie ha .ana¬ 
lizzato .ampiamente le lotte 
«•«'.ndottc dai lavoratori «le: 
'JKD.A. collegandole alla «le. 
ruincia della poIit!c<a de. die 
mette in crisi rinduilria cau¬ 
se.'istic.'i italiana. Egli h.ì 
.Iiiindi sottoline.ito l’impi'r- 
Miitc rivolo svolto dal pam 
to nelle recenti I.'tte e l aii- 
mentiv degli iscr;::i che la 
.'rgan.zzazinne di l.ibbr.ca 
ha conseguito. 

Bocassi 

Il valo.re s.’.ndac.ale e p. li¬ 
tico delia lotta con.i- tt i «ia 
gl: ope.a: della Cogne e .-«ta¬ 
to illustrato dal compigno 
Bcc.i.'s; « 1 ; .-\c>s:,i. che 'i.« ri- 
-«'7«i.it.> Come li governo :e- 
gionale. co; da vita una mag- 
g.or.anz.i «i: s.n.str.i nella «al¬ 
le. abbia d relianien'e .aiuta¬ 
to Eaz-one dei l.ivorator; 
esprimendo c.»: il suo ca- 
ratte.'e d; governo (it-.m.irr.v- 
t.co. pr.p.ahare Ponendo ;n ri¬ 
salto anche gl; elementi ne¬ 
gativi. Boca>si ha nlev.ato 
che l.a n.ancata caratter.zza- 
zione delEazione del p.artil.» 
nel corso della lott.a. h.a fìt¬ 
to sì che ; risultati «delle ele¬ 
zioni per la commiss one n- 
’crn.a non abhi.ani*) recstr.a- 
;o per : c.and..j.''ti Comunisti 
quel successo ch<> ri si .at¬ 
tendeva. L.a preparazione 
lelEa'Serr.blta na/i.anale dei 
.•orr.u vi'ti delle f.abhnche ha 
'appre.'f-ntato iin.a occas:one 
per rinrc.ìn'zzare il pa tito 
nella fabbrica e per porre le 
basi per il «iip.'ròn’onto del¬ 
le Lacune r.scont;,itc. 

Gobbi 

Una e.-;te.-a analisi del '^3- 
ratterc e delie forme della 
< spinta operaia > a Tor.n-i 

— c particialarrnentc n*:lle 
fabbriche C\’S c alla F!-A F 

— c stata quindi c.impiuia 
dallo studente tor;ne.-c G-vb- 
fci. Tanto il grande e lungo 
sciopero del CVS, quando lo 


interne alla Zannssi e alla 
OMS.A. 

I/ultima sciUita «Iella .As- Salgono qninib sul pali’i» 
semblea dei comtmi.sti del- jella presidenza dopo il di- 
le fabbriche si e aperta ieri -.corso del compagno Togliat- 
mattina sotto la presidenza tj j rnembri di una dcliga- 
dcl compagno Ingrao. Eri- xnone dell’azicmia tranviaria 
nio oratore ò stato municipalizzata di .Milano 

pagno Dotta dell zXCN.A «li impegnati nella lotta per il 
Cengio (Savonal che ha eie- contratto nazionale. L’assem- 
nnnciaio lo .sfruttamento [-isponde ni saluto «lei 

senza limiti attuato «bilia tianvieri con un calilo ap- 
.\ ontecatini in vai Bormida Il presidente di tur¬ 

ila poi parlato Marangoni Ingmo. informa qtiimii 
rappresentante dei calzatii- l’u.ssemblea che oltre a, 45 

I ieri (li ru>i>*naiio i Haven- coinpagiii interveiuili >ono 

na) tu sciopero «la JO gior- parlare ancor.i ’-’H 

MI bi trutta (Il un nuovo datori. Su oroposta della 
nucleo (Il classe operaia la presidenza, si chiede di p.nei 
CU] età media c di Itì anni (.;,(caie in possesso degli in- 

Rnrrbi tcrventi .scritti «li questi cm- 

rvucv .111 . ^ . Plagili al fine di inserire le 

Hocchi delle EE. .SS. di i()r(» pr.aooste negli atti «lel- 
I-ivoriio Ila indicato La li- r.asseinblea che saranno pub- 
nea di una nuova politica hlicati «pianto prima; viene 
dei tiaspoiti e dì una rifor- stabilito airunaninùtà dalla 
ma deir.az.ienda ferroviaria assemblea stessa di riniin- 

II partito deve mobilitare c cime — pct motivi di tempia 

orientare i ferrovieri comu- _ ,-,j|p svolgimento ultcrio-j 
Misti in (picsta direzione su- -p. dibattito. ! 

pcrando una certa stasi che 

ancora .si verihea. Amcndola 

Rodano saie quindi alla trib-una. 

.Marisa Rodano del Comi- P<?r le conclusioni, il canip.a- 
t.aio centr.alc ha sotloliiiiM- eno Giorgio .Amcndol.i, Eii- 

10 il granile valore delle '”a «li trattare alcuno uue- 
lotte (Ielle «loiine lavoratile: stioni di i.avoro Amendola 
neirultinio tieriodo. La bat- fornisce i dati essenzi.ali «lei- 
taglia per la parila salariale I assemblea; sono stali dcìe- 
travalica il suo signiticato g.ati Illf) l'ompagni dei «iii.a- 
piiiameiitc cciinoniico ma L fl44 nomini e 52 donne, 
indica una presa di cosciea- Hù comiiagni fanno n.irle <b 
za più avanzata per milioni ■ ruanizzazioni del Me//.»- 
di ilonne, assume un nudo giorno, [.'insieme dei deli'- 
di progresso democratico vati sono rappresentanti di 
«iella società, stimola il mo. 407 fabbriche che occupano 
to di emancipazione Cosi titil mila dipendenti Eer 
dicasi della azione per nuo- oue! che riguarda 1 età d«u 
ve «pialificlie per rompere le «lelegnti i dati sono 1 seguen- 
vccfbie gabbie contrattuali, tr 313 di essi sono superiori 
per eliminare le sperecpin- ai 30 anni c 331 son«’ sotto 
zioni normative. Un grande i 30 anni U nucleo centrale 
peso politico assume anche degli attivisti si sono iscritti 
la lotta per la stabilità «lei al partito dal '46 .al_ '56; 180 
posto di Lavoro delle donne dtdegat; dopo il 1936 Tutte 
dopo il malrimonio Qui si le spese per Forganizzazione 
tiiccano i problem; della diaii- .lelEasseniblea sono state p.a- 
mi/umo delEorario di lavo- gate d.alle organizz.azinni di 
ro. della scuola che integri fablarira e atl'-averso 978 
In famiglia c assicuri In vit.a «piote da lire 100 vers.ite dai 
dei lagaz/i. «piando le madri delegati Già questi .dati — 
lavorano, dei rniovi servizi .hleva .Amendola — r.appre- 
sociali. dei trasporti puhlil;. mentano iì segno del sncce.s- 
ci. flegli enti locali ecc. «o flella no.stra assemblea. S; 

Che co«a significa porre tratta ora di assumere qui 
vpie.-ni temi se non affron- pp preciso e solenne impe¬ 
lare Forientamento degli m- ono per andare avanti nel 
«e.stimcnli: asili nido, seno- nostro lavoro Che cos.a vuol 
le. palestre; oppine auto- .jir^ questo impegno'’ 

-tr.ade'’ F. gli esempi si p.>s- in primo luogo, esso ri¬ 
dono n'.aitiplir.irc, gii.ud.i lo studio collettivo 

la? alh-anze p.ditiche ,io|p. condizioni di vita e .' 1 ; 

11 classe operaia c gli altri l,,v,.ro della classe operaia 

«••ti per trasformare la se- (^-.«..sto studio deve essere 
( let.i raggiungon.i «pp un.a nrosegiuto a tutti i livelli p.-'- 
.'oiicrete/za precisa e una ^ 51 che l.a rorio.ven/.a d; 
prospettiva che ha per obici- rpieste roridizion; divenga 
ti-.i? la trasform.a 7 ione dell.a ,-,ni-imonio di tutti F/ ne- 
sof le’.i. • es.'.ario che le modificazioni 

Ra«tltVr^ ’ muV'ment! nella fabbri«'a 

^ nella « omposizione sociale 

fin poi p.'-cso la paiola ’I della rl.as«;e oporai.a siano se- 
compag.no Basilico delia E - giriti attentamente control- 
rcll; Bicocca d: .MiLaiuj che landò p.as«o a pas.so Finizìa 
ha illustrat.a 1 problem; ,ie. tua jiirbonale Alcuni temi 
ite.'riic: e «irei; i.^oapiegat: s.at- richiedono che sia svolta 
tnlineando la necessita rh.e una ulteriore opera di ap- 
essi elalìonno autonomarrcn- nrofondimc-nto Tra questi 
te le In.-^o r:vcndicaziop; e temi sono La struttura sala- 
Tovino forme specifiche di naie, le sue cfimponenti; !e 
.irga.nizzazione. Égli ha poi qii.alificlie e le mansioni; il 
illustrato i legami tra 1 grup- rp«'fìo come vengtono st.ahilili 
pi mon.apoLstici e ri Eoli- gli organici .Su «iiiesfi temi 
tecnico di Milano che c->s;i- — afTerma .-\mendnla — noi 
tuisce uno degl: esempi piu soHe. iti.amo la vostra colla- 
lampanti del cnndizion i.'Tcn- borazione .alle nostre rivisto, 
to della .scuola e della noe.'-- da < Rinascita > a * Politica 
ca scientifica agli intore.ssi e economia »: si tratta di dar 
lelFindustna privata lui'go ad una trattazione 

Prima che prenda La p.a- scientifica continua «li ouesii 
rola il comp.agno Togl.atti problemi Dobbiamo far si 
vengono letti un telogram- fhe la conoscenza di questi 
ma di saluto del segretario problemi divenga patrimonio 
della Federazione .•oailanese di tutto il partito eliminando 
del ESI. Giovanni Mo.sca. un ^osì Fartifìcinsa divisione del 
messaggio di un gruppo d: lavoro in questo rampo tra 
vecchi militanti insigni!: a « sp«?cialisti di problemi or^- 
Tnrino della stelLi al merito rai > o * politici generici » 
del lavoro, gli annunci di No. queste questioni devono 
nuovi successi della CGIL essere patrimonio dj tutto il 
nelle elezioni di Commissioni quadro del partito. Per con¬ 


tribuire a fili .li che «lucsLi 
eiuiosceiiza si «■.stenda rapi- 
«lamenti' noi «1 ntipegnumo 
a pubblicare gli atti «h «lue- 
isla 11 Assemblea. 

11 .secondo iinpegiio che noi 
tlobbiamo assuiueie riguarda 
|la necessità di sviluppare una 
leonlinua denuncia della con- 
«li/.ione operaia Dobbiamo 
fai ctinoscere a tutto il po¬ 
polo le condizioni che il ca¬ 
pitalismo fa alla chisse ope¬ 
raia in un momento «ii 
grande espansione. Questa 
demuwia deve diventare un 
elemento permanente della 
nostra azitme di propaganda 
Tinti devono aver chiaro il 
valore del fatto clic i 13.5111) 
miliardi che sono andati co¬ 
me profitti, tlivideiuli e azioni 
gr.atuite a pochi ristretti 
gruppi «il privilegiati. «•«>- 
stitiu-scoiio la stessa som¬ 
ma as.scgiiala come sa¬ 
lali a 4 milioni di ope¬ 
rai Questa cifra deve siio- 
noro «•ome un atto «li accus.a 
(«intro il cnpitalisnio inono- 
politistìeo sfruttatore, nven- 
<1<» «•i»seien/a che In deniinri.a 
«• un'arnia rivoluzionaria, E 
insii'mt' a questo occorre de¬ 
nunciare — ctime forse l’ns- 
sembL’.i non ha fatto a suf¬ 
ficienza — gli estenuanti 
orali di lavoro cui gli operai 
som» s«'g,g«^tti E Amcndeìla 
fi.a .sottolineato il valore del¬ 
la denuncia barmuLata dalla 
compagna deicgal.a «Ielle gio¬ 
vani i.avor.atriel «lell’.Al’E.M 
che tanta comnuazione ha 
suscitato lu lFnssemblea. 

In terzo luogo, dobluanio 
.■mnegnarei m imo sfi'rzo se¬ 
rio di prop.iganda. arma in¬ 
dispensabile della lotta ri- 
voluzionari.a Chi siamo? ('he 
c«'sa vogli.tino? E quale stra¬ 
da iiidichi.aino? Non do’obia- 
mo mai .st.incarci di rispon- 
deie a queste «lom.ande nei 
nostri rapporti ron tutti i 
lavoratori 

Un «tu. «Ito compito sul 
«tuale oc«<>.-re a.ssiimerc un 
nren.sf» impegno è quello di 
fare uno -«forzo senza solu¬ 
zione di Continuità p«T por¬ 
tare av.niti Forganizzazionc 
«L -1 partit'i nelle fabbriche. 

Lume «i. questa organi/-i 
/azione po.ssono essere vari«*-j 
Ma CIÒ eh,- deve essere a.s.si- 
curato sem-.ire è la pre.seeza 
fisica f> p .liticn fl«‘l partito 
nella fabbrica. .Abbiamo 700 
mila opei.ii salariati nel p.ir- 
:;to ma di essi solo 100 mila 
figiii.am» organizzati sui luo¬ 
ghi (Il lavo:»* e in 216f» il p.,r- 
tilo esiste. .Ma nelle altre, 
ove pure i lavoratori votano 
iper l.a Occ.mre usci¬ 

re di qui — ha «Ietto Amen- 
vlol.a — con Fimpcgno di «lar 
vita a nuove assemblee <L 
fatìbnea per render conto 
dei lavori che abbiamo sv<*!- 
tn c per cominciale .a risol- 
\ ere le nnest oni che qui so¬ 
no emerse E’ un'attività ne- 
cessari.a nel corso della quale 
portare a\-.»nti l'opera di tc.s- 
scramento e «li proselitismo 
Ogni fe«lerazione, ogni sez;-)- 
ne segni con un cerchietto su 
lina carta topografica >1 pnn- 
•«. ove sia.mo assenti come or- 
ganiz.’azioi'.c-, si impegni a 
mettere — quale te.stimo- 
nianza della creazione del 
p.artlo — una bandierina 
rossa su ognuno dì quei cer¬ 
chietti. 

Un altro compito — il 
quinto — consiste nello sfor¬ 
zo di educare e formare nuo¬ 
vi quadri operai. Eliminiamo 
;1 eumulismo delle cariche 
per f nostri attivisti nelle 
fabbriche dando coraggiosa¬ 
mente e senza diffidenza la 
responsabilità a nuovi qua- 
• Iri .-Xbbiamo bisogno — 
inoltr.^ — di una leva nuova 
di funzitanari c dobbiamo sa¬ 
per risolvere il problema fi¬ 
nanziario che questa esigen- 


Previste grandi accoglienze a Washington 


Osrgr# Shepard 
s'in€ontra €on Kennedy 


Il pilota spaziale arriverà in aereo alla base di An¬ 
drews e di qui raggiungerà in elicottero la Casa Bianca 







za pone. 

Inlliie, im-pcgn.amoci « 
svolgcie — sulla base delle 
indicazioni che Togliatti ci 
ha fornito — tutta rnttività 
neces-saria per realizzare la 
unità «lolla classe operaia, 
per rafforzare, in primo luo¬ 
go, runitn tra comunisti e 
SOI..«listi nella fabbric.a. 1 
compagni «lell’zlUf/Htif — ha 
«letto Amendola a questo 
proposito — hanno voluto 
sottolineare le mie critiche 
per la tregua concessa dop«» 
il luglio alla DC. E’ .strana 
«liiesla siisceltibililà. Sì af¬ 
ferma la necessità dcH’auto- 
nomia e portino della con¬ 
correnza, e poi’? E’ eviileiite 
che la discussione «leve os¬ 
sei ci poiché riinità non è 
data una volta per .sempre, 
«•ssa «leve essere c«>n()inslata 
.ivendo presente che rappre¬ 
senta Li coiulizioiu’ perche 
la cla.s.se operaia possa svol¬ 
gere la sua funzione nazio¬ 
nale. 

tiiiesti compiti devono es¬ 
ser»' affrontati c svolti con 
i dovuti ritmi. Poiché il tem¬ 
po non lavora per noi se noi 
stessi non agiamo. Andiamo 
■iicontro ad ima estate mol¬ 
to calda. Il moto rivendica- 
tiv«> •' in pii'iio sviluppo. La 
s tna/ione offre grandi po.s- 

s. lnlità .alla nostra aziom- 
Ma la classe operaia «leve 
!>orsi in giatio di dare' il suo 
«•«.iitrihiUo alla battaglia pei 
Li riforma agraria che si svi¬ 
luppa m concomilanza con 
La conferenza agraria che 
avrà luogo in giugno c in¬ 
sieme .a «piesta battaglia «le¬ 
ve svilupparsi la lotta per 
la riforma della scuola, per 
rattacco ai monopoli che 
ciovraiiiio essere messi sotto 
accusa nel corso della in¬ 
chiesta decis.a dal Parla¬ 
mento. 

Un momento di «piesta 
« estate calda * s<ar.anno le 
el«-zu>iii regionali in S.arde- 
ena. Vada nn saluto — ha 
■letto .Amendol.a — ai mina¬ 
tori .-«ardi in.siemc a nn .au¬ 
gurio di vittoria. 

Ciò «Ile occorre è rhe si 
svdupjn ipi vasto movimento 
per una svolta democratica 
che faccia saltare «piesto 
traballante governo. Alzia¬ 
mo il tiro e miriamo bene. 
Parla da qnest.a assemble.a 
un impulso vigoroso alla lot¬ 
ta ilei p.artito c del popolo 
per lo sviluppo della demo- 

ci.izi.t V |H^r il socialismo 

I deleg.ìti salutano le nl- 

t. me p.irole dì .•\mendoLa al- 
z.indosi in piedi e applaii- 
lendo a lungo, mentr*' nellaj 
'.«Li del teatro s: leva ;!' 
canto dfirintern.az;«>n.'.lr- 

M.^RIO PIR.\M 

Conclusa 
la conferenza 
dello FGCl siciliana 

PALERMO. 7 — Con un di- 
srorzo del compssno t.ni'«r.iie;ej 
MacaluiO. st sono ozji concois. 
r» Palermo « lavori delta pniiu. | 
conferenza r«-z.onalc delta Fe¬ 
derazione giovanile comunistn 
che erano .'tati aperti r.ell.a 
:;orr.at.a di ieri d.alla relazione 
del compagno Giuseppe Mev 
s.na. •egretario regionale uscen. 
te della FtICl 

A cor.cbisione dei lavori I de¬ 
legati alla conferenza hanno 
eletto 11 nuovo Comitato regio¬ 
nale della FGCl che risult.a 
ros) composto- Calcara (P.iler- 
rr.o». Guziielmino F. (Catania*. 
Minmtl «.Me.ssina). Tusa (Sira¬ 
cusa). Spagnolo (Agrigento*. 
Costantini (Tr.apanì). Lo Bian¬ 
co (Caltanissetfa). (Clula 
(Fnn.a*. La Torre Giovanni 
• S Agata MiUteno>. Felice 
(Termini Imereze). C.atariiaro 
M (Sciacca*. Rosetta Sala (P.a- 
lermo). .Arena (Catania). Sil¬ 
vestro (Me.«.'ina) e dal segre¬ 
tario responsabile del Circolo 
universitario comunista di Pa¬ 
lermo. 











\V.\SIIIN(;TI>\ — l.a N.X.S.X Ila rl)asi-lat)> Ieri iiiii->tl il*»' iji>rnmpnll foU'srallrl sul volo del 
riiinanilaiiir Slii'paril. In alto’ un foloitraniuia ilrl lllni a «■•■lori clii* mostra .Alan Shepard 
iliiranti' Il volo. In li.assi) la Terra («itogriirata ilalla capstll.i 

W.A.SI11NGTON, 7. — /\l/«- Sincessiittìiiente .m è ip- .Vt’ii' V«>rk .^i crain) distinti 
Ore U).'M) ili e(uii <<>re 1C.'.U> iirrsn che hi (’ri.vii Huiitcìi iii^ rilcrtttuUi che pii Stati Uniti 
itiiliiificj il pilota spiiciii'r tende iieeelrrare l'approni^ nniatij/ono s troppo pauro~ 
iiiiMTicimo .•Vini* .S’Iivpiird nr- «mu,* ila purf,- del Senato >ninente inilietro rispetto al- 
r'i crn in iierco dulie Ifnhii- dello xtiinsrinmento di nitori l'I'nione Soeieliea >, Lo stan- 
riins nlln hiis,- neroiiiiiillen ih fondi per l'intensifinizione zinniento ih nuoci fondi C 
Andri irs pressn In eiinitii-'e ilei prorinimrni spiiziiih iìiil l'nnniineio che Shepard «io- 
nmerieiinn. Pn (pii. insieme 'eri, riferendo dei roiniiien- rrii riniine'nr,- n; fcstepgia- 


f.«ul^.^," i.t pc- 


nlln mi'iihe f.«ul^.^,■ ,* i.t pc- fi di .sffinipri rinicricum mi- nienti ih Xe’c Yorf:. Chica~ 

nitori. She/niriJ ptirtini per l'iiiijìresa ih Alcn Shepnriì. po. '.os .X nin'le-: sono In f«'Sfi_ 

«i centro ifeìln eiipitnlr noie- nreriimo .\rrilto rhe »i« ! r(ir«» monouizn rhe We.shington Si 

r’i'ann in elicottero jiri-iio'en- •■mnpineiiito delle lodi per reiuh' l'onto iLd ritdrd.i dcl~ 


r’i'nnn in elicottero preitoen-h'ompineiiito delle lodi per 
do terni nei p’iinìiii’ /'(M'i/ l'onipiistn spnzinle l'SA. • 
Cmn Bniinri. «/ore .«(ini (id'P'ii ii'itoreroh «piofid’ii/ii ih 
uttfiiderlo ![ pre.sii/eiif e f\e;i - I 
neihi coti II ipiiile — .siih'to 

dopo ■— ,1 p’iojn spiiziii'e INIuOVO S( 

lirrn un rolloipno, _ 

Siirre^si ramen te, Shepnrd 
perrorrrrà Ir 'Strade drUn A ^ 

rnp'tiile per rirrrrre il sa- IHI I ■ I vl 

Info della popoUiz’onr ih 
Wiisliitmfon e annidi <^rirn r’- 

ri'riit.'i id P pnrtnnento ih OC>C6 r CVlICI I I 

.<«f«7f(i Dnìtii «.'(/(• dei P’pnr- _ 

timento ih Sfato Alnn She- 

nur,l parlerà dnrnnt: n'hì ra- MisUFC (JÌ L’niCrr»Cn/;l 

i(/in r HI tete charrrr. coinn- _ ' 

rìiranilo te sue ”nprc-i'i'in' 

(ìriindi lesfi’fipiauient' era- f.l .\ND.\. < — 1 ;l .it;,.,’- 

iio prepiirof. per Shepard «•«« e St.ito lanciatia ieri «i.! 
nuche hi altre c'ttn amen- p.itiii.t; angulf^i rontrn I.t 


renile i-onto d.-I ritardo del¬ 
le l'oiiij’iiste .fpiiaah US.-l ri- 
■'pefr.» li lineile s-irietiche. 


Nuovo scacco per Salazar 

Centri dell'Angolo 
accerchiati dai patrioti 

Mi.surc (Ji L’iiicrgcn/a anche nel Mazambico 

f.r.\.\D\. 7 — U;i .i;;,. -ru.Ec >. 

«. «• st.ito lanciato let j «i.i Inform.az.oni filtrale da va- 


(ìociito (•’.«’Tur,'. ].S. 1(1 .S.ilv.ido.'- «io Uoiigi-, -I 
tutto eoli (’«>'•.•- 60 k.iì, (i.ìlla froiiticr.i 
Il .%'«"/• ^’or);. ti-ntritui.ili' Sota.nd.' i c.'i..- 


ili«'«an.a che anche 


rune de -1 roranoios i pùo- gii.iiiiigioiU' e l'aeri'poi t«> <n[iit“!l.i i«»I«»nia «i: Mozambico 
tu nrrehhe dol uto (•’.«’Tur,', j.S.i(« .S.ilv .id«>.- «io Uciigi-, ipi «•«i.aiinci.ìno ad avere sin- 
Prinin d’ tutto eoli l'o’ e- 60 )«.m, d.ìlla fronticr.i tinnì che fanno prevedere 

rri r,Tnrs-; n Seu- Yorì:. ti-ntritni.ili' Sota.nd.' i c.'i..-! nuiv .menti d; rivialt.ì simili 


m>>\ .menti 


erano inoffre lìrer-ffe ni.di.st; i p,»tr;i.;i s.vrehl.er<> .v quell; in corso nell’AngoIa. 

a Chienr/o. .San Fninriseo r'st.it; rf.'p.nti m^ !«• pordi'.cj S.jl.iz.vr ha iiita.nto nomi- 
f.or .Aurides 1 saia-t'boio gt.w; dallo «ini.', n.vti» all.» caric.v «li govema- 


tuic generale del Mozambi- 


Sdla senitii ih o igi or- p.uti. tuie generale del Mozambi- 

ro il portnrore della Co i; E' Lv prima volta elle Sao «o F.am.miraglio Sarmento 
lì aura. V-erre Satinner. ha Salvador do Cong«a. una cil- Kodrigues. 7 ioto per le san- 
annunriato rhe # il capitano tà fondata nel 1490, viene guinose repressioni da lui 
di corrrtfa Atnn Sliennrf. attaccata dai c«i.mb.ittenti a- «irdin.ite nel pas.'atia. 
nr-mo ti’loTa sra"ale oou'r - fric.an; Tra i provvedimenti presi 

'•ano. tornerà o ('an,- Cune- .A 150 km. più a sud. Nrv.a id.ìH'aiitorità colonialista del 
remi per ripreinierr, d hi- G-aipt'iìda e .«t.it.i anch'essa |M«izambic«» figura la forma- 
roro con i suol eotapai/ui «;i- .ittaccat.i e La situaziouc Cj/ione di milizie volontarie 


della Cn e E' ’a prima volta die Sao |i(> F.am.miraglio Sarmento 
tnti'iaer. ha Salvador do Cong«a. una cil -1 Kodrigues. noto per le san- 


frican; | Tra i provvedimenti presi 

.A 150 km. più a sud. Nrv.a jd.ìH'avitorità colonialista del 
r.aipt'iìda e .«t.vt.i anch'essa |Mozambic«» tìgvira la forma- 
.itt.ìccat.i e La sitinaziouc Cizione di milizie volontarie 


hi(<a dopo le reriinonìe eh'’ grave. La città, circondata, dj cui è già in corso il re- 


deronn nrer lungo in suo \ iene rifornita «la ac^Ci, 
onore n Wnshinnton *. .Nnim-f Aumenta intanto la pres- mento si va svolgendo una 
rter ha nnaitinto quindi ehe sione «Iella popialazione ’joi - attiva prop-ig.ìntla e nelle 
’«7 .Y/l.N.'l è contraria ad oom’ toghese delle regioni meri- vie «li Lorenzo MarqueS. ca- 
alfra rnanife^taz’one in reio- dionali che chictU'no «li Lì- pit.ìle «lei possedimento, è 
re delì’nstrnnnuta: alcune sciiìre il paese. Le .atit«irità stato atlìsso un manifesto che 
arnndi città nmerienne. tra colonialiste hanno distribuito reca l'immagine di due mani, 
cui .Vele ^'ork in particolare, manifestini che invitano gl: una bianca ed altra nera. 
avernao (f«'.«'(ier( 7 (o tributa- abitanti del porto miner.ìrio che impugnano vm fucile con 
re a .Shepard uu'ncconUen- dj I.g)bito a re.stare nelI’An- l’intlice sul grilletto. Il ma¬ 
ga che arrebbe rammentato gola. I manifestini alTernva- nifesto. di cuj la città pare 
queìln eonressa n Lindberp no che « lasciare l’Angola in sia stata mondata, reca poi 
nel 1927 dono In prima fra- questo momento, significa at- l’invito di « arruolatevi * nel 
ItroTnfa dell'.Atfantìen. tentare alla sovranità nazio- € corpo dei volontari*. 


cUitamento. Per tale recluta- 
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L’UNIU’ DEL LUNEDI’ 


N^e strade di Algeri 

Soldati di leva francesi!## 
prendono a pugni i «paras 



» 


Oggi De Gaulle parla ai francesi — Notificato al 
generale Zeller alla Santé il mandato di arresto 


PARIGI, 7. — Dojnaiii se¬ 
ra alle 20 il presidente De 
Gaulle prontiucerà alla radio 
un discorso per fare il nunlo 
sulla situazione detenninata 
dal recente putsch in Alpe¬ 
ria c, probabilnìentc, per in¬ 
dicare le sue intenzioni i)cr 
il prossimo avvenire, sìa in 
relazione albi crescente ten¬ 
sione fra pii europei resi¬ 
denti in Alperia sia in rela¬ 
zione ai nepozìati franco- 
alperini di Evian. 

Intanto tmrie unità delta 
squadra francese del Medi¬ 
terraneo sono partite oppi ’u 
direzione dell'Alpena. ma la 
loro e.satta destinazione non 
è stata precisata. Fra le na¬ 
vi /(pnrnno In porlncrci l.n- 
fayette, Vincmcinlore' lappe¬ 
rò Dp Grasse e (luattro navi- 
scorta. 

Queste notizie confermano 
che la situazione in Ataerìn 
è tntt'altro che norm ilizza- 
ta e che anzi una apitazione 
ereseente renna fra i ornpfv 
oltranzisti. Sj parla anche di 
tensione che oppone i sol¬ 
dati del eontinpenle di leva 
ai fascisti e ai reparti sjie 
eìalì che appnppiaronn il 
piilscli. in alcune zone di Al- 
peri soldati di leva hanno 
preso a panni paracaduti.^ti 
c eirifi fascisti. 

Oppi prupoi di soldati di 
leva, a bordo di automezzi 
dell’eserrito. hanno pereor'-o 
per lutino e ver lardo 'e rie 
di Alacri lanciando niioliaia 
di collie di uno stamvato in 
cui si diffidano rdi abitanti 
eiironei dell'Aloerìn a ees.v';- 
re In loro azione ver l'r .Aì- 
perin drancese> prìnip che 
€ tocchi a noi di cnslrinnerri 
a furia fìnita >. I.o stniniuilo 
— che è iniUrizzato alt'* e.^“r- 
cito clandestino » ed è fir¬ 
mato I soldati (li leva — di¬ 
ce fra l'altro: * Noi ni rim¬ 
proveriamo di tutte te eose 
shanliate che avete commes¬ 
so in danno del nostro pae¬ 
se... Arrendetevi prima che 
tocchi a noi di coslrinprrvi 
a farla fìnta ». 

Intanto, una prossa overa- 
SÌone di rastrellamento di 
*uìtras* comttrome'ìsi con 
il putsch fascista del mese 
scorso è stata annunciata on- 
pi dalle autorità di Alacri 
L’operazione viene eondidla 
nella Mitidia, nnn delle piu 
fertili repioni alaeriiie dove 
sì trovano numerosi e ricchi 
coloni, tutti più o meno le- 
pati all’attivismo oltranzista. 
Per quest} rastrellamentt so¬ 
no spostati reparti militar' 
anche da Alacri, dove ne'> 
piorni scor.si i soldati polli- 
sti sono stati imvennali nel¬ 
la repressione del frastuono 
notturno ffischietti e coivi 
di casseruola al ritmo dj AI- 
pórìe fraueaiseh ultima tro¬ 
vata dei fascisti. 

Secondo quanto si aOerma 
ad Alpcri nei comandi mili¬ 
tari gollisti, i rnstrelhunenli 
condotti da gendarmi, poli- 
ziottìe pjilitnri hn tre scopi: 
ziotti c militari ha tre scopi: 
coinvolti nel colpo di fUperi 
o in diversi movimenti di 
attivisti: 2) smantellamento 
della * O.AS >. la tamo.sa 
« armée secréti ». che si cre¬ 
de abbia complici nella re¬ 
gione. 3) recupero di armi 
non dichiarate. 

Gli aprieoltori della Miti- 
dja hanno H permesso dei 
militari di tenere armi per 
difendersi da eventuali at¬ 
tacchi del Fl.\. pero deb¬ 
bono farne denuncio Le per¬ 
quisizioni tendono perciò al¬ 
la verifica delle denunce di 
armi, oltre che alla ricerca 
di quelle nascoste o ih eren- 
tuali fuppiasch’. Cinqur co¬ 
lon; sono stali intatti denun¬ 
ciati per detenzione alili óra 
di armi, fra le quali dieerré 
mitra. Nella M’tidui. a dit- 
ferenza di .dlpen. oli olinin- 
zisti francesi lianiio nce.dt’' 
i poliziotti con un silenzio 
ostile Per evitare inc’denti 
pii < inquirenti » tinniio <Ie/.'e 
consenne speciali. 

A Pariqi il vice decano ilei 
oiudici istruttori della Sen¬ 
na. Henri Tlierel. st è recato 
oggi al carrerr della .Sante 
ove ha notificalo all'e.r aene- 


ralc André Zeller le accuse 
di assunzione di comando 
senza legittimi motivi e di 
organizzazione di un niooi- 
meiito in.-.urrezi()nale, oltre 
elle il mandalo di erircera- 
zìone. 

L'e.r pencrale Zeller, che 
si era costituito ieri, era in¬ 
fatti stato portato immedia¬ 
tamente in aereo a Parigi, 
dall’.Alperia. 


Oggi la giornal’a 
delia Croce Rossa 

I.a - giornata mt(‘rn.'i/.ional( 
della Croci* ios.s;i-- veii.à ce¬ 
lebrata otbli in tiitin il mondo 
Ormai da anni, jier tradi/.ione. 
tutti Kb enti radiofonici del l-aie 
aiondo in ((iie.sta Kiornata vi 
colleKano per un proKianima 
Comune de.stinato a vottoliniM- 
re ai radinascoliatnri di ouni 
paese il Kimùfteaio dell'avveni 
mento. 

Quest’anno è il Ueluio die 
olTie la trasmissione i.idiofo 


mi a. ed alle oro 21 di okkì su! 
proKiainiii.'i nazionale andr.i in 
onda, il collejianiento duetto 
con 70 pae.si. un poema sinfo 
nieo sili donatori di sangue 
•' Voici moli saiiK - musicato da 
Luis De .Meester, su una lin¬ 
ea di Karel Jonekbeeie 


In agosto a Roma 
conferenza deH'ONU 
sulle fonti di energia 

N'A'/dO.\I CNITK. 7 - Da. 
21 al HI agosto si svoizeia .i 
Honia. eoo la parteeipa/io.'ie 
delle delegazioni di .i7 p le-i in ■ 
conferenza interria/.ioiMie. or¬ 
ganizzata dairONlI -albe min 
ve fonti di eneraia 

La conferenza, die terni le 
riiimnn nel pr:|a//.o tuni'i 
no della KAO s: ncaiipera 
paMieolainieii-te ddl'enerZia vn 
Ime. di (|Ue!l:i Kcotcnuale e dei 
l'enerKia del vento, sopr.etili- 
to sotto il profilo di'lln .-ifrut 
taniento delle nuove fonti di 
l’iierKÌa a beneficio dei pae. i 
<otto',\’iliippati 


programma dei romanisti tedeschi 
perle eiesionipolitiche in Germania Ovest 
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Dalla prima 

LAOS 


( n (Iminiinilirn tirhianio elettori porehìt pnimlano t-qsiirnza tifi peritoli insiti nella politica militarista ilei (rrupim tliri- 
iieate iti Ittnm • De e sacialtlemacralivi .sona stìslanzialmimle .sulle .s/c.s.sf' fiosizioni ■ l profirammi ilei imi titi ili .iileiiaiier e llranilt 


(Dal nostro corrispondente) 


HKRI.INO. 7 — 11 l'a-ii- 
lu cunuinista teilosco ha 
piihblictito il suo [uoKiarii- 
nia elettorale per le (“lezio¬ 
ni politiche (li .setteichie 
nella Hejiiihhlicn fedeiale 
tedesca. Adottiito iielhi di- 
fiott(*.siui,'i .sessione del 

mitato ceiitiale. il P<«fdani-1ancor: 
ma che il l'ailito laiu la ai jj ,„,polo: «Chi 


avveniie soltanto come Sta¬ 
to pacifico e democialico ». 
alfernia il documento, lU'l 
(|ii:ile si licorda che per lo 
ohi(“ttivo di iin.i Gerniania 
pacifie.i e demociatua, il 
l’arlito ha lottalo fin dalla 
sua fondazione: mentie Mi¬ 
tici si appiestava a impa¬ 
dronirsi del potoie, il l’C 
una volta 


. vota jiei 

tedeschi, dalla clandestinità fi,t|er vota pei la kik’I'ì' * 
nella (piale è cosliettu dal -1 OnM* • Ki<*ppi dil igenti di 
l:i f.-imiKei ;ita sentenz.i dijllnnii ceicano di spin.umf' 
Kaiisriihe. e un iilti. appel-l];, (;ermania vulla tianiea 


lo. (in ditimmalieo richiamo 
riftli elettoli aflìnche pi<>n- 
dano coscienza dei pencoli 
che piavano sulla Germa¬ 
nia. siiirKuiopa e sul imm- 
do in s(‘K(nto alla politica 
milit.-iii.sla del piiippo di- 
liKcute di Homi. 

' Il militarismo e il ii ii - 
Ilio lianiio Kctfato la Ger- 
maiii;i in due gliene mon¬ 
diali. in din* tei libili cat.i- 
stiofì; la Geimaiiia ha un 


Oggi il consiglio atlantico 
nella capitale norvegese 



USIiU — Il scgreliirin (Il slatti amcricuitn llcnii Kttsk <a sinistrai accolto Ieri nella caiiUutc 
della Norvegia dal iiiliiNIro dogli esteri norvegese itiieder. A tislo si apre oggi la eontereii/.a 
del iiiliiistri degli esteri della N.ATO. Per l'Italia è prcvenle — in assen/a del niiiilslro Segni 
indisposto — Il ininlslro della difesa. AndreottI 


Lo annuncia un capo dei mercenari USA 

Invaderemo Cuba 
nei prossimi 6 mesi> 

La nuora invasione n satìt iirefiarata meglio n - MÌO preti e nioiiarlie falan- 
flisti .sarannn eracnali iliill'.t rana nei [tro.\.sinii fiiorni jier la Spagna 


L'AVANA. 7. — Il Kior- 
nalc della sei;i ('omimle in¬ 
forma che 300 preti e mo¬ 
nache sthinieii. pai tiranno 
per 1.1 Spagna a bordo del¬ 
la • nave spagnola * Cova- 
donpa ». 

La nave è attesa a piorm 
a ITA vana 

< La Spa.unn e la destina 
/ione di pieti e monache fa 
lanpisti espuLj dal fimcno 
Iivnhi/ioiiario per le Ime .il 
tività conlio-rivolii/ionarie » 
:I giornale rileva che i reli- 
kìo.vì espulsi soiio complici 
depli imperialisti nord ame- 
•^icani e dei meicenaii sbar¬ 
cati a IMaya (uron. 

La tadio cubana ha intan¬ 
to informato che imi n ve 
norvegese e arnvala ieri al- 
r.-\vana con un carici> h 107 
tinlton e (>0 aiit<'iin'''':li 
f.abbrua/ione sovietica 

Il sepret.irio per le 


i!! 


m 


Revolverate in un paese lucano 

Mortale duello 
fra due amanti 

Ferito, si trascina per terra, estrae una pi¬ 
stola, uccide la donna c sviene sul cadavere 


POTENZ.-\. 7 - Due 
ni sono sta: pra’-ssrtn.vt. opa 
a Tolve (ii un ir'tg.co f.itlo d. 
sangue conclu?o?i con l.s mor¬ 
te della donna e c.ui il grave 
ferimento deiruomo Prutago- 
o.sti del Irag.co «p.iod.o Mino 
stati la 27enne .M;.r... M..ni-.n 
o l'agr.coltore G u?epp(' St.- 
gl:an: d: 2h ann: -Stamane la 
Mancir.;. alla quale lo St.gb..n. 
aveva • f.atto sapere di es<cre 
«tanco della relaz.one che .s. 
trascinava da ann,. ha attr-o 
ramante .n corso l'mberto e. 
appena Io ha v.fto. gl. «' p.om- 
• bata alle sp.alle e lo ha colp.to 
con due colp. d. p.stola cr.I,- 
bro 6.H.T. d. cm « ra armata 
Raggiunto alla scapila ed a un 
bra ccio dai pro(tt.Ii. lo St.- 
jflian: SI è acc.'isc.ato dapprima 
fili par.apejto d: un murice.olo 
che costeggia la strada o. .n un 
«econdo momento mentre un 
amico che si trovava in sua 
compagnia tentava d: dirarma- 
re la UaDcini. ha fatto appcl* 


.11 'iit'e ;e 'Ile lorze e. i .-trii’. 
ta d. t.'.-c.i iim. Sniith t.,m- 
hiiro che aviv.a con se, hi, 
‘sp.o'O contro ìa feritr.ci*. (lu:,- 

- a l>ruc..ipcli>. due colp.. ucc.- 
.ìtT.doI.a ()u-tel . pr.\o d: stri'-. 

- c..duTo pi >^.itr,i mi n’c .•id.io'Sa 

rn.in'i cl c i<ri c p t.iM con 
Li .n una tinca sc.iv.V.i ne 
press.. 

I rappiirt: tra due giovan 
: on erano stai 'cmpre Imoni 
Nel l!*.iT lo St gl.i.n.. .'iccus.ato 
.ir.IL't donna, er.t comparso d.- 
na.nzi g.iid.c. del iribun.iìe 
1: Potenza s»>lto rmiput.iz.oni 
.i. v.olenza c.'.rn.Me Nel corsoi 
del procedimento penate non si 
potè 5’ab.l.rc la certez/.a del 
reato e r.agricoltorc fu assolto 
per .risiidìc.enza d. pro\o I.;. 
lel.'.zone r.prc'O ma negli iilti- 
m- te.mp- lo Stinv.gtian:. che a 
riii.-.nto p.are s era .mehe fidan¬ 
zato con una ragazza. avo\.i 
«pes'o man.fe-stato 1’ ntoiizione 
d. lasc.are la Mane.ni. 


furiiuiz.inni del cosiddetto 
« Fi onte i ivoliizioii.'irio cu- 
binio », Jose Igiuicio ILi-Sfo 
h:i dichinrnto ieri nel corso 
di iin;i roiiforen/ii st.iiiipn n 
l'hicjigo che VI saia min nuo¬ 
va invasione di Giiha da 
parie di foize coiitrorividii 
/.ionarie piohabilmeiilo eii- 
lio i prossimi sei mesi 

Ra.sco h;i attuiiiiito che do 
vianiiii prima esseie risolte 
le divei.geiize tra i vari gnip. 
pi ili meicemiri 

L,a nuova inv:v.sione — lia 
detto — saia meglio pie;).i- 
.ala della pinna e dovrà aver 
luogo al nifi piesto jiossihile 
pei clic e in pencolo la 
siciiu'z/.i ilc'gli Stati Finti 
e deir.-\inerica Latina 

Secondo Rasco il fallimen¬ 
to delh* scorso m«*se -.i- 
iclil'e da imputare in iiar- 
te ;id inailegiiate comiinic.a- 
zioni che liaiiiio impedito ai 
mereenan di tenere infor¬ 
mati i c: uppi di terrò: :sli 
elle agiscono alFinteruo di 
Cuba 

Il .Yeti' York Times infor¬ 
ma da Miami c'ne il \-olonta- 
rio anticastrist.i Rodolfi’ 
dal T.ar.afa hn dichiarato che 
il * Central intelligence 
•igencv » ha tenuti’ lui ed .al¬ 
tri 16 prigionieri rinchiusi 
per 11 settimane pi ima del 
tentativo di sb.aico Tarala 
.ilTeriii.a di esseic stato trai- 
tenuto con gli altn m un 
icmoto campo nella giungla 
di Feten uel Guatemala set- 
tentrii’iiale. fino al 28 aprile 


z.i tr.i u:i 


di un m iimi.i d di 
escici/io r !'.il;r,i 

1 Vari iritiir n.lorvcnuti nel 
(Lh.ittitii II,-limi' .incile f.ittoi uoinia 

cenno alle piee,r.e euiidizioii: 
dei farin.i.*'-'ti non proprietari, 
per iniel e)ii. ei-n.-erne r.iltil.ile 
■iiipi’<si!) bt.i dei l.iiire.'ti in l.ir. 
maei.i d; piM--r .i-pirare .iil ut. 
tenere U;> projjio e-erc.z u 
Inolile. Il omo i.uiieiit.>lo - pò- 
S'ZIIOII ili oro ’eg.o - elle -l si 
rebliero de'-Tinit'.ite nei .-ettiire 
in con.sezueiiz.i ilell.i leeisliizio 
ne la \l-.:iire l.t ini.ile non r.- 
spoiide pm .1 (|l eli.- che suini !,. 
le, li. esi.;.ni/e Fr.i t'.illio. ri- 
li.lvlendti .1 CO’ ce'to dell i oii- 
portiini'.’i di at’oliie il numero 
eh.ii'o ovcer.i ■; sii’.nn.i ile! 

'mule tr.l pope . z I<’’e ,> t.irill t- 
c e 11 .ioni eh;est,i ! . ,■! min ■- 
zinne d.ilr.-'tii.il. slaz.one. di 

ipielle norme die f.i\ori-cono 
contro ‘zl’ ii'tcìe-is- dei {-m. 
ni.ici-ti ’ion ,.|iric!.i r:. : I.i- 


stiada che ha già iiercoiso 
due volte: < sono oggi in 
gioco le iiue.s’tioiii vitali ilel-j 
la na/ione: giieiia o pace, 
limino atomico o dtsatmo 
generale, libei ta o dittatu¬ 
ra. sii li rezza sociale o aii- 
mt‘iito dei prezzi che le mas- 
.si* debbono soppoi l;iie ». 

I)emoci isti.’ini e socialdemo- 
ciatici si .sono posti in gaia 
pei le prossime elezioni con 
identico atteggi.mu'iito su 
queste (piestiuiii vitali pei 
la (iermania. 

Dopo a\*er ricoidato lecen- 
ti pie.se di |)osizione di Ade. 
iiauei e di Stiaiiss a propo¬ 
sito del riarmo .itoinico. del 
potenziamento del blocco 
.ithintico. ilei «pericolo 
orieiibile * e cosi via. il ilo- 
cntneiilo ammonisce; « (’bi 
pensa parla e agisce così, i* 
am ile cajiace di spai tu e 
D’altia parte, dopo la capi¬ 
tolazione socialdiMiiod'at ica. 
oggi relettore tedesco deve 
iicoiioscete che un voto pei 
l'éipiipe di Brandt non e un 
voto contr.i Adcnaiier e 
Stianss. non è un volo con¬ 
tro la politica di guerra ato¬ 
mica ». 

Il l’artito coinunista le- 
• lesco |)oiie enei gicamentc l.i 
!Ìclii(‘Sta fondamentale del 
1 itilo ih’lla sentenza fasci¬ 
sta di Kiirlsridic e unita gli 
elettoli a portate al lìiimle<- 
tap qiu'gii uoinin: che .s; 
pionniiciano eoiitio l:i ))oli- 
tica militarista e di riaimn 
atomico pei.segiiila dagli al- 
liuili governanti democri¬ 
stiani. politica che HraM'.H 
e il gtiip|)o di destra social- 
democraticn pioiiiettono di 
coiitimiare (Bniiidt Ila det¬ 
to; « Faremo le stesse cose, 
ma meglio») Di candidali 
conlriiii alla politica ili .Ado- 
naiier, di Straii.ss e di 
Brandt, all'erma il documciu 
lo. ne esistono. Ad esemjiii 
fia i sindacalisti del partito 
socialdemocratico, ed anche 
in certi gruppi liberali. 

Cosa vogliono i comuni- 
si l’f Kcfo in sintesi il pro- 
giainiiui. 

Ber la sicurezza naziona¬ 
le: arresto del rinituo ato¬ 
mico (Il Bonn, accordo |>(*i 
il disonno nei (lue Stati te¬ 
deschi. tiiittato di pace tra 
l:i Repiddilìca federale e la 
Reiuibhiica deinociatica; so¬ 
luzione pacifica della (ille¬ 
si ione di Bellino. p:ice e si- 
cnre//a alliaver.so un disar¬ 
mo generale e controlLiio. 
Ber la politica interna: di- 
iitto del popolo a pronun¬ 
ciai si sulle questioni ilei 
riarmo atoiiiico; divii'to di 
o.ani legge eccezionale; al- 
loii(,-inaineiito di tutti i com¬ 
plici di Mitici dai posti di¬ 
rigenti; m.’iggiori diritti lil¬ 
là classe lavoiatrice e alle 
sue organi/za/ioiii tanto 
iieBo Stato qiiantn nelFeco- 


due congre.ssi che hanno a- 
vuto soprattutto il caiatteie 
di ceiimonie: i delegati ave¬ 
vano il compito .soltanto di 
apjihuidire (il congies.so so- 
cialdeniociatico è durato ad¬ 
dii ittm a poclie me; in (piel- 
1(1 della CDF ima .seduta c 
stata intendi ta pei mandale 
i delegati alla paitit:i) 

M documento approvato 
dal convegno socialdemocia- 
tico eonfoimn una volta di 
piu non solo elu* i| fiaititu 
sncialdemocratico di Olleii- 
liaiier e di Brandi ha rinne¬ 
gato il suo patiimonio ideo¬ 
logico e la sua tiiulizioiie. 
ed ha riiiimciato completa¬ 
mente a impostare min (pi.il- 
siasi forma di lotta per lea- 
liz/are le as|)irazioni delle 
masse popolali ;dl;i pace o 
alla liheita; trasfoinuita .lol¬ 
la sua desila in iiaitilo boi- 
gh(*se, la soeialdeniocrazio 
non (* |)iii in giado di orga- 
nizz.iM* e (liiigeie le foi/e 
che jintiehbeio impone un.i 
liolitica di pa((“ e di d(*mo. 


dazia nella Repubblica le¬ 
derà le. 

.Nel piogrnmma, accanto 
ad un ro.sano di promesse 
spiccude — ce ne è per tut¬ 
ti i gusti e per tutte le et;i 
(sì pi omette lino di « f:ir lì- 
toinaic az/iino il ciclo dei 
distretti industriali e mine- 
laii della Rubi ») — stanno 
le eiiiincia/ioiii di pietta 
m:irc;i adeiiìiiiei iana sul i.if- 
foi/amento del hlocco atlan¬ 
tico, sulla fedcltìi delhi 
fieimania di Bonn ali occi¬ 
dente, sulla conliniiazioiie 
tlell’ìittuìile politico nnli’.ìiie 
tedesca «nel qimdio della 
.N.\TO ». 

.Se nulla di nuovo l'a det¬ 
to il congiesso socialdemo- 
ciatico, ancor meno ha cl(“t- 
to (|iicll(> della CDF., la 
quale- si picipoiu’ di pollale 
avanti lo tiolitica seguii,i fi¬ 
no ad Olii. L’interesse ni.ig- 
gioie e stillo peialtio foini- 
lo dal (liscoiso del cand-l- 
licii* .’Xdenaiier il i|ii:il(“. pio- 
fe-,s.indosi ceitissiino di iiiui 


Dichiarazioni del premier Amini 

«L'Iran è sull'orlo 
delto bancarotta» 

Le manifestazioni dei giorni scorsi hanno gettalo 
nel terrore gli esponenti del regime dello Scià 


Tl'.MF.RAN. 7 -- Il primo 
ministro designato dell'Iran, 
■Ali Animi, h.i ammom!.* (|iie- 
st.i sera il jiaese che e.sso e 
.'-iiirorlo (lell.i l’.aiu-Itoti.i 
Fgli ha detto < Noi -.’i.inu) 
alfiont.indo gia\i difiìcoltà 
ccononiiclu* e lin.u’/iar'e 
fi’r.indi I isorsi’ :ono st.i'i* 
sperp(*rate e h* b*ggi lin.ui- 
zi.'irìe sono state ignoi.iti*-' 
Tìdi diehiar.izion. sono stati’ 
filile da -’Aniini in ibi .Ls<’oi’- 
so per l’iidio alla nozione 

.Ammonendo il (laese ibe 
i| costo della vit.a (> m iiu- 
mcnto e i| tesoro e privo di 
fondi. .’Xmini ha sottoliiuato 
che la struttur:i fìn.inziari i 
d(*U:i nazii’iie e al suo < ulti¬ 
mo respiro ». Fgli ha accii- 
piito funzionari « inconipc- 
Iciiti e liiiditmi », di nial- 
ver.sazionc; ed h.n invit.iti’ 
gli iraniani ,'i fare ded loro 
meglio pei salvine la 'ita 
economica del tiaesc e man¬ 
tenere l’ordine ed evitoie il 
caos iierehé solo con iin.i 
unione delle forze di Uitt.i la 
nazione sar;i possibile siipi - 
raie j numerosi (’Slaci’li. 

Il discorso di .Ainim e sin¬ 
tomatico: esso \’iene doiu’ li* 
colossali m.inifcsta/ii’iii di 
piotesta degli studenti di 
Telician che, hanno gett.it. > 
q regime dello .s’cià nel i).in;- 
zo. Il primo m misi I O Ci'ic.i 
Ola (Il jilacare le iie de| pn- 
l)oIo gelt.indo la colpa su 
funzu’iiari « iiU’i’mpeV’Zuti (^ 
tr.iditori ». nel tentativi’ di 
salvare il roriotto icgimc nn- 
peri.ii'.’. 


Conclusa la visita 
del ministro Trabucchi 
in Jugoslavia 


ni b.iri d(' 


ti'.'I.’.r, 


Ber la iiolitica esteia: fine 
della guerra fredda conti.’ 
la RDT. instaurazione di 
noi mali i apporti e poi coii- 
fedei:i/i(*iie fi.a i due Stati 
tedesclii. ci’iiie passo per 
giiingeie all.i iinnifira/i.’iie 

Ber la politica eroiiomica 
e sociale, impiego per La si- 
euie//;i sociale, in una eco- 
iK’iuia sana, dei fondi de¬ 
stinati al ri.limo: azione cn- 
tn* la coiicentr.azione econo¬ 
mica e roiniipoleiiza de: 
monopoli e per un'etpin ri¬ 
partizione »l»'l prodotto s.’- 
eiali'. 

In ipie.siti gn*rni anche i 
democristiani ed i socialde¬ 
mocratici lianno varato i 
loro progniinmi clcflor.ili mi 


Protesta dì Sofia 
a Washington 
per l'aggressione 
a due diplomatici 
bulgari 

SOKl.’X. 7 — I. u.ivern > 1’ 
g.in* li.i mcrgic.iiucire pr.> 
'•t.ilo (|ut'.I.) i.m.'ric 

r.er un epi.-i’.lio che vcrif!.’,’.- 
:.’.<i :1 gli .ipn!i' .1 W.nsli.iigt ’.’i 
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li.KI.CtLADO. T -- t! min - 
'Ilo it.tl: uii* (ii“ll(* Fuiiin/c. oni)- 
icM)!*' 'l'i .ibiii’clii. h’i iascMti» 
Itclgiad.i (Idiio tri’ gii’riii di 
pcriiiaiKUiza in Jiigosl.iv la. (iii- 
r iti’i* ; ((U.ili III vi.sitato. iii>lla 
- 11,1 vi'.'-’li* di pic<i(lcntt* dell I 
fiera (b Veioiia, lii fier.i agn- 
(’ol.i di N’ovi-.Sad (>(1 lia .ivii- 
to un ampio .se imlno di \ edule 
con 11 m.iii'i’io poi |e f.nan/i* 
jiigo.-’lavo. .N.kola .Miiiccv. ..-ul- 
i’.’indamoiiti’ dello r.’laziom eoo. 
noiilu'tie Italo jugoslave Dll- 
i.iuU* I l’olloipn. I (lue mmi.stri 
hanno eon^t.italo l'esi.steiiza 
delb* condiz..()ni iieee.s^ario por 
giungere .id un allargaim’iito 
(iello soamlno merei Ir.i i due 
paesi ,\t“l corso dell.i ?ua vi.sit.i 
dia Fiera di .Novi-S.id. il mi- 
mstio Tr.dniechi h,i avuto modo 
in l’artu’olare. di r(*iidersi eoii- 
1(1 (lei risiilt iti raggiunti d.il- 
l'agro’Oltiir.’i jiigo.sl’iva 


nuova vitto:ia democristia¬ 
na iva icspinto con aeri sar¬ 
casmi la tnoijosta socialde- 
moeratica di un impegno «a 
formale in autunno iin go¬ 
verno bipartito: siamo ben 
dcci.'-i a non cedeic un bii- 
eiolo di [jotcìe, cpiesto e 
stato il succo deH’nttacco del 
caiuelliei e, e sopiatulto nm 
siamo disposti a piend.ie 
,1 bordo « gente che camliia 
con' imiameiito jnogramma » 
Solo pei che adesso adotta la 
nostia l’ohtica; oia « facci,i- 
no penitenza dei Uno ei- 
ru li». 

C'eito, Biandt pm') ancora 
ilieraie di raccogliere Linti 
voti da rovesciare le posi- 
/i(,ni ed esseie hu a seltein- 
l)ie a decidere se accettare 
o meno la collaborazione ilei 
(k’inoct isliani. .Ma Fotleita 
d.i hu avanzata nei inesi 
pi ima (ielle elezioni non e 
(Cito una piofessmnc di fi¬ 
ducia nelle piopiie fo.ze, 
quel che e ccito e che le 
'peianze dei socialileniocia- 
tici di potei lompeie o di 
condi/ioiiare la dittatuia in- 
^tanrata a Bonn da .-X.le- 
nauer. sono irrimedinhil- 
n.iente distrutte. F in questo 
momento appare in tutta la 
aia giav'ità il piofondo con¬ 
ti asto che separa In social- 
democrazia dal po[)ol(). dai 
suoi inteiessi vitali, dopo 
che essa ha «mandato Mai.\ 
in soffitta » ed ha comiiici.i- 
to a far rapnh’gia del regi¬ 
me della borghesi;*, mono- 
polistica- Nello stesso mo¬ 
mento apiiaie nel suo tun- 
foMiIo .significato l’appollo 
piogrammatico che dalla 
clande.stinit;i ha lanciato il 
B.C. tedesco. Fappello alla 
azione unitaria delle masse 
lavorati ici c di tutto il po¬ 
polo per licpiidare la jioli- 
tica di avventura e di giier- 
1.1 fredda di .Adenauer e di 
Stiaiiss. per fare finalnumte 
iniboeeaie alla Geruuinia 
occidentale, dopo le terribi¬ 
li (“sperienzo del passa'.o. 
ima strada pacifica c demo¬ 
cratica. 

Oli CON.\TO 


Ieri a Roma 
Hamed Yazid 


Il mini'tro di'I'.e Informa/.ioii; 
(ii'l governo provvi.sorio alge- 
rmo Haini'd '^’i zid è g.iiiito <’* 
giunto nel pomeriggio di u'r: 
ilFaeroporto di Fiumicino, prò. 
viMiii'iite (la! Fa ro a bordo d; 
un aeri'o di lim-a 
Hamed Yn/id rip.irfirà lU'll.i 
g,ornata di oggi per Tuni«i 
.Ari attenderlo ali'.aeroporto era 
;'('Sponent(' del KLN. Hnl.inif 


Quindici morti accertati 

Villaggi dell’Oklahoma 
devastati da un ciclone 

La furia distruttrice della tromba 
d’aria è durata appena 10 secondi 


OKI.AHOMA CITY. 7 — In 
dieei ..econdi appena uno sp *- 
\ imU’-’o ciclone tia qu.i-^i ■’om- 
pl.-lamenle (tisTrllt’o due '. il- 
I iggi delfOklahoma or.cnVile 
uci idendo — .■''econdo i primi 
(i.i;i fon iti d.ille aiitorit.i — 
qmnd’.ci persone e ferendime 
.dire se.-^.inta 

I.e loc.ilila inve.'tile ,i i!I , 
tniinl’,’’. d’ari.a sono Howe ( 
lle’cfiert pre.‘''^o t’ot(*;iii I. i 
g.’iite ii.m tia fatto in tem,' o 
n’*ppiire .’, metU’r-^i a: rip.'iri In 
'.n rovin.o di tegoli che pre- 
ino . 1.11 ‘' t;!. d. .'.lluT. 
,’Iie ..b!i..;Te\ a: o a Torri e 
,1 fi!; de!!.. corr.’nTc e;«’*’rc. 
•Ile <Te’i,le\ ano -ii. marci i- 

p .’.t: 'IOTI n.i'iio d: It per-.in.. 
-l’ri’ morTe .'•il Itone nel lu.’V.' 
\<>:-ger>' dei tr.ig.c d.ec; -ec 
b Io vir.nn* reg.'-tr,.’.e .. K<‘.- 
cbeit «OIM (|’.I .tiro Imired. iTi 
'.i.’cor'. o -T.ati :n\ la’i riei- 
le due lo.’’!’,'.. -;n-T:.,te i 

(l's'.’ilion. 1 C.Ty 

S rr.’di' piirtropp’ die L n ,- 


mero dell(? vittime possa .si.Iire 
iilteriormi’nte nel cor.-m delle 
•’rer.iziorii tb leciipero dette 
'.lime fr.a !e macerie dei r.ii- 
nu'rosi edifici crollati 


nel Lao.s c arrivata a Saigcii 
luoveniente da Nuova Delhi. 

La commissi(’ne e aeciuii- 
pagnata da 200 soldati po¬ 
lacchi. canadesi ed indiani 
ed è pionta a lecaisi in ae¬ 
reo nel Laos ove dovi ebbe 
giungere domani. 

.•\ sua volta il piinciiie Su- 
vann.'i Fuma pi uno ministio 
del Laos, e airivato a Ma- 
iioi, nel X’ietnam .settc*:- 
trionale. pioveniente (la 
Bnom Bonn. .’Ml'ai rivo, Su- 
vaima Fuma o stai? saluta¬ 
to dal luinui miiiistio della 
icimbblica ilenioci atica (ic! 
\’ietnam Bhani \ an Dorig. 

.Secondo notizie prove¬ 
nienti dal villaggio laotiano 
di Ming Meiip. i ribelli 
avrebbeio accettato la pio- 
posta dei delegati del go- 
veino leg.ile e de! Batliet 
Lao di tenete i ne.goziati mi¬ 
litali 1 ) 1*1 Faiiiustizio e lo 
discussioni ili c.iiatteie P"- 
htico nella cittadina di .N.i 
Mon. (listante da Min Menu 
ima cimiuantin.i di chilo- 
nu*tii 

l n(*goziati per l’aimisti.’io 
nel Laos — o stato ribattu¬ 
to (la patte del B.itliet L,io 
— non debbono hmitaisi al¬ 
la sospensione del fuoco ma 
contidniiie anche a cieaie 
un g(iv(*i!i(i (Il (“oalizione e 
scegliete i delegali p(‘r lap- 
presentaii* il Laos alla con- 
feii*n/:i di Giiu*via -Solo il 
goveino iu*Mt 1 .dista .lei 
piincqie Snvanna Fuma li.i 
il dii Itti» (li convocale le p.i ' - 
ti pi*r esanimale iineste que¬ 
stioni. T.ik* pi ccisaz.iono e 
stata pioviicata (lairannon- 
cio elle le .S.iv.mg \'.itth.i;i.i 
ha deciso di convocare pei 
rii maggio il jiarlameiito 
nazionale iter la formazione 
(li un « governi’ di ci’nlizio- 
ne ». Tale progetto — ha 
livelato la Radili del Bathet 
Lao — facilita il complotto 
degli .Stati Filiti che ha i)i*i 
obiettivo (li m.mdaie :•!- 
l’aria la confeien/a di Gi¬ 
nevra giacche il pieteso go- 
v(M'no di coalizione veriel)- 
b(‘ evidenteineiite foiniato 
sotto la juessione ameiica- 
na o di u.i.i v.icca (li tradi¬ 
toti come Fumi Novasan e 
Bill) Fm. 

« Chimu|iie non sia all(*t- 
to (la miojiia — lia aggiun¬ 
to la \''o(*(* del Laos — si 
rende conto perfett:imente 
che non e (luesta la inten¬ 
zione del re. ma che il le 
e .stato costretto dallo inqre- 
rialisino americano a sabo¬ 
tare lina pacifica .soluzione 
(Iella (piestione del Laos. 

Anche Radio Mosca, in un 
notiziario dal Laos, ha af¬ 
fermato elle la decisione del 
re (li convocale il parlamen¬ 
to e .stata pre.’ia a causa del¬ 
le prc.ssioni americane e di 
conscguon/.a non è valida 
ed e n.iticnstitu/ionale. 

Commentando la visita ef¬ 
fettuata nel Laos daH'in- 
viato del presidente am>'!i- 
cano .AvcrcU Maniman. R.v- 
ilio Bathet I.ao ha dichia¬ 
rato che ad Marriman è st:.- 
to affidato il compito di ir¬ 
rigidire il controllo amcii- 
eano sul gruppo ribelle di 
Fumi Xo.'avan e Rum Fin 
e di istigare il re del Laos 
ad opi)orsi alla convocazio¬ 
ne della ci’iiferen/a interna¬ 
zionale per lisolvorc il pr(>- 
blema laotiano. 

Un portavoce del governo 
di Hanoi ha iirolcstato oggi 
contro una violazione dello 
spazio aereo del Vietnam 
settentrionale da parte ili 
apparecchi americani, nel¬ 
la giornata di ieii. Ne da 
notizia l'agenzia Nuora Cimi. 
Il portavoce ha informato 
che gli aiiparecclii hanno 
.sorvolato a ipiattio riprese, 
nella mattinala di ieri, al¬ 
cune localitii del territorio 
del Ni’rd-Vietn.'im. 


Sukarno 

colpito da malore 
in Bolivia 


Da un’iniprovvisa irruzione della polizia 

Scoperto un «balletto verde» 
in un appartamento di Milano 

Un commercialista di 57 anni organizzava i convegni - Coinvolti una ventina di 
ragazzo e giovani dagli 11 ai 20 anni - Sequestrate cineprese e fotografie osceno 


L.\ IWZ. 7 — II rro'idcntf 
:ii,ii’:it>'i.'.:it’ Sukarno, cho 
trov.i .’iTtualnientf iti Hot via. 
hi -^iih’.tt’ ieri iin .egger.’ mn- 
.e-serc di origine c -rd .ao.a K' 
.<*.,ti’ nece.-'.'.'.no i’intpiego d; 

0"igt‘ni> 

I; tn.ilc^sore h.a inipedi;.’ ,a'. 
pre.' dente Siik.arn.i d: vMn!:- 
iiii.ire : i'.iLo(ja con il pre-.- 
terfe t’.,.»^ F-<ten.<.'Or,i d. Boiiv-.i. 
'la proi’ienii conmni rci.-.t:’. i 
'l i nr.i.iiizs’n.’' de.bi =t.agn,’ 


Convegno farmacisti 
non proprietari 

I f.irTn...-:'ti no-; propriet.iri 
r:T«’7igO”o che il ,1 'egn.’ di teg. 
ge die r'd e'e il r.ippori.i 1 mi¬ 
te tri popo:.'/l’ne e i.irm.i'ie, 
rece* temeiite .i| ’, io\.no .n ci-ni- 
ni.Sj.v’i-e .il S« ; i.to '’i.i .uu’or.» 

n'iitTcìc’it’* 

II Convegno d e.itegori.i «v*)! 
tosi .eri ., Itoni. e stato pres¬ 
soché li:*.in me i.el guidiz.o cri- 
t.eo d(*! prò, ’ l’dimentii D.i 
p.’<rte de: f.nn'.i cisti noa pr<i- 
priet.iri «■ se.sta'ne che è ne¬ 
cessario g'irigeie orm.ìi all'eser¬ 
cizio dell.i l'ber.’’ professione e 
Cloe .d cr.terio dell.i libera 
.-.peitnra degli e'ercizi f.irnia- 
ceiitici con ia sola linu’.azionG 


'.’II.-WO. 7 - .1 ci>ni’J’n:,oni’ 
.(: Uituihr :•id.tifni. !<: Sp'uzdrt: 
n’i’!’.!*' hi: wr.-.u.io ci”)!’);*’.'- 
’Ten»!*’. K**'c.;rd(i Ile 

- - lij. ’icio Tr’Csfe e re*.tlen- 

t ’ <; .M.Iiitii’. ;! oiiiilc derc ri 

spouder.’ ,f. d’ eo'’ 

-r.T (le-' iti li:j •!(’-eIInr. 4’*’»TCi’r<,’ 


lu. 


priifubc ;JF,' 




co >7 >’<’ 
.-)■ 


• le 
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7' 1.17: o«i’7'. 

’u'ijli 

ree.li. tul e.-icJ’j<i(’7jc .lette pr,:!’. 

1 he iI!«'Ciie. .sono st.:!’ arreric 
•I anche ;l ?0ennr Fni’ì.o bar 
fiera, io Pe.o'i: di 2.’ ilo- 

m tfii VìI<i*io. Ko.«.i”m: I' <• «f: 
IS ann: de Doma.lassoUì. Ines 
lì T di 17 anni da Saranna. 
Marilena T di .’.ì (inni d»: Mi¬ 
lano. ' .^I.ifo -V di Li anni, di 
or.ciine sriggeni. .'scadrò D< .'I 
ili Iti anni. Fisa b di Li, oltre 
li.' 4-lenne (Giuseppe Brnn. ed 
il.’ ^7enne frinilii) .ìlaJaitia. tut¬ 
ti residenti a .ìtilano. quest'ul¬ 
timo proprictcrto di imo studio 
fotografico 

Le ini/upiiii ebbero micio cl- 
cunt mesi la. o lando la polizia 
renne m/onnciu che il De Haag 


aver.: frequenti rapeo':'. con 
un oroppo <f,’ rtiqazzi e ritocg- 
g,. tutti mino'rnni Ineariea'.i 
lì' sro’qere un’inchiesta, ia 
Sifua Ir,: mob le .-coprì che »i 
un scmin^e-rralo nd h’TO d.iì De 
Paaa i: Cudio eommrre a' 
i f’i.rcnrcT’’. f’-e. 

1 e et rar.ino 
Il II a rdinao 


f.;f:o :r,-uz.one nei locai.. ..o- 
o'eiido li De f/.tiiiJ e n’ime-os 
•m’i’iia; di anibo i .-’i 

teqa-.e.nienTi equtroc: .\e; cii'’.<o 
di una perqu s-c-oni- tono '".ite 

rolfi’ -tei-jii.-str Ite ,:’c’.t).’ C rie. 
.'re^e. ,:!bum li: lolo.T-.ile e 


.one d’ RoN.iie. I hira o.’.’/u! 

.«jiC'-'-o con fcrej .Vnicvcher.;:,, ,1 a 
inolf: o'oraneiti lefm- r.< coniol 

q'.aU furono in-illae.a i,n.: rent:na 


mlaaint. e.i.- 
lere.ssati anche i corohm eri dei 
nucleo tb PoìiZw aiud’.ziaria. s 
..ìlarae.rono ai'-: cerehia dei'e 
lonoseenze del De ììce.q fu 
COSI app'i rato che l'uomo. *1 
quale è .«po.tcto con prole, da 
12 unni acere. unc. relaziorc 
con la 2ienr»e Paola R.trb.-'-o 
fnolire ri.snlTò ehe eoli orerà 
abitato c .tf.’fcno nn apparta, 
mento ;n no Cesare da .'se.«ro. 
con dnp’iee ini7re.«.«o, e ehe ce- 
qtiisrara .«pe..«o ilei materia’e 
foiooratìco 

.-ilcint piorni fa .approfittan¬ 
do del fcfto che nnn stii<fenf<'s- 
■>0 ero entrerò neU'appartamen- 
to milanese, gli agenti hanno 


O 1 •’ 

; eoi il De 

• a; 

li’ifjibo i Ir,: ij' -.rd c' e • 

tenti ann'. o'* incw-eiv han¬ 
no a-restato anche un med.eo. 
li itoli iiiusepne Carubba .1: 
~'s anni, d.i Me<< na. con <fi- 
.ilo m piogge f'ti.iorne. n Lì. 
•I i/nale arr-'bbe accettato di 
eden-le re delle prer:cbe -He. 
c.ie s'i una raaazza d: is ann. 


4 mila anni 
d'architettura 
messicana 


GENOVA. : - -LOCKl i.nn. 
d. .-trch.Ti'Tiuri nic-js.c.ini • e 
il titolo della mostra, .na.igu- 


.‘1 ogg. p d.'iz.’.i det.'t i - 

’ 1 d. (>cnoi..t. conci'S '1 .ì ,! 

’.icg li n .7 .’n..!c d .arch ‘c’t. 
t ; McS'-.co 

L e-^pos z .ine c.in .i.'re •iO’1 
l’.igr .fi’- ’.i.i'Ti !i .'..'111 
;.) C’.ii’uri di',; arci) i 

1- ■•):’. , .1 2i>h> (' .1’ g 1-. 

. n.i'":. 


Oggetto luminoso 
volo su Viareggio 


VIAREGGIO. : — Ieri - g. 
r.e. Cleto di V..-ircgg;.i c 'T. t.; 
r.i'T.‘.tii un oggeit.i ;un',.n.i.' i 
che SI sposiav.i .> gr.ande .■■'.o- 

c. ’.'i por p.ii scomp.r.re d etro 
1 un.i ,s:»qi.i d.ipo (in. iraie*- 
T.iria di \.iri chil.mieTr. in .di¬ 
rezione nord-ovest-siid-e.st La 
presenz.i liell.i str.m.i oggeTTu 
e st.iT.i nota;.! .lite ore l.HO c.r- 
ci. Era coLir.i che .a-'Crisc.i'i.i 
,i .merlo noT.ito sono óncnc 

d. ic Malli urb.>ni. 


ALFREDO RF.ICIILIN 
Direttore 

Mtrhfir Mellito 

Direttore re<pon«.ibiIe 


Iscritto al n, 5797 del Re- 
gi.'iru St.imp.i del Trtb'J- 
ni!e dt Roma - L’UNIT.X* 
=ulor'7Z-iri' ne a Riom-ile 
murate n. 4555 

D1RF./.10NE. RF.l).\Z10NE 
F.ll XMMINISTR.AZIOSF.: 

Koma. Via dei T.iurinl. 19. 
Telef.'ni’ Centr.ilino nume¬ 
ri l.iO.aSl. 450.152. 450 3.5.1. 

4.50,1.55. »51 251. 451.252, 

451 ;.v;, 451 254. 451 255. AB- 
nONXMF.NTI IIMT.X’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
piistale n. 1 297951 6 nume- 
n .innuo IPOOO. semestrale 
5 TfO. tnme«trale 2 750 . 7 
numeri teen il lunedi); an¬ 
nuo 11 Aio. scm.estr.ile fi 000. 
tnmestr.ile 3 ITO - 5 mimert 
(«enz.i tl lunedi e «enza la 
domenic.i). ann-jo 3.150. «e- 
mestr.’Ie 4 400. ttim 2.1.10 
RINXSCITX; annuo riXs», 
seni» «Irate I 100 X'IE Nl'O- 
X'E- .inniio .15(0. S"m.estr.’Ie 
1 SCO PL’Rm.irlT.X': Con¬ 
cessionaria esrlu«lv.i SPI. 
(Seciet.l per la PuhhUcitA 
in U.ilt’) R'-ma. Via del 
P.’rl..mento 9. e sue «tjc- 
eurs.ili in Italia - Telefoni 
#553 541. 42. 4.1. 44. 45 T X- 
RIFEE: miUimetro colon- 
n.i - Commerciate: Cine¬ 
ma U 150. Oomenic.i'.e 
L 2C0; Echi spettacoli 
L. 150. Cronaca L tfiO; 
Xecrolocia L I.iO. Finan¬ 
ziaria Banche L 4C0. Le¬ 
gali L 350 
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Radio Mosca denuncia 
le manovre americane 
nel Vietnam del Sud 


MOSC.-X. 7 Riuiio Mo.sca h . 
iliclii.arat.’ ugg: che gl: ST’i'. 
Filiti sono iininii rid .'idoit.’iri- 
misure ('streme pur di rn.in'-- 
nere soffi il priiprio Cf’ntrol! i 
’.! VieTii ,:u Mer.d.onait' 

- I f.aTI; -- h I afferm’i’ > 
l'emittenTe m.i.scov.M — d.n;'>- 
'Ir.iiio che :i "errore fa-ci'* . 
pu’vocò 1 I re.iz.uirie del m>- 
\ .mento d. l’.ber.iZ-Tone niziou.- 
!.‘ .tei Vu'Tnnni del Sul Mi- 
g! . ,i .1: ;>l).#.in'. .s rifug.-uio 
nt'Il.i giungi I e s: .irmano. I. 
t-.i-Uello d; c.irtn del regime d :- 
t.iTor. ile d; Ngo D.n Diem m.- 
n.icc.'i di croll.ire Washington 
e pron".i .ad .adott.ire misure 
(Streme pur di conservare 
Vietn.ain del sud come propr. i 
b ise m.bt.are e come triimpol - 
no di lancio per nuove provo- 
c.azioni contro i movimenti "i 
bl’cr.iZ.one n.izionak’ deif.A'i . 
'Uii-or.er.’.ale 


FANFANI 


chica e nii.»ina. Pc'r que.'to. 
i dirigenti delFFSCS pongono 
il problema di una diretta par¬ 
tecipazione cristiano-sociale 
alla giunta regionale. In que¬ 
sto scn.so pare che si muoie- 
rà Pignatone nelle trattatile 
che egli condurr.ì a Palermo 
e a Roma, doie è atteso an¬ 
cora una 5olla in quc.sti gior¬ 
ni. Nella capitalo, .si reche¬ 
ranno anche il segretario re¬ 
gionale (Iella DF. on. D’.-Vnge- 
lo c il capo gruppo deir.VKS. 
on. Di Napoli. 

I MINISTRI IN VIAGGIO ii..... 

! presidente del Foiisiglio. sc- 
j natore Piccioni, è partito ieri 
I por Zurigo, dove si tratterr.i 
I tino a mercoledì per partcci- 
1 pare ai lavori deira.sscmbloa 
1 parlamentare europea. An 
dreotti è partito per O-Io, dove 
in luogo di Sogni, che h.i ac¬ 
cusato un nuovo attacco di fa¬ 
ringite. rappresenterà Fltaha 
alla conferenza dei ministri 
degli Esteri dei pac.si della 
.Alleanza atlantica. Taviani si 
è recato a Bruxelle.s per par¬ 
tecipare alla periodica riunio¬ 
ne dei governatori della Ban- 
(ca europea degli investimenti. 










